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Quante volte avrete acquistato dei transistor a
basso prezzo presso dei mercatini, ritenendo di fa-
re un affare, per poi accorgervi a casa che non am-
plilicano o addirittura sono in cortocircuito4

Con un semplice tester tascabile non correreste
questo rischio, perche avreste la possibilità di pro-
vare i transistor ancora prima di acquistarli e quin-
di di stabilire anticipatamente se funzionano o se
sono dilettosi.

Una volta realizzato, questo tester non servirà so~
lo per garantirvi degli acquisti oculatl, ma anche per
stahilire quali dei transistor montati in un progetto,
alimentato involontariamente con una tensione in-
versa, si sono bruciati e quali risultano ancora effi-
cientì.

Quest! inconvenienti sono piuttosto frequenti e se
non vi e mai accaduto di invertire la tensione di ali-
mentazione, vi sarà lorse capitato di saldare un
transistor sullo stampato in senso inverso, o di ever
confuso un PNP con un NPN.

Purtroppo questi errori si scoprono solo perchè,
una volta alimentato il circuito, questo si rifiuta dl
funzionare e, a questo punto, sorge il solito dub~
bio. il transistor e ancora buono o si è bruciato ?.

Provandolo si può avere subito una risposta po~
sitiva o negativa, ma per provarlo bisogna owia-
mente disporre di un provatransistor.

Se non possedete ancora tale strumento, osser-
vate attentamente questo schema e vedrete che per
costruirlo non occorrono molti componenti, perciò

TRANSISTOR tester

ELENCO COMPONENTI LX.919
Flg.1 Schema elettrico.

R1 = 41.000 ohm 1/4 watt C1 = 47 mF elettr. 50 volt ' DZ1 = zener 5,1 volt 1/2 watt
R2 = 47.000 ohm 1/4 watt 02 = 47 mF elettr. 50 volt DL1 = diodo led
R3 = 2.200 Ohm 1/4 Watt CJ = 10 mF elettr. 50 volt TH1 = NPN (Ipo 50.230
R4 = 470 ohm 1/4 watt C4 = 10 mF elettr. 50 volt IC1 - L.129
R5 = 2.200 ohm 1/4 Il!!! 65 = 100.000 pF poliestere lcì SN.74LS123
R6 = 470 ohm 1/4 wlfl CS = 100.000 pF polleatere ICS SN.7400
R7 = 470 ohm 1/4 watt 67 = 100.000 pF poliestere St orruttore
R8 = 270 ohm 1/4 watt 08 = 100.000 pF polleatere SZ = doppio devlatore



E

Flg.2 Per l Primi Paesi vl proponiamo que-
sto semplice tester in grado dl provare. ol-
tre a tutti l tipi di Translator, anche I Mo-
epower. Utilizzando un llllcspcwar, ll Gato
lo lnserlrete nella hoccela B, ll Drain nella
boccole C ed ll Sourge nella boccola E.

Questo apparecchio semplice ed economico che utilizza tre soli inte-
grati, permette di controllare istantaneamente un qualsiasi transistor an-
che di potenza, compresi i Mospower, e dl valutarne i possibili dllettl,
cioè giunzioni in cortocircuito o aperte, guadagno insufficiente e inver-
sione dei terminali.

oltre ad essere un progetto utile e anche molto eoo-
nemico.

Questo circuito non vi lndicherå il guadagno, ma
molto più semplicemente vi dira se il transistor e
efficiente, se è un PNP o un NPN e se i terminali
EBC risultano disposti in modo diverso da come
supponevate.

Con questo tester potrete provare qualsiasi tran-
sistor, di bassa - media - alta potenza, compresi i
Mospowerv

Riteniamo che questo progetto possa costituire
un valido suppono didattico per l'insegnamento del-
l'elettronica negli Istituti Professionali, perchè pri-
ma dell'esercitazione pratica. gli insegnanti potran-
no introdurre l'argomento dei Nand e dei livelli lo~
gici 1 - 0 ed una volta costruito il circuito, potranno
utilizzarlo come semplice strumento da laboratorio,
per tar controllare agli allievi i transistor già utiliz-
zati in altri montaggl e per verificare se sono effi-
cienti o bruciati.

SCHEMA ELETTRICO

Nello schema elettrico di lig.1 forse non e ben vi-
sibile che il principio dl funzionamento di questo

provatranslstor si basa sulla comparazione dl due
livelli logici.

Considerando le sigle dei due integrati utilizzati
in questo circuito. si osserva che ICZ e un
SN74L8123 contenente due multivibratori mcnoste-
bili retriggerabili, mentre ICS è un SN7400 conte-
nente quattrc Nand a duplice Ingresso (vedi fig.3).

Applicando sui piedini 15-14 e 7-6 di ICZ una re-
sistenza ed una capacita, realizzeremo due oscil-
latori ad onda quadra la cui irequenza viene appun-
to determinata dal valore dl R1 - CS e da R2 - C4.

Con i valori scelti otterremo una frequenza dl clr-
ca 1 Hz.

Poichè l'uscita del primo monostabile (piedino 4
di IC1) viene utilizzata per far partire iI secondo mo-
nostabile (piedino 10 sempre dl IC1) e l'uscita dal
secondo monostabile (piedino 12) per far panire il
primo nonostabile (piedino 2), avremo disponibili sui
piedini 12 + 2 e 4 +10 due livelli logici contrapposti
che s'invertiranno ogni lecondo.

Vale a dire che se sul piedini 12+2 avremo un
llvello logico 0, sui piedini 4 +10 ci sarà un livello
logico 1 e quando sui piedini 12 +2 ci ritroveremo
un livello logico 1Y automaticamente sui piedini i
4+10 ci sarà un livello logico 0.



Per chi è alle prime armi sarà utile precisare che:
Livello logico 0 significa tensione Zero;
Livello logico 1 significa, per i soli integrati TTL,

tensione positiva di circa 5 volt.
Proseguendo nella descrizione, osserveremo che

i piedini 2+ 12 di iCt risultano collegati, tramite la
resistenza R3, alla Base del transistor NPN siglato
TR1.

Quando sulla Base di quest'ultimo giungere un
livello logico 1, il transistor si porterà in conduzio-
ne e, cosi facendo, sul suo Collettore sere presen-
te une condizione logica opposta, cioè un llveilo
logico oA

Ouendo sulla Base giungerà un livello logico 0,
ll transistor non conducendo ci farà ritrovare sul suo
Collettore un livello logico 1, cioè una tensione po-
sitiva di 5 volt circa.

Applicando sul Collettore di TR1 la Base del tren-
eletor de controllare. per esempio un NPN, se que-
sto risulta eitioiente:

- si porterà in conduzione ogniqualvolta sulla sue
Base sarà presente un livello logico 1;

- si porterà in interdizione ogniqualvolta sulla sua
Base sarà presente un livello logico 0,

Automaticamente sul Collettore di questo transi-
stor sottoposto a test, ci ritroveremo un livello lo-
gloo opposto a quello presente sulle Base.

In pratica, se il transistor risulta efficiente, sul suo
Collettore rileveremo lo stesso livello logico presen-
te sui piedini di uscita 2 +12 di lCi ; se invece risul-
ta in cortocircuito, sul Collettore non rlleveremo nes<
suna variazione di livello logico.

Pertanto, e possibile tracciare queste semplice
tavola della verità:

Transistor eiticiente

Collettore
transistor
in prova

Uscite 2 +12 Collettore

Collettore
transistor
in prova

Collettore
transistor
in prova

Uscite 2 +12 Collettore
di ICI di TRl

7418123

Pig.: ln etto, le oonneulonl del due Inte-
grati SNJMJO e SN.74LS.123 viste da eo-
prl. Sl noti il loto In cui e presento lo noce
di riterlmento.

ma ,L
L 129 30238

FKM Connessioni detto mollimtore L.129
e del transistor 50.23! vtsto de sotto.

Flg.5 Nel diodi led il tennlnele più lungo e
I'Anodo ed Il più corto Il Oetodo (terminale
dl collegare I mom).



Come vedesl, se il transistor risulta efficiente
ogniqualvolta i'uscita di IC1 cambierà di stato logiA
co, quest'ultimo cambierà anche sul Collettore, se
invece il transistor risulta bruciato o in corto, il li-
vello logico non subira variazioni.

Non potendo controllare con un tester la tensio-
ne presente sul Collettore in prova, perchè varian-
do abbastanza velocemente la condizione logica
0-1 un qualsiasi tester analogico non sarebbe in
grado di rilevarla, dovremo aggiungere uno stadio
oomparatore, che proweda automaticamente a in-
dicarci se il transistor è efficiente o meno.

Questo circuito di comparazione lo otterremo
sfruttando i quattro Nand presenti all'interno del-
l'integrato SN.7400.

Prima di proseguire sarà bene riportate la tavo-
lo della verità di questi Nand, cioè conoscere quale
condizione logica risulterà presente sulla loro uscita
applicando sui due ingressi due diversi livelli logici:

Tavola verità Nand

A B Uscita

Come e possibile notare. solo quando sui due in-
gressi è presente una condizione logica 1, sull'u-
scita sara presente un Ilvello logico 0, diversamen~
te, qualsiasi altra condizione logica applicheremo
sui due ingressi, sull'uscite ci ritroveremo sempre
un livello logico 1.

Detto questo, sapendo che sulle uscite 2 +12 e
4 +10 deil'integrato IC1 i livelli logici cambiano al-

Transistor efficiente

ternativamente alla frequenza di 1 Hertz circa. se
il transistor e bruciato, il diodo led DL1 lampegge-
rà, se ii transistor risulta efficiente, il diodo rimarrà
acceso senza lampeggiare.

Non sappiamo fino a che punto, inoltrandoci in
questo labirinto di livelli logici 1-0 renderemo più
complessa del dovuto questa descrizione, ma chi
volesse seguirci troverà nelle 3 tavole della verita
riportate in basso, i livelli logici presenti nei diversi
punti dei circuito nelle 3 condizioni:

- Translator efficiente
- Translator bruciato
- Translator In corto circuito
Nota: Cltest è la condizione logica presente sul

Collettore del transistor in prove.
Come potete notare, quando le uscite di lCt cam-

biano di livello logico, se il transistor è efficiente il
diodo led rimane sempre acceso, se bruciato o in
cono, il dlodb led si accende alternativamente ad
ogni cambio di livello logico.

Detto questo dobbiamo solo aggiungere che per
alimentare questo circuito serve una normale pila
da 9 volt e poichè gli integrati 'I'I'L non tollerano una
tensione di alimentazione maggiore di 5,1 volt, ab-
biamo dovuto inserire un integrato stabilizzatore di
tensione L.129, sostituibile anche con un uA.7805.
che proweda a fornire questi 5 volt richiesti.

l soli transistor, compreso quello da controllare.
verranno alimentati direttamente dai 9 volt della pila4

Poichè sul Collettore del transistor in prova ci ri-
troveremo con una tensione di 9 volt che potrebbe
far bruciare gli ingressi dei Nand lC3/B - ICS/D, ab-
biamo dovuto inserire un diodo zener (vedi DZt),
che provvederà a limitare la tensione a circa 5,1
volt.

Transistor bruciato
Pied' i IC2

4-10 `C/test 9
0 1 1 1 1
1 0 1 1 1 OO

ice/a Ice/c ice/A

Transistor in corto
IC3/D lCCl/B

10 13
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Sapendo come funzione tutto il circuito, potremo
passare alla sua realizzazione che, come vedrete.
non presenta particolari difficoltà.

REALIZZAZIONE PRATICA
A tutti coloro che solo ora Inlzlano ad acquisire

una qualche familiarità con l'elettronica a soprat-
tutto oon i montaggi, diremo sempre che per far lun~
zionare bene e subito qualsiasi circuito elettronico,
occorre in primo luogo saper saldare.

Per saldare un qualsiasi terminale su un circuito
stampato, e necessario appoggiare la punta del sal-
datore priva dl stagno sul punto da saldare.

Si awiclnerà quindi il filo di stagno alle punta del
saldatore e scioltane una goccia, si terrà in posi-
zlone fino a quando lo stagno non si sarà sparso
uniformemente.

Dopo pochi secondi, cioe quando "non uscirà più
del fumo” dallo stagno fuso, si togliere il saldato-
re, pulendone la punta con uno straccio inumìdito
in acqua per togliere lo stagno residuo.
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Flgj A elnlltra, Il loto lngrlndltl del
tunllltor tester viste dll loto del 00m-
ponentl. l quattro oondenutorl elettro-
Iltlel, come vodeel ln tale loto, Il dovu-
h collocare In posizione onnontele.

Fn Nel dleegno a qnndem naturale,
qul copra riportato, lo scheme pratico dl
montaggio vllto dal Ilto del componen-
ll. Sl noti la Iuoll nera del dlodo zenit
021 rivolta verso ICZ a la pista vene le
quale dovrete rivolgere Il terminale K del
diodo led. Ricordatevi dl collegare Il tl-
lo Rolle della prua plll alla plsh onn-
tramgnau dal cogne + . ,



Fn A destra, Il loto lngrandlta del olr-
culto visto dll lato opposto dei compo-
nenti. Sl notl ll diodo led. l due deviato-
rl n slm! o ll connettore EBC saldati dl-
relhmonte sulla plate della :temp-to.

q.9 Oul sopra ll clroullo stampato dl
ligJ visto dll loto opposto. Le lre boo-
cole In bem andranno dapprima Illu-
te sul coperchio del mobile plastico, su
ano andrà pal appoggialo ll circuito
stampato ed lnllne andranno collegate
al clrculto stampato con una gocoll dl
stagno. Questa tre boccole servono ln-
che per Manor. lo stampato.

Questo stagno rimasto sulla punta del saldato-
re, purtroppo non è più utilizzabile per una secon-
da saldatura, perchè sprowisto di disossidanle.

Infatti, all'interno del sottile filo di stagno e pre-
sente un'anima di dlsossldante che. fondendo con
il calorel prowede a bruciare lo strato di ossido de-
positato sui terminali di ogni componente.

Se tele strato non viene eliminato, lo stagno si
depositerà sopra ad una pellicole isolante e, dl
conseguenza, non si collegherà eieltricamenle il ter-
minale al circuito stampato

II fumo che si vede fuoriuscire dalla saldatura è
il disossidante che sia bruciando l'ossido ed è per
questo motivo che podanzi vi abbiamo delto di te-
nere la punta del saldatore appoggiata fino a quan-
do questo fumo cesserà.

Detto questo, prendete il circuito stampato siglato
LX.919 e inseritevi i due zoccoli degli integrati, sal-
dandone tutti i piedini.

Eseguite questa operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze, controllando il valore ohmmico ri-

7



Flg.10 Poichè l'nltezxa dei connettore a tre terminali e tale da
non consentirgli dl fuoriuscire dal coperchio della scatola, una
volto saldato sullo stampato Il connettore 1, ll suo interno sl do-
vranno innestare, come vedasi nella tlguro dl lato, altri tre iden-
tici connettori.

portato sul loro corpo con il codice dei colori.
Poichè le resistenze andranno appoggiate total-

mente sul clrcuito stampato, dal lato opposto do~
vrete tagliare con un paio di tronchesine i fili ecce<
denti dei loro terminali.

Ora potrete inserire il diodo zener. con il lato del
corpo contornato da una fascia nera rjvolto verso
I'intemo dello stampato, come chiaramente visibi-
le nello schema pratico di fig.7.

A questo punto potrete inserire il transistor TR1 ,
cioè il 50.238, facendo attenzione a rivolgere la par-
te piatta del corpo verso la resistenza R5. come evi-
denziato in fig.7V

Per quanto concerne invece l'integrato stabiliz-
zatore lCi, cioe I'L.129, che andrà inserito in posi-
zione orizzontale, dovrete controllare che la parte
metallica del contenitore risulti rivolta verso la pi-
sia rettangolare in rame riportata sullo stampato.
Se lo inserirete in senso inverso, il circuito non po-
trà funzionare.

Potrete ora montare tutti i condensatori e poiche
gli elettrolitici hanno una polarità che va rispettata,
dovrete collegare il terminale contrassegnato da un
(+) al foro del circuito stampato che porta tale se-
gno, ponendoli in posizione orizzontale.

Anche il diodo led che dovrete collegare al cir-
cuito stampato ha una polarità che va rispettata,
perciò, prima di collegarlo, controllate la lunghez-
za dei due terminali (la testa dovrà fuoriuscire dal
coperchio della scatola in plastica) e ricordatevi di
rivolgere Il terminale più lungo verso II foro posto
in prossimità dell'integrato SN74LSi 23.

Se inserirete il diodo led in senso inverso, non
si accendeva.

Nel circuito stampato inserite i due fili della pre-
sa pila, facendoli passare nel foro presente nel va-
no pila, non dimenticando che il filo rosso e il pool-
tivo ed il nero il negativov

Sempre sullo stampato dovrete collocare i due
deviatori S1 e 82 e saldarne i piedini.

Per terminare, dovrete solo inserire il piccolo con-
nettore femmina a tre fori e le tre boccole d'uscita,
per collegare i tre terminali EBC del transistor in pro-
va. Innanzitutto inserirete il piccolo connettore a tre
terminali e, poiche la sua lunghezza non vi permet-
terebbe di farlo fuoriuscire dal coperchio della sca-
tola in plastica, nel kit troverete altri tre connettori
identici, oppure una striscia di 12-13 terminali per
poterne ricavare 4 connettori, che innestati uno
nell'altro vi permetteranno di ottenere I'altezza de-
siderata.

Prima di fissare sul coperchio della scatola pla-
stica le tre boccole, una roua per indicare il Col-
lettore, una nera per indicare I'Emettitore e gialla
o blu, per indicare la Base, vi consigliamo di pro-
vare il circuito.

Inserite quindi negli zoccoli i due Integrati, facen-
do in modo che tutti i piedini s'innestino nelle loro
sedie rivolgendo la tacca a U presente su un lato
del loro corpo verso ll diodo Led, come vedesi nel-
la figura dello schema pratico.

A questo punto se lnserirete la pila, salvo che non
abbiate commesso qualche involontario errore, il
diodo led dovrà subito lompegglare.



Prendete un transistor efficiente, collegate i suoi
terminali EBC nei tre lori del piccolo connettore pre-
sente sullo stampato, poi spostate la levetta del de-
viatore 82 in posizione N o P a seconda della pola-
rità del transistor in prova e vedrete che il led non
lampeggerà più, ma rimarrà sempre acceso

ll circuito stampato verrà fissato entro ii mobile
e tenuto in posizione dalle tre boccole E-B›C.

Prima di iar ciò, dovrete forare il coperchio in pla-

Hg.1 1 Sul coperchio della scatola in piloti-
ca, dovrete praticare quattro Iorl circolari
e tro rettangolari. Nell'lrtlcolo opieghiamo
come si potra procedere per ricavare lo tre
aoole rettangolari.

stica del tester per farne iuorluscire le due levetta
di S1 e SZ, li piccolo connettore a 3 lori e le testa
del diodo led4

Per far fuoriuscire il diodo led, sara sufficiente
praticare un loro con una punta da trapano da
Smm., per far fuoriuscire il connettore potrete in-
vece praticare 3 tori molto vicini con una punta da
trapano da 2 mm., cercando in un secondo tem-
po. con la lame di un cacciavite o con una sottile
lima, di ricavarne una stretta asola rettangolare per
lasciare fuoriuscire tale connettore.

La stessa operazione la dovrete ripetere anche
per ricavare le altre due asole, necessarie per Il pas-
saggio delle due levette dei deviatori 51-82.

Con una punta da trapano da 4 mrn. potrete ora
eseguire i tre lori per le boccole di uscita E-B-C, fe-
cendo in modo che risultino in asse con i tre lori
presenti sullo stampato.

Come colori, vi consigliamo di scegliere la boc-
coia roua per indicare il Collettore, la bocoola ne-
ra per indicare I'Emettitore e un qualsiasi altro oo-
lore per Indicare la Base.

Per collegare tutti i transistor a media ed alta po~
tenza Il cui collettore e costituito dal corpo metalli-
co. vi consigliamo di collegare alle estrem ita del flll
che inserirete nelle boccole, dei piccoli coccodrilli
che risulteranno molto comodi per stringere i diversi
terminali e anche per pinzare il corpo del transistor
quando questo risulterà il Collettore.

Prima di fornire tensione ai circuito, cercate sem-
pre dl spostare la levetta dell'interruttore sulla po-
Iarita del transistor in prova, cioe NPN o PNP.

Avendo a disposizione un tester in grado di con-
trollare l'efficienza di un qualsiasi transistor. quan-
do avrete dei dubbi, basterà inserirlo e se il diodo
led non lampeggera significherà che e ancora el-
liciente.

Per quel che riguarda i Mospower la prova verra
effettuata nello stesso modo, tenendo presente che
alla base corrisponderà il gate, el collettore il drain
ed all'emettitore il source.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il materiale necessario per realizzare questo
kit siglato LX.919, cioè circuito stampato. integrati
più zoccoli, transistor, presa pila, boccole, banane,
diodi, deviatori, resistenze, condensatori e mobile
MOX.05 ..................... L.26.000

ll solo circuito stampato LX.919 ............ L.5.300

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.



Se la batteria della nostra auto si sta esaurendo ce ne accorgiamo appe-
na glunge l'inverno, poichè in tale stagione vengono tenute accese per
più tempo le luci, il tergicristallo, iI ventilatore di riscaldamento. Per non
rimanere a piedi per colpa della batteria scarica, la dovremmo ricaricare
più spesso, ma per farlo occorre un "caricabatteria". Se ne siete sprov-
vlstl, questo clrculto switching potrà risolvervi i| problema.

Vi sarà certo accaduto di alzarvi una mattina un
pò più tardi del solito e per non arrivare in ritardo
sul posto di lavoro, preso velocemente il caffè e
giunti traielati in garage, di accorgervi girando la
chiave nel cruscotto. che la batteria della vostra au-
to era totalmente scarica.

Sembrera una coincidenza, ma proprio quando
capitano questi inconvenienti non si trova mai in zo-
na un volontario che ci aiuti a spingere e teleionan-
do all'elettrauto questi, nella più ottimistica delle Ipo-
tesi, ci risponderà che potrà venire da noi non pri-
ma di mezz'ora,

Cosi, a causa della nostra inawedutezza, non so
lo perderemo l'intera mattinata di lavoro, ma dovre-
mo anche pagare una non modica ciira all'elettrauto
che si sara presentato due ore dopo la nostra chia-
mata.

Disponendo in garage di un semplice ma etlicien-
te caricabatterie, ogniqualvolta noteremo che que<
sta si sta scaricando, la sera al ritorno dal lavoro,
potremo collegarla e. così facendo, avremo la cer-
tezza che il mattino successivo partiremo in perfetto
orario.

Anche se svariati sono i modelli di caricabatteria
reperibili in commercio, dai più semplici costituiti
da un solo ponte raddrizzatore, ai più complessi con
uno o due transistor, voi che siete esperti di elet-
tronica aspirerete senz'altro a qualcosa di più sofi-
sticato. come ad esempio ad un caricabatteria swit-
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ching come quello che vogliamo proprio qui pre-
sentarvi.

Come constatarete, è possibile regolare questo
caricabatteria per erogare In uscita da un minimo
di 1 amper ad un massimo di 1 amper, quindi, a
seconda dello stato della noara batteria, potremo
scegliere una corrente bassa per rinfrescare la ca-
rica, oppure una corrente più elevata per effettua-
re una ricarica veloce.

DA NORMALE A SWITCHING

Gll alimentatori per caricabatteria si possono
suddividere in due categorie:

1 ° Llneari
2° Switching

Per alimentatore Lineare intendiamo il classico
alimentatore composto da un trasformatore con un
primario a 220 volt e con un secondario a bassa ten-
sione seguito da un ponte raddrizzatore, un con-
densatore di filtro. un transistor di potenza, più un
integrato operazionale per regolare la tensione in
uscita (vedi fig.1)`

Questo tipo di alimentatore viene anche definito
stabillnazione tlpo "serie", in quanto il transistor
di potenza TR1 posto In urlo al carico, cioè alla



batteria da ricaricare, svolge la funzione di una re-
sistenza variabile per poter generare la richiesta
caduta di tensione.

Facendo sempre riferimento alla fig.1. notiamo
che sul terminale non lnvertente di lCi viene ap-
plicata una tensione di riferimento fornita dal dio~
do zener DZi, mentre sui piedino lnvertente vie-
ne applicata una tensione che preieveremo dai par-
titore resistivo R2-Fi3.

Se si verificasse un aumento della tensione d'u-
scita rispetto ad un valore prefissato, l'dperaziona-
le lCt abbasserebbe la tensione di polarizzazione
sulla base dei transistor TRi, obbligandolo così a
ridurre la tensione in uscita.

Se invece la tensione di uscita dovesse diminui-
re, Poperazionale IC1 aumenterebbe la polarizza-
zione sulla Base di TFti, obbligandolo cosi ad au-
mentare la tensione in uscita4

Questa regolazione awiene in modo lineare e da
questa appunto deriva il nome dallo stabilizzatore.

Questo tipo di alimentatore presenta il vantaggio
di risultare circuitalmente molto semplice, pero pre<
senta lo svantaggio di far dissipare al transistor tutta
la potenza eccedente sotto forma di calore.

Tanto per farvi un esempio, se sul suo ingresso
viene applicata una tensione continua di 34 volt e
sulla sua uscita si desiderano prelevare 14 volt con
3 emper, il transistor dovrà dissipare la differenza
fra tensione di Ingresso e tensione d'uscita, ossia

34 - 14 = 20 voli, moltiplicati per gli amper.
in pratica il transistor dovrà dissipare in calore

ben:

20x! =60wett

Pertanto. per ottenere in uscita una potenze uti-
le dl soli 42 wett (14 volt x 3 emper), ne dobbiamo
disperdere in calore 60 watt.

Per aumentare il rendimento non rimane che
orientarsi verso gli alimentatori Switching in cui,
a differenza di quelli lineari, il transistor TR1 non
viene più usato come resistenze variabile posta
in serie al carico, bensi come un semplice Inter-
ruttore che, chiudendosi e aprendosi con un de<
terminato ciclo, lascia passare o toglie la tensione
dal ponte raddrizzatore verso ia batteria

Un esempio schematizzato dl taie alimentatore
lo possiamo vedere in fig.2.

Anche in questo schema troviamo il piedino non
lnvertente di IC1 collegato al diodo zener che cl
fornisce la tensione di riferimento, e il piedino ln-
vertente collegato al partitore resistivo Fi6-Ft7, ap-
plicato direttamente sulla tensione d'uscita

A differenza dello schema precedente pero, ve-
diamo che ii piedino non lnvertente risulta pure coi-
Iegato, tramite la resistenza R3. ad un partitore re-
sistivo posto fra collettore e massa.

Cosi collegato, l'integrato lCi svolge una dupli-
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Fn In un ellmentltore ltlblllnnto tlpo serie, ll translator TR1 vlene utltlmtø come
reslltenzl vlrlebll. and. provßclre une caduti dl tendone. Ccnl tenendo Il translator
mi costretto e dlulpere In calore unl potenza proporzlnnlle I quelle assorbite dll u-
rlco.

- _ Tm ,3.

Fly.: In un allmenlllore neblllnnto tlpo uvlltchlng, ll trenlletor TR1 vlene uutn come
un lemptloe "Interruttore" che Il lpre e al chlude velocemente. Vlrtando l temp! dl aper-
turl e dl chiusure con un neclllltore (vedl Ict), potrete modltlelre Il velore delle tenelo-
ne dl ulclfl.

Flgß Se Il tempo dl eperturl e chiusure ù Identlee (du-
ty Cycle 50%), lull'ulelte vl rltnwm "utilmente me-

i ~› ti della tensione applicata sull'lngreuo.

q.4 Se lI tempo ln cul ll trenelstol rimane chlueo (con-
duzione). e magglore del tempo In cul rimane aperto
(duty cycle 60%), eull'uacltl vl ritroverete una tenslo-

À; ne plù elevata.

Flg.5 Se ll tempo In cul II trenllllor rlmlne chlueo rl-
lultl mlnnre del tempo In cul Itmene lperlo (duty cy-
cle 40%), lull`|ucltn vl rltmvente una tendone mlno-

` re del 50%.



ce funzione. quella cioè di comparatoro per rego-
lare la tensione d'uscita e quella di osclllltoro ad
onda quadra, necessario per aprire o chiudere il no-
stro "interruttore".

Se questo oscillatore ci permette di tenere chiu-
so e aperto per lo stesso tempo (duty-cycle = 50%)
ll transistor (vedi figa), sull'usoita troveremo moti
della tensione di alimentazione, infattl:

34 x 0,5 = 11 volt

Se invece questo oscillatore tenesse chiuso il
transistor per un tempo maggiore rispetto a quello
di apertura, come vedesi in fig.4 (duty cycle -
60%), in uscita otterremmo una tensione di:

34 x 0,6 = 20,4 volt

mentre se lo tenesse chiuso per un tempo minore
rispetto alla sua apertura, come visibile in fig.5 (duty
cycle = 40%), in uscita otterremmo una tensione di:

34 x 0,4 = 13,6 volt

Perciò se la tensione d'uscita tenderà ad aumen~
tare, si avra una diminuzlone del duty cycle e quln-
dl della tensione d'uscita, nel caso inverso si avra
un aumento del duty cycle e della relativa tensione
d'usclta.

Funzionando il transistor da semplice interrutto-
re, cioe con funzioni ON›OFF. dissipera in calore
la sola potenza causata dalla caduta di tensione fra
collettore ed emettitore (VCEsat) che, nella peggiore
delle ipotesi, si aggirerà intorno agli 0,7 volt.

Pertanto, moltiplicando questi 0,7 volt per una
corrente di 3 amper, il transistor dissipera in calo-
re soltanto:

0,7x 3 = 2,1vllfl

e non più i 60 watt che era costretto a dissipare
oon l'alimentatore lineare.

Anche assorbendo il massimo della oorrente, cioè
1 amper, il transistor dissiperà soltanto 4,9 watt,
ossia una potenza irrisoria che tutt'al più lo farà in-
tlepidire.

La bobina Lt posta In serie al carlco, durante la
carica, per il noto fenomeno dell'autolnduzlone,
lmmagazzlnerà energia. che verrà restltulta al ca-
rico, tremlte DS1, quando il transistor si aprire.

DESCRIZIONE DEL CIRCUITO

Avendovl illustrato i vantaggl dl un carica batte~
ria con tecnica swltohlng, possiamo ora passare
al nostro schema elettrico.

Come "interruttore" anziche usare un translstor
abbiammo preferito utillzzare il MOSPOWER dl po-
tenza P.471 (vedi sigla MFTt). per gll lnnumerevo-
li vantaggi offerti (vedi fig.7).

Infatti i mospower presentano una resistenza di
conduzione (RDon) Drain- Source minore rispetto
a quella di un transistor, pertanto si ha un più sito
rendimento e di conseguenza una minore dissipa-
zione di calore.

Inoltre i mospower si possono pilotare a basse
tensioni e basse correnti e questo semplifica note-
volmente il circuito.

Osservando lo schema elettrico noteremo che.
a differenza dello schema teorico riportato in fig.2,
il Mospower risulta posto in serie al ramo dl alimen-
tazlone negatlvo, anziche a quello positivo.

Partendo dal trasformatore di alimentazione T1
da 190 watt, possiamo vedere che sul suo secon- .
dario da 24 volt 6,5 amper risulta collegato il ponte
raddrizzatore HSt da 20 amper.

Una volta raddrizzati, ai capi del condensatore
eiettrolitico C1 ci ritroveremo oon una tensione con-
tinua di circa 32-34 volt.

L'integrato ICi. un LM.311 lo utilizzeremo sia per
variare il valore della tensione sull'uscita, sia oorne
osolllatore per aprire e chiudere ciclicamente il no-
stro Mospower.

Come evidenziato nello schema elettrico, il pie-
dino 3 lnvertente di ICI viene alimentato con una
tensione di riferimento fornita dal diodo zener D21.

L'opposto piedino 2 non lnvertente risulta col-
legato ad un partiture resistivo, un'estremite del
quale (vedi H7 e trimmer R6) risulta collegata a mas-
sa, cioe al ramo poeltlvo e l'altra (vedi R5) diretta-
mente alla boccola di uscita negativa, cioè dopo la
bobina L1 t

Regoiando il trimmer R6 da un estremo all'altro,
varieremo la tensione di uscita da un mlnimo di 13
volt ad un massimo di 17 volt circa.

A tltolo informativo possiamo dirvi che ruotando
il cursore di R6 in modo da cortocircuitare la sua
resistenza, in uscita otterremo la mooolml tenslo-
ne, mentre ruotandolo in senso opposto in modo
da inserire la sua totale resistenza, sull'usoita ot-
terremo la mlnimo tensione.

Infatti, agendo su tale trimmer varieremo Ia ten-
sione sul piedino non Invertento di IC1, in plù o
in meno rispetto al valore di tensione presente sul
piedino lnvertente.

L'operazionale, agendo da comparatore, cerche-
rà dl aumentare o rldurre la tensione sull'uscita, in
modo da riportare sul piedino 2 una tensione parl
e quella presente sul piedino 3.

La resistenza R8 da 1 megaohm, applicata tra il
piedlno 3 non Invertente ed il partitore reelstivo
R11 e R12, serve per ottenere una reazione pool-
tlvo in modo da far autooscillare IC1.

13
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L'onda quadra cosi generata. prowedera a por-
tare ciclicamente il piedino di uscita 7 dal livello lo-
gico 0 al livello 1 e viceversa.

Avendo sulla sua uscita collegato un transistor
NPN (vedi TRZ), in presenza di un livello logico O
il transistor non condurrà. mentre in presenza dl un
rweiio logico 1, risultando la Base poianzzata, si por-
tera in conduzione.

Poichè all'emettitore di TR2 risulta collegato il Ga-
te del Mospower, questo si porterà in conduzione,
lasciando cosi passare la tensione presente sul
Sourge verso il Drain, quando il transistor non oon-
durrà e bloccando il passaggio della tensione, quan-
do invece condurrà.

Come abbiamo gia accennato, i tempi di condu-
zione e di pausa (vedi tigg.34-5) del Mospower, rl-
sulteranno proporzionali al valore della tensione che
desideroremo prelevare sull'uscita.

Se la tensione suli'uscita dovesse aumentare ri-
spetto al valore da noi richiesto, automaticamente
il Mospower rimarrà aperto per un tempo maggio-
re rispetto a quando risulta chiuso.

Se la tensione sull'uscita dovesse abbassarsi ri-
spetto al valore da noi richiesto, automaticamente
il Mospower rimarrà aperto per un tempo minore
rispetto a quando risulta chiuso.

Anche se sarebbe stato più corretto parlare di Mo-
spower interdetto o in conduzione, abbiamo prefe-
rito dire aperto e chiuso per far meglio compren-
dere che funziona come un comune Interruttore.

L'ultimo transistor presente in tale schema, cioe
TR1, lo utilizziamo per ii oontrolio della corrente in
uscitaV

Infatti la Base di questo transistor, tramite il po-
tenziometro R4 (regolazione della corrente), risul-
ta collegata dopo le due resistenze a fllo R13 e R14
poste in parallelo.

Poichè questo due resistenze risultano da 0,1
ohm, oollegandole in parallelo si otterrà una resi~
stenza pari a:

0,1 :2 = 0,05 ohm

ll transistor TR1 normalmente e lnterdetto dalla
resistenza R3 da 22.000 ohm.

Sappiamo infatti che una tensione positiva sulla
base rispetto all'emettitore di un transistor PNP, ne
provoca l'interdizione.

Con lo scorrere della corrente verso l'uscita. si
verra a creare una certa differenza di potenziale ai
capi della resistenza equivalente formata da R13,
R1 4.

ln pratica, avremo una tensione proporzionale el-
la corrente d'uscita.

Questa tensione viene applicata tramite il poten-
ziometro R4 sulla base del transistor TR1.

Quando la corrente supera un certo valore pre-

fissato tramite il potenziometro. Il transistor comin-
cerà a condurre modificando ia tensione di riferi-
mento sul piedino 3 di lCt.

Come conseguenza diretta la tensione di uscita
scendere e, cosi facendo, automaticamente sl rl-
durrà la corrente di carica nella batteria.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato siglato LX.915, un doppia fac-
cia con fori metailizzati, vi servirà, come evidenziato
in fig.7, a ricevere tutti i componenti richiesti per la
realizzazione di questo alimentatore.

Vi consigliamo di iniziarne il montaggio inseren-
do io zoocolo per i'imegrato LM.311 e, una volta sal-
dati i suoi piedini, di passare alle resistenze da 1/4
di watt.

Potrete quindi inserire i diodi e a questo proposi-
to vogliamo precisare che sul corpo dei diodi al si-
licio DSt e DSZ troverete quattro fasce cosi colo-
rate Glallo - Marrone - Verde - Nero.

ll lato in cui e presente la fascia Gialla e il Gato-
do del diodo, quindi lo dovrete posizionare nel mo-
do che nello schema pratico abbiamo indicato per
la iascia nera.

La fascia nera riportata sui diodi al silicio
1N.4150. non dovra mai essere presa come riferi-
mento del oatodo,

Nel caso dei diodi zener, sul loro corpo è quasi
sempre riportato l'esatto valore, cioè 5.1. quindi
DZ1 da 5,1 volt lo dovrete porre vicino al conden~
satore elettrolitico 62.

Questo diodo lo dovrete posizionare con la lascia
nera stampigliata sul suo corpo rivolta verso il oon~
densatore elettrolitico 02, come vedasi chiaramente
nello schema pratico di fig.7.

Proseguendo nel montaggio inserirete il trimmer
R6, poi i due transistor TR1 e TR2, cercando di ooi-
locare la parte piatta del loro corpo come visibile
nello schema pratico.

Nello stampato inserirete anche tutti i condensa-
tori elettrolitici rispettando ia polarità dei terminali.

Per le due resistenze a filo da 0,1 ohm che ora
potrete inserire, vi consigliamo di tenere il loro oor-
po distanziato di circa 3 millimetri dal piano dello
stampato, per evitare che, surriscaldandosi, cuoc<
ciano la vetronite dello stampato.

Nello spazio appositamente riservato, dovrete in-
serire la bobina awoita su nucleo toroidale L1 ed
accanto ad essa il Mospower P471 ed il diodo Fast
di potenza BYW.29, rivolgendo la parte metallica
verso i'esterno dello stampato.

Infatti, questi due corpi li dovrete fissare sull'a-
letta laterale del mobile, non dimenticando dl Iso-
larfl oon una mica e relativa rondella isolante.

Nella foto di montaggio potrete vedere che su una
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Flgå All'lnterno del mobile, lull'alettl dl llnlltra, flmrm ll ponte reddrlnllere e null'.-
lettl dl destra MFT1 e 083, lulandoll con mich. a rondelle. Lo ltrurnente amperometro
ponte In terle al lllo positivo dl uaclta, è facoltativo.

di queste alette laterali del mobile, risultano fissati
Il Mospower ed il diodo Fast e sull'altra ll oorpo del
ponte raddrizzatore di potenza.

All'interno di tale mobile oollocherete, in corri-
spondenza del lato opposto, anche il grosso trasfor-
matore di alimentazione

Sul pannello di tale mobile fisserete l'interrurto-
re di rete, il potenziometro H4 necessario per la re-
golazione della corrente e le due boccole di uscita,
una rossa per il positivo ed una nera per il nega-
tlvor

Per i collegamenti dal secondario del trasforma-
tore al ponte raddrizzatore e da questo agli ingres-
si +1- del circuito stampato, poi dalle uscite +I- alle
due boccole d'uscita, vi consigliamo di usare del
filo flessibile il cui rame interno abbia un diametro
di almeno di 2 mllllmatrl, in modo da poter soppor-
tare la massi ma corrente erogata dall'alimentatore
che, come sappiamo, si aggirare sui 7 amper.
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Collegati i terminali del potenziometro R4 allo
stampato usando del normale filo da collegamenti,
potremo già disporre di un valido caricabatteria,

Prima di usarlo` sara necessario tarare il trimmer
R6 e per tar questo vi consigliamo di applicare sul-
le boccole di uscita un tester posto in CC, pci di ruo-
tare Ientamente ll cursore di tale trimmer fino a leg-
gere una tensione di 14 - 14,5 volt.

A questo punto, se avete un batteria da “rinfre-
scare”, potrete provare a caricarla.

Per evitare di invertire la polarità nella batteriav
vi consigliamo di usare un cavetto di filo rom per
il positivo ed uno nero per il negativo.

Poichè non sempre sulla batteria il terminale po-
sitivo e contrassegnato con un +, per individuarlo
sarà sufficiente guardare il suo diametro.

Come potrete constatare, il terminale positivo di
una qualsiasi batteria possiede un diametro legger-
mente maggiore rispetto al terminale negativo.



Se non riuscite a stabilire questa differenza di dia-
metro, ricordatevi che il terminale negativo risulta
quasi sempre collegato alla carrozzone dell'auto tre-
mite una piattino flessibile nuda, cioe non isolata
come il iilo che si collega ai positivo.

Come ultima operazione potreste tarare il poten-
ziometro di corrente. cioe stampigliare sul pannello
frontale la posizione in cui riportare l'indice graduato
della manopola, per ottenere in uscita valori diver-
si dl corrente.

Se avete un tester in grado di leggere un massi-
mo di 10 amper, collegatelo in serie al iilo positi-
vo. poi, regolando la manopola da un estremo al-
l'altro, indicate 1 - 2 ~ 3 - 5 - 7 amper.

Facciamo presente che se la batteria risulta gia
carica non riuscirete mai a prelevare la massima
corrente, quindi non merevigliatevl se ruotando il
potenziometro da metà corsa verso il suo massimo.
in uscite si ottengono sempre 2-3 amper.

Se desiderate conlerire un aspetto professiona-
le al vostro caricabatterie, potrete acquistare uno
strumento da 10 amper fondo scala e sistemarlo sul
pannello frontale, collegandolo In serie alla boocoia
rossa d'uscita.

Se vedete che l'indice dello strumento si sposta
prima dello zero (verso sinistra), dovrete solo inver-
tire i collegamentì dello strumento.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Nel kit LX.915 sono compresi circuito stampato, pon~
te raddrizzatore, nucleo toroidale già awolto. Mo-
spower P.471, diodo BYW.29, transistor, integrato
LM.311, potenziometro più manopola. boccole di
uscita, interruttore di rete completo di lampada al
neon, resistenze e condensatori (esclusi Trasforma-
tore, Strumento da 10 amper e Mobile) L.65.000

il solo trasformatore da 190 watt (24 volt 6,5 A) mo-
dello TN15.10 L.27.000

Il solo mobile MV10.276 completo di mascherina io-
rata e serigraiata modello MA.915 ....... L58000

Uno strumento da 10 Amper .............. L. 25.500

Il solo circuito stampato LX.915 ............ L.9.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.

IZI.S.T. FINANZIA
IL TUO

FUTURO CON
' 5 MILIONI

Iscrivendoti ad un corso
dell'latituto Svizzero di
Tecnica ricevi subito
la SHOPCARD,
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Il Vu-Meter a led che gia conosciamo perchè ln-
stellato in molti amplificatori. ci permette di cono-
scere, istante per istante, i'ampiezza massima rag-
giunta dal segnale di BF.

Vedere questa colonna di diodi led che veloce-
mente si accendono e si spengono a suon di musi-
ca, risulta visisamenta molto attraente, anche per-
che questa scala tricolore di diodi verdi~gialli~rossi,
richiama istintivamente il concetto di potenza.

Gli estimatori degli effetti spettacolari avranno
spesso desiderato sostituire i led con più vistose
lampade da 220 voli.

Per alcuni di loro questo desiderio purtroppo e
rimasto tale, in mancanza di uno schema che pro-
ponesse lo modifiche da apportare per poter ope-
rare tale sostituzione.

Se siete intenzionati a realizzare simile proget-
to, troverete in questo articolo il relativo schema
che, come vedrete, non risulta eccessivamente
complesso.

l dieci Trìac presenti nel circuito sono in grado
di pilotare ciascuno un carico massimo di 1 Kilo-

SCHEMA ELETTRICO

In figJ possiamo vedere che per realizzare que~
sto circuito sono necessari:

- i integrato LM.358
- 1 integrato LM.3915
- 10 Opto-Diac MCP.3020
- 10 Triac BT.137
Alle due boccole d'entrata poste sulla sinistra del-

lo schema elettrico, bisognerà applicare il segnale
BF. che potremo prelevare direttamente dai mor-
setti dell'altoparlante collegato al nostro amplifica-
tore di potenza.

L'ampiezza minima del segnale richiesto per iar
accendere tutte le dieci lampade risulta di 6 volt
picco-picco, pertanto potremo collegarlo ad un
qualunque amplificatore che eroghi una potenza di
soli 2-3 watt.

Se la potenza risulterà minore, non riusciremo ad
accendere tutta la illa di lampade, se maggiore. il
problema non esiste, perchè il potenziometro Ri
applicato sull'ingresso ci permetterà di regolare la

Un maxi Vu-Meter con lampade da 220 volt tutte colorate, Installato nel-
la tavernetta che spasso trasformate In una mlnldlscoteca per ballare con
gli amici, può rendere le vostre serate più luminose e spettacolari.

vU-METER con lampada
watt, quindi su ognuno di essi potrete applicare an-
che due o tre lampade poste in parallelo.

Detto questo, avrete compreso che applicando
due sole lampade su ogni Triac, otterrete una co-
lonna luminosa con 20 lampade e applicandone
tre, una colonna luminosa composta da 30 lam-
pade4

Se non riuscite a trovare lampade muitioolore, po-
trete sempre applicare anteriormente, ad una cer-
ta distanza. dei rettangoli di plexiglass colorato o,
In alternativa, dipingere delle lampade comuni.

in qualunque negozio di mesticheria potranno
consigliarvi il tipo di vernice da usare per evitare
che il vetro diventi troppo opaco.

Riteniamo che un simile Vu-Meter possa costi-
tuire anche un efficace accessorio pubblicitario per
tutti I negozi che vendono Hi-Fi.
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sensibilità a nostro piacimento, da un minimo ad
un massimo.

ii segnale presente sul cursore di tale potenzio-
metro verra poi applicato sull'ingresso lnvertonte
del primo operazionale siglato iC1/A, la cui uscita
risulta collegata all'ingresso non lnvertente del se-
condo operazionale siglato lCl/B.

Questi due operazioni-xii vengono utilizzati con-
giuntamente per realizzare uno stadio che funzio-
ni come raddrizzatore a doppia semionda. in gra-
do di fornire in uscita una tensione continua di va-
lore pari al picco dell'onda sinusoidale di BF appli-
cata sull'ingresso.

Questa tensione continua viene ora applicata sul
piedino 5 di lC2, cioè dell'integrato LM.3915 che,
come già sappiamo, e un Driver a Punto o a Bar-
ra, ln grado di pilotare 10 diodi led.



Questo integrato dispone di dieci uscite (piedini
1-18-17-16-15-14-13-12~11-10), che oorrisponderan~
no alle 10 lampade che useremo4

Su questo uscite, in mancanza del segnale di in-
gresso, avremo un livello logico 1.

Man mano che il segnale di BF sale, aumenta Il
numero delle uscite che si portano a livello logico 0.

Attraverso il piccolo connettore J1, un ponticello
di cortocircuito ci permette di scollegare il piedino
9 dl ICZ oppure di collegarlo al positivo di alimen-
tazione e di ottenere due diversi modi operativi:

1° Scollegando dal positivo il piedino 9, accen-
deremo la sola lampada relativa al picco massimo
raggiunto dal segnale di BF (vedi figifl)4

2° Collegando al positivo il piedino 9, accende-
remo una ftlu di lampade partendo dalla prima (pie-
dino 1), fino a quella relativa al picco massimo rag~
giunto dal segnale di BF (vedi figA).

Abbiamo accennato poc”anzi al tatto che i piedi-
ni di uscita di questo integrato LM.3915 si porteran-
no a llvello logico 0, quindi è abbastanza intuitivo
che in tale condizione il diodo lotoemettitore pre-
sente all'interno dell'OPTO-DIAC risulterà alimen-
tato e quindi potrà eccitare il totodlac che si trova
collocato al suo interno.

A questo punto molti si chiederanno perchè non
abbiamo usato un comune lotorlccoppl«tore4

Se avessimo utilizzato un lotoaccoppiatore, non
riuscendo questo da solo ad eccitare il gate del
Triac, avremmo dovuto inserire anche dei transistor
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amplificatori, complicando maggiormente lo sche-
ma, perche, oltre ai transistor avremmo dovuto ag~
giungere uno stadio di alimentazione supplemen-
tare separato e ben isolato da quello gia presen-
te, che utilizziamo per alimentare IC1 e ICZ.

lntatti, la funzione principale svolta da un totoac-
coppiatore o da un Optodiac e quella di isolare
elettricamente lo stadio d'ìngresso da quello dei
Triac, in quanto questi ultimi li dobbiamo necessa-
riamente alimentare direttamente con la tensione
di rete a 220 volt.

Con questo Opto-dlac, senza aggiungere altri
transistor, potremo eccitare direttamente II gate del
Triac con un isolamento tra i due stadi di ben 4.000
volt.

l Triac utilizzati in tale circuito sono dei BT.131
con una sensibilità di gate di circa 8 milliAmper, una
tensione massima di lavoro di 500 volt ed in grado
di alimentare carichi di 1.000 watt circa.

Poichè sappiamo che i Triac durante ia commu-
tazione generano dei disturbi, abbiamo ritenuto con-
veniente applicare sulla rete dei 220 volt un liltro
antldlaturbo (vedi JAF1, Ci, CZ).

Per alimentare l'intero circuito potremo utilizza-
re una qualsiasi tensione non atabllizzata, che da
un minimo di 12 volt potrà raggiungere un massi-
mo dl 18 volt.

Come vedesi nello schema elettrico, dal secon-
dario del trasformatore T1 preleveremo la tensio-
ne alternata di circa 12 volt, che una volta raddriz-
zata dal ponte RS1, verrà Iivellata dei due conden-
satori elettrolitíci 03~C4 da 1.000 mlcrotarad.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questa realiz-
zazione porta la sigla LX.921 e, come potrete con-
statare. è un doppia faccia con tori metallizzati.

Potrete iniziarne il montaggio dagli zoccoli, lacen-
do bene attenzione a saldare accuratamente tutti
l pledinl dopo averli inseriti.

Completate questa operazione, potrete prosegui-
re con le resistenze, controllando, prima di saldar-
le, il codice dei colori impresso sul loro corpo.

Dopo le resistenze potrete inserire i diodi al sili›
cio DS1, D82, non dimenticando che ciascuno di
essi e caratterizzato da una polarità che va rispet-
tata.

Nello schema pratico di tig.5 noterete che la fa-
acla nera di D52 e rivolta verso il ponte raddrizza-
tore R81, mentre quella di DS1 verso il condensa-
tore al poliestere 010.

Questa disposizione la dovrete adottare solo se
sul corpo del diodo esiste una sola tucla, se ne
toasero presenti quattro, tutte dl oolore diverso, ed
esempio Giallo - Marrone - Verde - Nero, non do-
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ELENCO COMPONENTI LX.921

R1 = 10.000 ohm pot.lln.
R2 = 41.000 ohm 1/4 watt
R3 n 41.000 ohm 1I4 watt
R4 n 1.000 ohm 1I4 watt
R5 n 600 ohm 1/4 watt
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt
R7 = 15.000 ohm 1/4 watt
RI = 00 ohm 1I4 watt
R0 = 1.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100 ohm1l4 watt
R11 a 1.000 ohm 1/4 watt
R12 = 100 ohm 1/4 watt
R13 = 1.000 ohm 1/4 watt
R14 I 100 ohm 1I4 watt
R15 = 1.000 ohm 1/4 watt
R10 = 100 ohm 1I4 watt
R11 = 1.000 ohm 1I4 Witt
R10 = 100 ohm 1/4 watt
R10 = 1.000 ohm 1I4 watt
R20 = 100 ohm 1/4 watt
R21 = 1.000 ohm 1/4 watt
R22 =100 ohm 1/4 watt
R23 = 1.000 ohm 1I4 watt
n24 =1ooonm114wm ,
R25 x 1.000 ohm 1I4 watt
R20 =100 ohm 1/4 watt
R21 = 1.000 ohm 1/4 Watt
C1= 1000 pol.400voIt
G2 = 1 000 pF pol. 400 volt
03 = .000 .mF alattr. 25 volt
u = .000 mF elettr. 25 volt
C5 = 00.000 pF poliestere
00 = 10 mF elettr. 50 volt
O1 = 1 mF polleatara
Go = 100.000 pF poliestere
C0 = 100.000 pF poliestere
ctu - 100.000 pF peu-mn
€11 = 41.000 pF pol. 400 volt
G12 = 41.000 pF pol. 400 volt
613 = 41.000 pF pol. 400 volt
€14 = 41.000 pF pol. 400 volt
C15 = 41.000 pF pol. 400 volt
O10 = 41.000 pF pol. 400 volt
017 = 47.000 pF pol. 400 volt
C10 = 47.000 pF pol. 400 volt
C10 = 41.000 pF pol. 400 volt
€20 = 47.000 pF pel. 400 volt
JAFt = lmpad. antldlaturbo mod. VK000
D81 = diodo 1N.4150
DSZ = dlodo 1N.4150
ICI s LMJS!
ICZ = LM.3015
FCD1-10 = Iotodlao tlpo “@3020
TRC1-10 = trial: 500 volt e ampar
R81 = ponte raddrlzz. 100 volt 1 amper
Tt = trasformatore prim. 220 volt
aec.12 volt 1 amper (mod.TN01.44)

J1 = pontlcello
81 a Interruttore
F1 = Nalblla 0.5 ampli'



LMJI'IE

Flg.1 Schema elettrico del Vu-Matør a 220 voli I
connessioni del 'olodlodo MCPJMO, dell'LM.358
e dell'LNl.3915 viale dl sopra. Not-ro Il posizio-
ne del tra terminali AI-AZ-G dal Trluc.
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q.6 Per llmre ll circuito stampato sulla bue plastica del mobile a comolle dovrete
uure l distanziatori autoadellvl preeentl nel lrlt. ll pannello vlene tornlto lorato me non
uflgrltlto. ln questo prototipo abbiamo collegato Il tennlnall del connettore J1 un :ern-
pllce devlltore I levetta.

vrete più prendere come punto di riferimento la fa-
ecie nere, ma solo le lascia gialla. pertanto questi
diodi andranno cosi collocati:

082 lascia gialla rivolta verso il ponte reddriz-
zatcre DSt

051 tescia gialle rivolta verso il condensatore al
poliestere (710À
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Proseguendo nel montaggio, inserirete il picco-
lo connettore a tre terminali siglato J1, poi il ponte
raddrizzetore R31, iniziando poi ad inserire tutti I
condensatori al poliestere.

Completate anche questa operazione, potrete in-
serire l'impeoenze antidisturbo JAF1, poi tutti i con-
densatori elettrolitici rispettando le polarità dei due
terminali.

Nelle posizioni indicate inserirete le morsettiere



di ingresso e di uscita, pol tutti i diodl triac, collo-
cando la parte metallica del loro corpo come risul-
ta visibile nella ioto e nello schema pratico di fig.5.

Da ultimo inserirete Il trasformatore dl alimenta-
zione e poiche i terminall relativi al primario ed al
secondario risultano diversamente distanziati, non
correrete íl rischio di inserirli in senso opposto ai
richiesto.

Completato tutto Il montaggio, dovrete inserire
negli zoocoli l'integrato LM.3915 e tutti i fotodiac
MCP.3020, cercando di non applicani in senso in-
verso ai richiesto.

Tutti questi fotodiac non hanno come tacca dl rl-
ferimento una U impressa sul corpo, ma un picco-
lo puntino lncavato posto in prossimità del piedi-
no 1, pertanto il puntino dell'LM.3915 andrà rivolto
verso il condensatore al poliestere Cã e nello stes-
so verso andranno rivolti i puntini degli MCP.3020.

Non dimenticatevi che una volta applicata la cor-
rente al circuito, il corpo di tutti i triac e tutte le pl-
ste e cui sono collegati, risulteranno percorsi dalla
tensione dl rete e 220 volt.

Per questo motivo vi consigliamo di fissare lo
stampato entro una scatola dl plastica, affinche ri-
sulti totalmente isolato.

Sul coperchio di tale scatola dovrete applicare il
potenziometro R1, collegandolo con dei corti spez-
zoni di filo ai tre terminali posti vicino all'ingresso.

Non dimenticate che il cursore (cioè il terminale
centrale) di tale potenziometro andrà collegato al
terminale centrale presente sullo stampato.

Su tale scatola iisserete anche la presa FlCA per
tar entrare il segnale di BF che. come abbiamo già
detto, potrete prelevare direttamente dai due ter-
minali dell'altoparlante o dalle boccole d'uscita pre-
senti sul retro dell'amplificatore.

l fili delle lampadine che fuoriescono dal Vu-Meter
li potrete collegare direttamente alle morsettiere po-
ste sul circuito stampato.

Se preferite distaccare il circuito dalle lampade,
potrete collegare nel retro della scatola in plastica,
delle prese di rete oppure tar fuoriuscire un corto
spezzone di filo da impianto elettrico, alla cul estre-
mità avrete applicato delle prese femmina volanti.

Sul coperchio della scatola dovrà essere Inseri-
to anche l'interruttore di rete fornito nel Kit. All'in-
terno di questo interruttore e situata una lampadi-
na al neon che si illuminera all'accensione del cir-
cuito. I collegamenti da effettuare fra l'interruttore
ed il circuito e fra il circuito ed il portatusibile po-
tranno essere realizzati con lo spezzone dl illo for-
nito nel Kit4 La iig.5 mostra come dovrà essere rea-
lizzato il relativo cablaggio,

Prima di mettere in funzione il circuito, non di-
menticatevi di inserire nel piccolo connettore ma-
schio a tre terminali, il connettore femmina dl cor-
tocircuito.

Se posizionerete questo connettore verso il toto-
diac il Vu-Meter accenderà una lampada per volta,
se lo rivolgerete verso la resistenza H7, accendere
l'intera colonna.

Se vi piace cambiare spesso la iunzione da lam-
pada singola a colonna intera, vi converra sostitui-
re questo ponticello con un semplice deviatore a
levetta, che fisserete sempre sul pannello ironiale
del mobile.

In questo modo, agendo su tale deviatore potre-
te molto più velocemente scegliere la più soddisfa-
cante tra le due soluzioni.

Completato il montaggio, a voi resterà il piacere
di provarlo; se avete una piccola radio con una pre-
sa cuffia, per un primo collaudo potrete prelevare
il segnale da tale presa ed inserirlo nel Vu-Meter.

Accesa la radio, regolerete il potenziometro del-
la sensibilità al massimo e far quindi vedere ai vo-
stri familiari ed amici cosa siete capaci di fare.

Osservando i loro moti di sorpresa di fronte alla
colonna di lampade che si accendono a suon di mu-
sica, otterrete la duplice soddisfazione di essere riu-
sciti a creare un cosi attraente Vu-Meter e di esse-
re considerati dai presenti un "genio" dell'elettro-
nica.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto ii necessario per la realizzazione di questo kit,
cioe il circuito stampato LX.921, 10 fotodiac corn-
pletl di zoccolo, 10 diodl Trlac, il trasformatore T1,
gli integrati, l'impedenza JAFt, le morsettiere, un
potenziometro con manopola, un deviatore a levetta
e uno dl rete completo di lampada al neon, un fusi-
blle, presa entrata BF (vedi tig4 5), ESCLUSO ll so-
lo mobile ....... L.105.000

ll solo mobile consolle modello MOX.25, più Il pan-
nello ioreto ma non serigrafaio, modello MA.921
in alluminio L. 27.000

Il solo circuito stampato LX.921 L. 19.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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SEMPLICISSIMO
Disporre in casa di un sensore che ci avvisi se vi sono perdite di gas,
potrebbe evitare di tar saltare un Intero palazzo, salvando cosi non po-
che vite umane. Poichè questo sensore risulta sensibile anche all'ossi-
do di carbonio, lnstallandolo ln un garage cl potrà awisare se l gas emessi
dal tubo di scappamento della nostra auto stanno raggiungendo una con-
centrazione tale da risultare pericolosa.

Anche la tecnologia dei sensori, come di qualsiasi
altro componente elettronico, segue una sua evo`
luzione, per cui oggi è possibile reperire sensori più
sensibili rispetto a quelli costruiti qualche anno fa.

Migliorando le caratteristiche, è oggi possibile
realizzare dei Signal-Gas più semplici e quindi me<
no costosi, senza che ne venga compromessa I'af-
iidabiiità.

Una di queste sonde denom' ata TGS.109, risul-
ta per certi tipi di gas più sensibile di altre usate in
precedenza.

Esternamente questa sonda non si differenzia
molto dalle altre, ma peraltro siamo convinti che
nessuno pensi ad una equivalenza di caratteristi-
che basandosi soltanto sulia forma di un compo-
nente, senza prendere in considerazione la sigla.

Come i precedenti sensori, anche questo
TGS.109 dispone di una piastrina di biossido di sta-
gno ai cui interno è inglobato un filamento realiz-
zato con una lega di indio/Palladio, che andrà ali-
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msntato con una tensione alternata dl 1 - 1,5 volt.
Dopo circa due minuti che ii filamento risulta ac-

ceso, se misurassimo la resistenza ohmmica pre-
sente tra i terminali del filamento e quelli della pia-
strina, scopriremmo che, In assenza di gas, que-
sta risulta abbastanza elevata (30.000 - 60.000
ohm).

Qualora il sensore rilevi una minima traccia di
gas, si potra constatare che il valore di questa re-
sistenza scenderà bruscamente.

A seconda della concentrazione di gas presen-
te, questa da 30.000-60000 ohm potrà scendere
anche sotto i 1.000 ohm.
È sufficiente che queste tracce di gas raggiunga-
no una concentrazione di appena lo 0,1% _vale a
dire un valore irrisorio, perchè vengano rilevate dal
sensore.

Si tenga presente che una miscela aria-gas di-
venta esplosiva solo quando raggiunge una concen-
trazione del 20%. quindi rilevando gia uno 0,1 %



esiste un buon margine di sicurezza.
La sonda TGSJOQ riesce a rivelare moitl tipi dl

gas; tra questi citiamo gli Idrccnrburl:

1) Eteno
2) Prcpano
3) Butnno
4) Metano
l gas lnorganlcl:
1) Idrogeno
2) Ammonleca
3) Mcncuido dl Carbonio
I solventi nrglnlcl:
1) Etenolo
2) Acetcne
3) Esanc
d) Benzene

A quanti in passato ci hanno chiesto a cosa ser-
ve quella griglia d'acclalo a lorma di cupola che
ricopre la sonda, diremo che quest'ultima pur per-
mettendo agli eventuali gas presenti nell'embien-
te di raggiungere l'interno della sonda, evita che
questi possano ìncendiarsi, in presenza del calore
generato dal sensore stesso.

Pertanto, se in casa vostra avete la cucina o una
stufa che funziona con delle bombole dl gel liqui-
do, se vi siete accorti che spesso le iiamrna del lor-
nello della vostra cucina si spegne, o per il vento
o perchè l'acqua boilendo è fuoriuscita dalla pen-
tola, se qualche componente della vostre famiglia
tlene per troppo tempo I'auto accesa in garage per
riscalderne il motore. tom vi conviene costruire un
sensore come quello che vi proponiamo, per la vo-
stra e l'altrui sicurezza.

Se, inline, nella vostra officina utilizzate dei soi-

Figa

ELENCO COMPONENTI LXJZO

R1 = 4.700 ohm 1/2 watt
R2 = 10.000 ohm trimmer
R3 = 470 ohm 1/2 watt
R4 = 1.000 Ohm 1/4 Watt
H5 = 1.000 Ohm 1/4 Witt
01 = 47 mF elettr. 50 volt
_02 = 1.000 mF elettr. 25 volt

DS1 = dlodo 1N.4001
052 = diodo 1N.4007
DL1 = dlodo led
TR1 = NPN tipo ZTXJiOd dlrllngton
SONDA = sonda per gu mcd.TGS.109
BUZZER = buzzer 12 volt
F1 = tuslblle 0,5 lmpcr
T1 = trutormltore (mod. TN01.27) prim. 220 volt
lec.(1,5V - 0,3A)(100 V. - 20 mAK12V. - SONIA)
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venti che, come noto, sono sempre altamente tos-
sici, questo sensore vi ewisera in tempo quando
dovrete aprire finestre e porte o mettere in funzio›
ne gli aspiratori.

SCHEMA ELETTRICO

Guardando lo schema elettrico di fig.1, notere~
mo subito che il trasformatore di alimentazione T1
dispone dl tre secondari in grado di erogare que-
ste tensloni:

1,5 volt - 0,3 lmpor
100 volt - 0.02 lmper

12 volt - 0,05 ampor

La tensione di 1,5 volt ci servlra per alimentare
il filamento del sensore.

La tensione di 12 volt cl servirà per ottenere una
tensione continua, necessaria per alimentare la ci-
calina ed il diodo led spia DL1.

La tensione dei 100 volt ci servirà per alimenta-
re li partltore resistivo formato dalla resistenza del
sensore che chiameremo RX, dalla resistenza R1
e dalla resitenza R3 con in parallelo il trimmer R2.

Dal cursore di quest'ultimo potremo prelevare
una tensione. che rlsulterà proporzionale alla con-
centrazione di gas presente nella stanza nella quale
e stato posto il sensore. `

Come già sappiamo, in assenza di un qualsiasi
gas. la resistenza ohmmica tra filamento e coto-
do risulta mediamente di circa 40.000 ohm, pertan-
to in queste condizioni sul catodo avremo una ten-
sione che chiameremo Vk di circa 11,4 volt rispet-
to a massa.

Infatti usando la nota formula delle legge di Ohm
otterremo:

Vk=100:(RX+R1+Rp)x(R1+Rp)

dove RX = resistenza otlerta dal sensore (ln que-
sto caso - 40.000 ohm)

Hp = parallelo dl R3 oon R2 ossia:
(aa x na) ¦ (na + az) = 440 ohm

Avremo quindi:

vk = 100 = (40.000 + 4.100 + 449) x (4.100
+140) = 11.4 volt

In presenza di una certa quantità dl gas. come
già precedentemente accennato, la resistenza fra
filamento e eetodo ooondera su valori di poche mi-
gliaia di ohm.

Ammesso che 'questa scenda a soli 3.000 ohm,
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sul catodo ci ritroveremo circa 63 volt. infetti, rife-
cendo I nostri calcoll, otterremo:

vk = 100 ¦ (0.000 + 4.100 + 440)x(4.100 +
440) = sa.: volt

Poichè questa tensione ci servirà per polarizza-
' re la Base del transistor Darllngton TR1, e intuitivo

che questo valore di tensione risulti troppo elevato.
A tale scopo il partitore resistivo formato da R1

ed R3 ci permetterà di prelevare circa 1/11 della
tensione presente sul catodo, cioe una tensione va-
riabile da 0 a 6 voltÀ

ll trimmer R2 posto in parallelo alla resistenza R3,
ci servirà per regolare la sensibilità.

ll transistor TR1, essendo un NPN, per la sua po-
larizzazione di Base richiede una tensione positiva
e, poichè la tensione che preleveremo sul cursore
del trimmer R2 risulta alternata. ne consegue che
dovremo eliminare la semionde negativa per non
danneggiare ll transistor.

ll diodo D82 applicato ira la base del transistor
e la massa. ci servirà per eliminare questa semion-
da negativa.

A questo punto, potremo rivolgere l'attenzlone al
terzo awolgimento del trasformatore T1 , cioe quello
dei 12 volt.

Questa tensione, come vedesi nello schema elet-
trico, verra raddrizzata dal diodo DS1, poi Iivellata
dal condensatore elettrolitico 02 e, In tal modo, ot-
terremo una tensione continua di circa 13-14 voli.
che. verranno utilizzati per alimentare il circuito oom~
prendente la nostra clcallna, il transistor ed il dio-
do Ied DL1.

Quando sulla Base del transistor TFI1 giunge una
tensione sufficiente per polarizzarlo (cioe in presen-
za di una cena quantità di gas). questo si porta In
conduzione, cortocircuitando verso massa il terml-
nale negativo della cicaline che inizierà cosi a suo-
nare.

Se la concentrazlone dl gas diminuire, il transl-
stor TR1 non condurrà più, e cosi facendo la clcali<
na cesserà di suonare.

Dobbiamo precisare che la cicalina da utilizzare
in tale circuito deve necessariamente risultare un
buzzer plezoelettrlco, cloè una cicalina in grado
di generare un suono ogniqualvolta viene alimen-
tata da una tensione continua.

Se verranno montate normali cicallne piezoelet-
trlche, queste non emetteranno mei nessun suono,
perche occorre eocitarte con un segnale di BF e non
con una sola tensione continua.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il montaggio di questo progetto non presenta neo

suna difficolta, non solo perchè avrete a disposizio-



Flg.2 Come si può notare nella loto, lI mnntngglo dl questo Slqnll-Gu rlsultu ampllce.
Per evitare che commeflllle errori lbbllmo 'ma conrulre un trasformatore dl alllnnn-
tallone provvisto dl I Icrmlnlll, dllpofll In modo che collllnlnn con l Iorl gli prødlspoall
sul clrcullo Mnmpatø.

Iulm

Fn Schema pnllco dl mcnmgglo del Slgnal-Gu. l due lermlnlll slglltl H sul corpo
dalla sonda (vsdl "9.8), andrlnno nldlll sul due turmlnlll polti l slnlslrl sulla mmpl-
lo. Non dlmentlcatevl dl rivolgere ll part. lrmmndm dl TR1 verso Il R4 I Il lørmlnllø
+ del Buzzer verso ll hanno.
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ne un circuito stampato già inciso e forato, ma an-
che perchè il trasformatore costruito per essere in-
serito direttamente nello stampato, vi eviterà di com-
mettere errori neil'individuare quale dei tre awol-
gimenti presenti e quello da 1.5, 12 o 101) volt.

l primi componenti che dovrete montare saran-
no le resistenze, poi i due diodi al silicio DS1-D82,
controllando di porre il lato del corpo contraddisinto
da una lascia bianca come visibile nello schema
pratico di iig.3.

Proseguendo nel montaggio, potrete inserire il
trimmer R2 ed ii transistor TR1, rivolgendo la parte
piatta del corpo come indicato nel disegno.

Fate attenzione nel montare il transistor poichè
e facile confondere il lato piatto con quello legger-
mente smussato e quindi montarlo invertito. Nello
stampato potrete ora inserire i due condensatori
elettrolitici e il buzzer piezoelettrico. cercando di in~
serire il terminale contrassegnato dal (+) nel loro
contrassegnato da tale segno.

Se invertite ll tennlnale del buzzer. questo non
potrà mai suonare.

Poichè questi buzzer giungono dal Giappone e
non sappiamo mai se quelli che in seguito ci per-
verranno avranno stampigliato il simbolo (+) sul ter-
minale positivo, possiamo già anticiparvi che, se
questo manca, potrete identificare il terminale po-
sitivo dalla sua lunghezza, che risulterà maggiore
rispetto quella del terminale negativo.

In caso di dubbio, potrete determinarne la giusta
polarità applicando una tensione continua di circa
12 volt (per es. con una batteria), sul terminali del
buzzer.

Se la polarità è corretta, il buzzer emetterà il ca«
ratteristico suono.

Fuori dal circuito stampato andranno posti solo
II diodo led ed il sensore.

li Led andrà fissato sul coperchio della scatola,
per segnalare se il circuito risulta alimentato oppu-
re no, ed il sensore andrà anch'esso posto sul lato
Inferiore di tale scatola.

lniatti la cupolina del sensore dovrà trovarsi al di
luori della scatola.

Praticare un loro circolare sulla plastica per far-
ne iuoriuscire il corpo del sensore, non costituirà
per voi un grosso problema.

Sul retro del sensore, come vedasi in iig.6, risul-
tano presenti quattro terminali, due di questi sono
contrassegnati da una H e due non hanno alcuna
indicazione (catodo).

Sui due terminali contrassegnati con una H do~
vrete applicare la tensione di alimentazione di 1,5
volt, e sugli altri due un iilo che andrà poi a con-
giungersi con la resistenza R1.

Terminate tutte le connessioni, il circuito sarà gia
pronto per funzionare.

Da ultimo dovrete solo regolame la sensibilità.

O

Fn Dioogno a grandma naturale del circuito stampate siglato LX.920, che poullme
tornlrvl gli forato e completo di disegno serigratico.



Flg.5 come vodesl In quali loto, Il clrcullo varrà llmlo .niro una scatola pllnlca po-
mndn Il sondl mømlmønl.. Sul oopsrchlo dall. Mall andrà llunlo Il diodo hd, ar-
ando dl rllpefllre la pollrlfl del due tonnlnall.

I:
- ZTXIIH SONDA

Flgj Connuslanl del lrlnsl-
nor ZTX.604 e della 'onda vl-
lll di tutto e del due lonnlnlll
A-K del dlcdn led.



TARATUHA

Poneta Il cursore del trimmer R2 a meta corsa.
poi alimentate il circuito collegando la spina di rete
alla presa dei 220 volt.

Subito si accenderà il diodo led a dopo qualcha
secondo suonerà anche il buzzer.

Questo non significa che nella stanza e presen-
te una elevata concentrazione di gas, ma soltanto
che il sensore non ha ancora raggiunto la sua tem-
peratura regolare di lavoro.

intatti. dopo circa 40-60 secondi` quando il lila-
mento si sara riscaldato, il suono cesserà.

Se questo non dovesse accadere, basterà ruo-
tare il trimmer verso massa fino a far cessare il
suono.

Dopo circa due minuti, si potra ruotare il cursore
del trimmer R2 verso la resistenza R1, in modo da
eccitare nuovamente il nostro buzzer; quindi lo si
ruotera leggannenta in senso inverso fino a far ces-
sare il suono.

ln tal modo avrete tarato il circuito per la sua mae-
slma sensibilità, quindi sara sufficiente che nella
stanza si crei una concentrazione di gas parl allo-
0,1 'Mi perche, immediatamente, il buzzer suoni e
per sincerarvene potrete awicinare il sensore ad
un fornello a gas aperto per pochi secondi.

Dopo pochissimi secondi sentirete l'allarrne suo-
nare a conierrna dell'awenuto rilevamento della fu-
ga di gas.

Se notate che la sensibilità risulta eccessiva, po-
trete ridurla ruotando il cursore del trimmer H2 di
pochi millimetri verso massa.

Facciamo presente che questa sonda rileva la
presenza anche del turno di una sigaretta, per cul
se nella stanza sono presenti molti fumatori, con-
verra tarare il circuito in modo che sia meno sensi-
bile.

Dobbiamo precisare che se improvvisamente ve-
nisse a mancare la corrente elettrica. ai ritomo della
stessa riudremmo il suono del buzzer per qualche
secondo. cioe per il tempo necessario a tar si che
ll sensore raggiunga la sua temperatura di lavoro.

Poichè esistono gas più pesanti e gas più legge-
ri dell'aria, a seconda di quelli che desiderate rile-
vara, dovrete collocare il rilevatore rispettivamen-
te in basso, a circa 30 cm. dal suolo, od in alto, a
circa 30 cm. dal soffitto

A titolo indicativo vi possiamo dire che alla cate-
goria dei gas più leggeri dell'arla appartengono:

Metano
Idrogeno
Ammonlaca
Monouldo di carbonio
Acetllene
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Alcuni dei più pesanti dell'aria sono:

Etano
Propane
Butano
Anidride carbonica
GPL
Bano

Se non siete sicuri della categoria alla quale ap-
partiene un certo tipo di gas, sara sufficiente che
collochiate il sensore, prowisoriamente, 30 centi-
metri sopra o 30 centimetri sotto rispetto al punto
da cui questo luoriesce (rubinetto - liacone - bom-
bola, ecc.), e vedere in quale delle due posizioni
suona prima.

Nol naturalmente ci auguriamo che questo circui-
to non suoni mal, ma se sfortunatamente vi doves-
se capitare di udire il suono del buzzer. perchè qual-
cuno si è dimenticato un rubinetto del gas aperto,
o perche si e rotto il tubo di gomma che collega la
bombola al fornello, la sola cosa da lare e aprire
porte e finestre, per ridurre la concentrazione del
gas.

Normalmente il circuito da l'allarme molto prima
che il gas raggiunga concentrazioni tali da essere
pericoloso.

Se questo dovesse accadere dl notte, e preve-
dibile che non ci si svegli subito ai suono generato
dal buzzer e che quindi passi un po di tempo del-
l'Innescarsi dell'allarme al risveglio.

ln questi casi, e bene non accendere la luce.
perchè la scintilla generata dalla chiusura dei con-
tatti dell'interruttore potrebbe lar esplodere la mi-
ecela aria-gas.

L'operazione più consigliabile è aprire al buio tut-
te le porte e le finestre e, solo quando il buzzer avra
cessato di suonare, accendere la luce e controlla-
re dove si è verificata la fuga di gas.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari alla realizzazione dl ta-
le progetto completo di circuito stampato, sonda
TGS.109, trasformatore, buzzer, transistor Darling-
ton, iusibile, diodi, resistenzeI condensatori, cordo-
ne di alimentazione (escluso il solo mobile)

.. L39500

Mobile in plastica modello MOX.03 ....... L.6.500

L.3.800ll solo circuito stampato LX.920 .

Nel prezzi sopraindicati non sono incluse le spese



al... M KENWOOD VIÃNELLU
"E" "EW à” SHOP

vlÀNELLo s.p.^.
DIVlSIONE DISTRlBUZIONE
zooas Rozzano (Mll mln mlll - vll GA null. saMlllmfilxi -slllalv- EumeiuR/J vwloelswoezlsllm)vw. lozlsazwlez/aszonlvu vmfiolzw
Tekx: 310123 Vlfilvl I ma W;5m M.
Telelax: 89200382 ß'llwl - Nlnoll «vm

Qualità
a prezzo
contenuto

' lvfl'llulalolloMumlneiri dlglufi e mdušld P' ww
I mm

www '
oPontl'dlrvúsumRLQ

Inni-IMI
mmlvllllflllbsvllulllulnwwlvl mmmaullmvwnlsllwmlllnLmllllll cll:lsl lwwlw lll cllwlll sv/ss. m lulsšl molla. All. wu. cllslllll m. vw. null smi:llll. nu. vl vlllvl Az. vw llzlsl 21m. cllwl nun-ml um .ma; ma. m. alllllll. mm mmm ul vll. ml) lsøvllvov nll-l (Ill-lulu w :Amm wwwvlls Pwvwl. vll llllvlllzlvll. mllll. cllllll. vllmlwllo. vll mllasvll- Ju'. llsml. mllvllmllllllmll. vhrlluzlmJll mzllassss. mln-lulu.mmm. vus WulMllml vll ulllslamz.alllllllllll,nlllll.vllmml¦lwl1.vll.mlzslsamv-vllllw mm. vl mmm zur/lvl lnlll ßvzsll- mm. vllullllllllll lz vll lnlll valse PllllM Pllll al. vll lulll suvu; Pllll Lllmllll iulm.. mu. vll «l szlalsa P¦v=l mlllllll v|l i ll'vlllluwlnl. vll lalllsmav. mvlwmll. llqllll Plum-l. vu Plllml wlmslmuz. nlllwl.nl. vll a mlllllll ls. vll lrllnl :ama Ellllwlllllllll. vl sullanua vll «un meu.:lllllwluclllwlllu.mm zls v llmlu mslm vullmll. vllslvln Alwlll lv. vll umll smw. nllllløla vllll l vw. llmlllvml. clllll. m vlllwll uu wall zmm. mclllllll-ullmvw wlumz. ulwl sul vllllllnwllllzv. vw. mvllfll :annulla mlllllmll.vll Wal wi: ullllll. culllllll (mu. vl Pull». Elmllm ma!vel lvm wwe. Rm m lilswlllllnllsl. ml mm ulllll la», cllllll mllll. vl-Plll llll um z. vw «m seem. ml. vlllsum. vu mm 1. lalulvlll slllll vw. luuzl mm; nllnlll nl wlllll. vllll ma zu. vw. mma La. sm v. mm m. vlllllrlll. vll ma lmnlv; s nllllll Imllwll. slwwlcl s www. vllma. vll. mlsmscz. ulllllll. vllllllllll. vllrllwlnllll ll. vw. lor, sszszsl. sllllrll vlllmlw vi
unlll ll vll lam) zlzssv vllllllll. Mllllll ma. vlls nvllllll la. vw well ma. vllmrlllb unmlmlzlmllllll. lslllllml. mln-moana Wllasvll. vllllwalllzlwlllllll. vllv-lzlliwsvw.
«1481)l vulm- uullmlllllrlllllllllll. vllvlllnzwa vw. :04:11 zvlll num. mm ellllvllluPlllnu vll. lulllvvlm. rløll. Im lllll ls zllllllllll vlmllwlvmz. vel. lluvmln. msmuma vwlnm 1o. vw lvßl ensvlu. una. Pluflwmllu. vll e ml n. vll luusl svam vllfllelml mmzlwllulvw wwl Plll nllllmllll lv/u. vel mmm; vlllllll. alllllll vll slllllllllllv M. luelsmvv-null. luis. vlll Mlmllllll lun ll lmul soelvl. llllllll vllull Wul :blul l l s :llllllllu
Pllllllwllllll. vlíl nl swlllllm sv. vlL lwll ulss. vluwl. fullllllll su». l F slm zz. vw low) mullll. ml ellllmllu. vll mm zl. vw (ma mm. “eum :ll-nl. clellllml. :ll slmlll m. vw lnlflvww. wowllillllllllllll. cla slmlgll slm. vll mlm mm. lllwll llll. vl m. Afllllllll sl. vll mlulzmesl usbllll. mln Plum. vll lllllmma. vw lvlavl slmsq- nlllllw well sllllllllll nl m. |

“m5
vuzu; Mn lunlll vu xxv una zl vll «1520) xml. vl'lll, Wllllml wwml. vh ullhll llíu. vw.
lllsmmllllllwl. acAElmlllwl vllv..wwwhm vw (ownsavl. mvllllllmlnllø. vw msmcullw.vllllllwwafi. vll.fl5¢12|aslz.mmlu ssllwll. vuclllwllwvlllvllasnllllllll ml '

vmwlllll slllllll vllllllllll lllll.v mslm. PJ: vlln 'awamllmlnl .mlmwvwlflw .nun-ls mmmvlllllllllw. mmmmlllllllll,Alllwl umll l. vll mass; :sm ilwl vllnllnll vl vllllml lv/ll u. ll losvol sumz sulu.vlllwlll. vil lvllwlla:.m11lzusozs.mm nlllll. al» zllmllll rmlllblvu Pllllll mi lllll:law-:l vll (wlllllwllu. lllml nm smmll null lllllllllmll. vw lmsl una. ma!
Mullwlua. vw lovm zllls. rlllllll. Nm zlllllllllm vlln. ml lv. vw. «mal :15mrllll nulloum ml» sllmllllll. vl vll sllwl Ls. vw lavaslsswl llllllll mlllllll lllllllalllmll

1. vw mvll aullvse. llllllll lllllllll w llll. :sul zllmlll sllllllll mmm vll ms) msm vllu.ma null-ll vll mln/m. vll lovulmm. llllllml muss aranci ..vllcllllmlllllwll
vw wllslw. muclllpllllm vllslwllslllllluls. vw (assuma. ulzlb uwwllllllslw. vll'elllwlll ls lclllmlwl. vll. m1 samll. vllll, mllll nlllllllul. vl llllllvl. vw. una um. un. mal. vumlvlull.loll1svslsa.wmv..vlnllcma«w.vll (nel svmv. umxlrlllblllwsbvw.m mela; null-ml: null. vlllllulw vll ulwmllu wwll ml m. m ml) vsssus; lllllll rlll nl ml
vlclPlllzl. vll. mlllsllm.slllllllemclllm. clllclllmsll vllloulzams. Plllumvllml.msm. vllulmzll vw. lowlazlsel ammala-num avlllslllsllllsw lw.
m wu. slclulcllllll.zlllllllnllllllllll llmlllll .vll ul al. vw ml nml. amllwlhv- omalllllllllllmw mslwsel. Illlll rlllllclllln limoni; mmm. vll mmmama/:AL ml] nzszlsalnm mila.vllmll lavwfiman'nulu
nlllll. vllewv-llllm. vl.'o11l1lmm¦lllllllllum.u.. vlvllflllluJ-l

lrßäl vlaxv luvílul vl'

šš;



Dal mese di febbraio è stato messo In funzione
il satellite Astra a 19,2 gradi Est.

Per individuarlo sara sufficiente spostare la pa-
rabola leggermente più verso Est rispetto alla po-
sizione in cui, attualmente, ricevete il satellite Eu-
telsat F1, che si trova posizionato a 13 gradi Est.
abbassandola di 1 grade circat

Facciamo presente che anche se terrete la pa-
rabola con la stessa inclinazione dell'Eutelsat F1,
riuscirete ugualmente a captare il segnale emesso
da tale satellite.

È owio che, sintonizzata una emittente, per po-
terla poi vedere periettamente. sara necessario ri-
toccare l'elevazione.

Questo satellite giunge con un segnale molto for-
te, tanto che nella zona di Bologna utilizzando il no-
stro LNC con una tigura di rumore di 1,5-1,6, e pos-
sibile vedere immagini perfette con una parabola
del diametro di 1 metro, cioe con la parabola che
abbiamo costruito per ricevere ll Meteosat.

La tabella che riportiamo a peg.39 con indicati gli
Azimut e i Gradi di Elevazione necessari per centrare

Esistono altri tre satelliti, rna le trasmissioni giun-
gono con segnali troppo deboli, in quanto il fascio
di trasmissione non è rivolto verso l'ltalia.

Facciamo presente che RAlt e RAIZ, che prima
trasmettevano tramite il satellite Eutelsat F1, ora
trasmettono tramite il satellite Eutelsat F4 che si
trova a 10 gradl Est.

Il satellite che si trova posizionato a 5 gradl Ovest
trasmette sulla gamma dei 12 Glganertz, quindi per
riceverlo si dovrebbe sostituire il convertitore LNC
da 11 GHz, cosa attualmente non consigliabile an-
che perche trasmettendo in Secam, si vedrebbero
le immagini in bianco/nero

Per quanto riguarda i due satelliti posizionati a
60 gradi Este a 34,5 gradi Ovest. poichè la para-
bola andrà regolata con una elevazione comprese
tra i 18 e i 22 gradi circa, è necessario che sulla
sua traiettoria non si trovino palazzi o alberi ad alto
fusto con molto fogliame che potrebbero attenua-
re notevolmente il segnale,

Posizionando I'LNC in polarizzazione orlmontale
e regalando l'inclinazione sui 1822 gradi (vedi ta-

i vari satelliti a seconda della zona in cui abitate.
agevolera notevolmente la vostra ricerca.

Se vi trovate in un paese situato tra due provin-
ce, ad esempio la provincia di Siena e quella di
Grosseto, potrete utilizzare i gradi dl elevazione
sia dell'una che dell'altra città, poi centrato un sa-
tellite, potrete correggere in modo più preciso l'in-
clinazione cosi da ottenere immagini perfette.

Per quanto riguarda l'azimut non dovrete preoc-
cuparvi particolarmente, perchè quando l'inclina-
zione è all'incirca quella richiesta. sarà sutficiente
ruotare molto lentamente la parabola da Sud ver-
so Est o da Sud verso Ovest per riuscire a indivi-
duare il satellite desiderato.

l satelliti dai quali potrete ricevere dei program-
mi TV a qualsiasi ora del giorno e della notte sono
sette:

Intelsat F12 ..... ......... 60 gradl Est
Astra ...... .. 19 gradi Est

= Eutelsat F1 13 gradi Est
= Eutelsat F4 10 gradi Est
= Intelsat F2 . 1 grado Ovest
= Intelsat F11 . 27,5 grldl Ovelt
= Intelsat F4 . . 34,5 gradl Ovest

to al

bella azimut e elevazione relativa alla vostra pro-
vincia), riuscirete a ricevere l'emittente E00 del
Messico.

Questa emittente giunge molto forte, tanto che
è possibile captarla, anche se con un pò di rume-
re, tenendo I'LNC in polarizzazione verticale.

Se riuscirete a centrare il satellite Intelsat F10 a
21,5 gradi Ovest, per intenderci quello che trasmet-
te i programmi americani CNN, per riavere il Mes-
sico dovrete ruotare lentamente la parabola più ver-
so Ovest.

Questa emittente trasmette Z4 ore su 24 e poi-
che la lingua usata è la spagnola per noi italiani ab-
bastanza comprensibile, I'unioo inconveniente e
rappresentato dal fatto che si ricevono le immagini
in blanco/nero, in quanto tale emittente non tra-
smette in PAL, ma con lo standard americano
NTSC.

Tale emittente nel corso dei notiziari trasmette più
volte le condizioni del tempo con le temperature,
la posizione dei cicloni, ecc.. completandole con
canina geografiche ben definite del Sud-America,
CentroAmerica, Nord-America e dell'Europa.

Le agenzie di viaggio e di turismo, ricevendo que~
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Fn Conoscendo i "gradi" Est o Ovest rispetto a Greenwich In cul Il mallllo rlaulta pael-
zlonale, can l'aiulo della tabella riportate a “9.3940 palrale atahlllre In che dlrazlona rl-
volgere la parabola prendendo come rllerlmento ll SUD = 180 gradl.
ln queslu dlaegno, I' Azimut dal 7 satelllll per chl ablll nel dlntornl dl ROMA.
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Flg.2 Per quanto riguarda I'Azlmut non dovrete molto
prooocuparvl perchà, oo avrete lncllnàto la parabola cul
glultl grodl dl Elo'vlzlone Mundo!! Ioflllmonß di Eli
llno ad Ovest, rlueclreta ad Individuare tuttl l 7 utellltl.

Flg.: Costruito ll semplice lncllnometro l piombo vlclblle In ligure, una volte appoggiato
sul corpo del convortltore LNC dovrete lncllnere le parabola llno àd Indicare l gradi riporta-
tl nella tabelle dl loto. ln ognl colonne troverete lndlcltl per clncun utelllte :la l'Azlmut
clio l gradi dl Elevazlono. Ad esempio clil abita nella vicinanze dl Agrigento per ricevere
ll ootelllte ASTRA dovrà dlrozlonare le parabola lul 110 gradi circa, lncllnandola dl 40 gra-
dl, mentre chi lblto l Matera dovrà dlrezlonare la parabola cul 176 gradi lncllnondoll dl
42 grodl circa; centrato Il satellite, ll potrà pol regolare più llnemente l'lncllnazlone.

stl satelliti potranno sapere ogni giorno se ln Brasi-
le. in Cile, in Venezuela, negli Stati Uniti, ecc., pio-
ve o è sereno e quanti gradi di temperatura sl regi-
strano ìn ogni località.

Abbiamo inline riponato una seconda tabella con
indicate le emittenti che riusciamo a ricevere rego-
larmente e precisando anche quale led delle :In-
tonle del ricevitore si accendere.

I dlodl led indicati servono solo come rilerimento
approssimativo perche, a seconda delle tolleranze
dei componenti, si potrebbero veriticare tra un ri-
cevitore e l'aitro delle dllferenze di +l- 1 led.

Una volta stabilito che nel vostro ricevitore sl ha
una tolleranza di + 1 led. sarà per voi molto sem-
plice correggere la tabella che abbiamo riportato,
oppure riscriverla per tenerla in prossimità del ri-
cevitoraV

Come potrete constatare le emittenti televisive
estere, che si riescono a ricevere con estrema fa-
cilità, sono circa 32-33.
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LA PARABOLA

Attualmente abbiamo disponibile une parabola
dl 143 cm. dl diametro In alluminio ouldato con
un luoeo I 52,5 cm., che possiamo fornirvi al prez-
zo di L.100.000.

Facciamo presente che per parabola si intende
sempre il solo dleco, quindi tutti gli altri accessori,
cioe:

- 3 nta dl alluminio
per collocare il convertitore sul luoco L. 22.000
- 1 lost-gno In lllumlnlo
per llssare le 3 aste ed il convertitore L. 8.000
- 1 suppone ad anello in lerro per sostenere la

parabola, completo di asta di elevazione (vedl lig.16
a pagina 104 del numero 127/128) Li 56.000

- 1 palo dl llmggle a terra
Un pezzo che non forniremo mai e invece il palo

dl fissaggio a terra, perchè chiunque di vol potra
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60 Est

116.05 25.01
110.11 11.55
122.21 21.12
11l.66 15.26
122.5! 22.01
ma: ma
ams ma
"144 1111
125.10 22.54
12:41 mi
114.64 25.10
122.11 10.70
122.25 25.65
1m: 1m
nm 14.40
mm 4m
122.11 16.61
1m." 16.16
125.10 26.12
"un :n.15
mao mn
mas n.44
ma: ma
121.50 25.00
124.60 26.25
141.14 ma
120.1: 1m
mn mx
120.77 14.20
116.26 17.11
120.67 25.20
um n.41
121.25 10.65
ma mu
122.15 20.10
mm ma
"4.44 1m
ume ma
121.44 mo
121.” 10.70
116.45 11.66
11244 am
mm ms
ma ma
120.21 10.66
120.56 16.51
122.06 21.51
111.44 1m
114.40 14.41
mn m4

1 2Est

110.76 16.01
166.17 66.64
171.11 20.02
1N.62 66.”
171.25 60.60
160.51 56.07
111.51 66.66
156.56 26.76
175.65 42.10
171.55 40.11
175.61 62.00
110.14 61.10
172.21 41.42
166.115 6.21
154.51 25.05
166.70 67.61
166.05 66.67
161.60 61.51
174.06 42.60
106.24 42.01
17161 45.04
116.66 41.41
112.57 41.66
175.64 46.00
175.66 44.54
172.55 40.51
166.00 65.06
115.66 14.00
161.11 26.15
165.57 57.16
111.00 45.50
166.50 57.44
166.56 66.52
114.41 41.62
160." 26.16
171.00 41.11
155.65 27.42
1n.01 51.60
165.15 50.55
166.64 57.66
164.05 21.10
112.61 11.20
110.56 41.54
174.66 46.00
167.20 66.61
161.40 66.66
171.62 60.66
166.10 N.06
165.67 67.66
116.05 42.10

16 E51

150.94 46.45
116.70 61.76
160.72 66.65
112.07 6664
160.42 10.76
17661 50.50
160.50 40.21
116.16 67.60
162.70 42.21
160.55 61.15
165.66 61.00
176.64 67.64
1l2.61 41.60
115.21 66.06
115.02 26.02
177.57 55.54
177.67 61.26
116.06 60.22
167.564 2.44
116M 44.06
161.01 66.24
142.65 41.50
141.06 42.12
166.40 46.16
145.14 44.46
161.11 40.76
114.52 25.60
165.16 44.07
175.76 67.50
112.22 66.16
152.05 46.15
176.06 67.66
111.64 20.15
145.62 41.70
176.57 66.65
160.66 41.66
111.15 26.25
160.16 67.60
177.10 40.21
116.16 54.40
172.61 66.7!
161.16 41.56
110.65 41.17
167.06 42.71
115.09 20.25
115.54 65.05
140.56 50.75
116.66 67.56
114.15 20.60
165.56 42.55

10 Esl

105.66 46.25
116.02 21.00
165.07 60.26
116.24 66.66
164.66 40.66
1I.51 50.46
164.00 40.00
117.46 67.66
161.64 42.05
165.06 41.01
100.24 41.62
16601 6752
161.17 41.60
116.45 57.1!
177.20 21.12
1l1.ß 56.60
161.66 57.21
160.60 56.141
192.06 42.00
176.66 44.26
156.65 65.02
167.15 41.56
155.52 41.05
166.25 46.16
100.45 44.00
15.15 40.50
170.10 26.04
160.55 15.16
160m 67.50
116.40 66.42
165.66 45.07
N.26 67.67
161.10 20.15
166.52 61.14
162.67 56.65
164.50 61.44
116.46 66.44
165.01 61.10
161.60 40.25
162.41 66.50
171.12 60m
1ß26 41.56
164.66 41.66
162.41 42.26
160.44 20.41
160.66 50.00
165.00 25.01
161.00 67.64
116.14 66.66
160.06 E16

7 Est

100 16 45.00
152.25 27.60
160.66 65.02
160.42 66.64
160.26 40.66
167.02 66.26
160.21 60.16
161.67 61.61
161.15 41.66
1I.41 4010
104.14 41.1”
161.20 57.41
101.42 40.06
lßß 57.151
161.60 21.15
16616 66.24
166.07 27.06
164.57 56.10
155.51 41.57
166.55 44.22
101.15 45.60
101.50 40.01
101.02 41.50
105.11 6550
105.05 46.51
N.55 40.26
162.60 66.00
164.44 46.16
164.22 21.50
160.17 56.46
101.60 45.56
166.52 51.16
166.10 66.56
102.17 40.66
167.15 26.42
1UM 11.15
162.11 56.42
160.22 61.40
166.01 40.10
INN 60.20
161.44 26.06
1M." 61.01
166.67 41.60
166.66 41.61
164.16 66.60
164.00 36.01
169.24 20.21
165.61 57.51
166.05 66.60
104.61 41.64

1 0ves1

EUTELSAT EUTELSAT INTELSAT

206.22 62.10
105.40 51.06
200.55 67.26
101.50 56.50
200.10 66.65
106.55 01.66
200.66 26.00
102.60 67.11
206.65 60.56
200.64 56.06
206.05 26.12
106.26 N.02
206.05 66.05
104.67 M
102.50 66.40
161.26 56.65
107.05 25.62
105.77 51.06
207.77 56.62
155.15 45.06
204.07 46.69
M01 56.06
202.50 20.51
205.52 45.05
205.51 41.02
201.00 66.60
166.62 66.00
606.16 40.11
105.22 66.44
102.11 51.17
204.12 66.52
167.60 N.46
107.60 61.67
204.15 66.66
106.21 51.02
2141.02 66.26
104.00 61.40
2M." 25.00
101.50 26.77
167.62 66.66
102.67 66.26
2112.22 66.12
200.50 60.60
213.21 66.60
106.17 66.12
1m! 67.10
200.57 67.66
1fl.26 50.55
104.60 67.66
MI 50.26

100ves1 1 50ves1

215.763014 225.961444
:usa :4.11
ma: una
mu :4.12
242.51 :s
2111.22 :m
112.41 14.¦:
mas :4.12
215.21 .15.44
211.44 :5.41
msn 14.71
mu m1
mu :4m
mm sul
204.45 :44.19
mm :4.41
mn ma
mm 44.44
:14.15 ma
mn 4o."
116.44 mi
214.40 m1
114.44 m:
211.54 ma
mu ma
ma; 44.41
20s ma
211.4: mi
211.15 :1.41
104.11 :5.54
114.44 :4m
low un
ma :4.46
21m :5.12
110.04 :4.11
21m um
mon :sm
111.41 n.44
msl :45.44
mm um
ms." :45.44
mas ma
211.54 m4
214.54 :4.14
mm 45.44
mm mi
mm :4.41
mm :m
:n.44 am
111:! ma

215.05 21.21
222.11 50.002
214.151 51.10
222.61 61.14
220.66 60.'
222.17 50.07
215.44 61.50
225.00 61.65
222.60 61.65
221.16 60.05
210.06 20.45
224.66 20.52
216.75 50.16
214.61 60.07
210.21 61.46
216.60 20.52
211.57 50.04
226.54 20.16
210." 66.00
226.55 64.41
224m 60.62
224.45 21.55
227.47 66.62
226.22 51.61
220.57 50.67
216.07 50.26
227.62 61.75
217.42 60.41
214.66 62.25
226.57 24.51
216.46 20.06
210.55 51.05
22.5.57 50.51
220.16 50.27
m." 61.17
216.52 61.60
H1.65 26.06
210.I0 21.01
210.71 N.25
215.72 22.46
224.00 61.21
222.66 62.01
22|." 20.61
216.56 61.57
216.62 61.66
222.21 60.31
216.22 60.06
216.05 21.50
Z7." 81.54

INTELSM INTELSAT
F11 F4

251 6 50vest

265.19 26.60
225.54 26.76
21.56 24.06

224.12 20.61
262.02 25.65
226.66 25.07
251.66 25.64
225.46 27.01
264.25 25.14
262. 26.00
256.01 24.52
220.40 24.61
255.67 25.40
226.60 25.66
224.65 26.56
226.64 25.56
225.15 24.52
H7.77 26.14
227.22 26.66
220.” NM
265.66 26.64
266.66 26.40
222.61 25.00
2M." 27.10
257.06 25.77
252M 25.”
225.56 25.67
256.52 25.70
227.26 25.75
225.06 27.75
265.70 27
23.06 25.15
220.21 26.10
254.66 24.06
225.76 25.51
252.66 26.55
226.46 26.56
260.05 26.61
220.55 26.60
226.55 25.27
225.51 27.65
255.21 25.74
222.12 26.66
267.67 26.66
225.66 25.60
226.40 26.51
261.67 25.16
226.05 25.40
226.50 21.11
u." 26.15

211.15 22.10
m." 22.14
226.15 20.45
nm n.44
msv ma
2M." 21.61
m4: m4
ma: ma
um ma
ma ma
242.26 10.50
um m1
14m 20.11
mami
mm ma
mn m1
225.20 20.71
24441 ma
245.50 15.67
nm m4
141.44 ma
24m m1
240.06 21.26
ms: mi
246.12 N.12
ma un
mm 21 .su
ma m1
244.14 21.11
nm un
241.40 m1
mio ma
226.161 21.61
240.14 m4
256.50 21.1ß
ma m1
ma m1
ma mi
ma'. 12.44
:am ma
ma 24.14
:54.11 mn
mm ms
245.11 m4
:25.24 2m
ma aa
mu ma
ma m1
mu mo
ma 14.14
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INTELSAT ASTRA EUTELSA EUTELSA INTELSAT INTELSAT INTELSAT
F12 F1 F4 F2 F11 F1

60 Est 10.7 Est 13 Est 10 Esl 7 Est 1 Ovest 10 Ovest 1B Ovest 77 Ovest OvestQ -a -1
§ š 122.10 25.05 174.07 45.30 104.00 45.39 100.01 45.00 103.54 44.57 205.55 42.10 217.70 30.04 227.54 33.04 235.50 25.94 242.42 21.00

120.1217.52 15.03 35.37 114.013710 170.413731 103.02 37.2I 104.10 30.35 205.04 33.07 210.32 30.50 225.2112504 233.24 22.07
121.321013 140.24 37.50 175.01 00.13 101.24 34.17 105.50 30.03 100.04 30.02 200.47 34.11 214.07 30.45 220.30 25.04 235.24 21.50
122.40 23.50 172.43 42.17 141.44 42.43 144.45 42.24 100.04 41.44 702.40 30.00 214.53 314 H4.54 31.10 234.15 24.21 240.14 21.44
110.441727 145.30 34.27 173.05 37.14 174.05 37.30 107.75 37.30 103.37 35.45 205.20 34.15 215.50 4003 225.57 75.37 242.72 72.44
117.01 20.40 104.02 41.04 114.31 42.40 174.00 43.04 141.57 42.00 145.71 41.44 2M." 30.40 210.10 44.40 220.14 70.73 234.01 25.15
117.00 20.03 103.00 42.22 113.11 43.20 177.77 43.50 102.45 43.40 104.73 42.40 207.05 30.07 210.55 35.71 220.04 N.40 235.55 25.01
122.071031 140.55 37.05 174.04 44.47 102.44 34.45 140.01 3025 N.00 N.44 200.42 34.00 210.02 30.20 220.53 25.31 234.24 21.04
120.22 24.40 170.55 45.10 1l155 45.52 145.40 45.30 100.21 45.02 202.50 43.04 214.05 30.21 225.10 34.45 244.47 24.54 240.40 24.44
120.411400 141.47 37.25 170.17 37.05 100.44 34.07 104.04 37.01 105.44 34.70 207.00 34.14 217.05 01.40 227.74 25.41 234.43 21.11
114.001770 145.04 30.47 174.57 37.40 174.10 37.02 103.02 37.50 104.15 34.05 203.04 34.75 714.44 30.04 245.45 25.24 233.45 n.30
121.07 20.07 170.00 34.41 170.11 30.43 143.40 40.44 147.44 30.54 100.10 34.072 11.01 34.44 H1." 01.07 230.11 751 237.34 21.44
122.43 20.00 171.00 30.04 170.44 30.03 104.22 3044 100.52 34.54 100.04 37.12 711.34 34.04 221.40 30.04 700.45 75.01 731.50 20.45
124.20 22.44 1n.44 40.30 141.70 40.04 104.22 40.47 140.42 40.11 201.04 34.75 214.47 34.44 224.44 30.55 BIM 25.14 730.44 70.42
120.44 14.14 100.70 34.00 175.343 7.44 170.54 37.74 N.41 37.50 104.05 35.57 704.44 34.17 217.15 30.00 227.00 25.07 233.45 71.40
120.451033 107.35 34.45 110.71 34.14 1411.55 40.73 104.04 40.11 100.23 31.04 204.25 3521 214.50 31.50 224.30 24.44 735.23 22.”
121.0010.55 104.113002 175.05 33.05 141.24 30.00 105.40 30.05 105.043151 200.02 04.I2 210.07 31.00 224.70 25.20 235.41 21.04
173.04 20.15 170.04 37.44 170.54 47.00 143.42 47.43 104.04 37.54 140.04 30.11 214.44 34.17 220.417034 230.112445 244.42 20.21
123.44 74.77 174.45 42.55 144.35 42.50 144.03 47.30 143.43 41.01 204.43 34.54 710.44 35.70 224.37 31.01 235.30 25.24 741.44 20.44
120.73 20.04 172.55 40.43 102.45 44.44 141.41 44.00 142.11 40.12 205.10 40.74 717.47 30.50 227.47 34.50 230.50 24.31 242.41 2.12
122.34 20.07 140.05 37.00 170.75 34.44 103.04 30.41 1I7.31 30.10 100.43 00.70 210.15 33.05 220.23 30.04 220.70 25.13 N.52 20.04
1223 24.04 174.34 45.41 144.24 4544 N.10 45.17 103.04 44.04 245." 42.24 217.00 “04 227.72 33.44 N.45 20.05 242.70 21."

. 121.05 10.04 147.04 37.44 174.55 30.11 1n.02 30.15 145.00 30.04 105.24 35.47 200.10 34.20 210.34 30.50 220.00 25.04 234.05 21.00
122.02 21.54 170.41 40.24 170.70 40.71 144.21 40m 144.03 44.45 200.07 30.72 211.00 35.44 222.04 31.33 231.55 20.1! 244.14 21.54
122.55 20.54 170.47 30.41 170.34 30405 103.55 30.70 107.04 34.54 100.10 37.05 210.42 44.04 H0." .07.13 230.30 25.14 237.07 20.41
121.40 21.72 170.01 40.77 170.24 41.20 103.72 41.10 104.10 40.03 100.70 30.33 211.70 30.00 H1.00 31.02 231.47 24.03 230.07 22.07
122.31 10.43 100.50 37.21 170.20 37.73 102.50 37.71 105.72 37.52 107.75 35.20 200.43 33.30 210.50 20.00 220.11 24.” 235.00 20.71
122.00 24.17 173.! 42.411 42.71 42.” 107.30 47.44 141.42 41.05 203.42 30.00 215.3 44.14 225.10 41.01 234.40 75.44 240.70 21.17
117.401001 103.01 41.32 173.10 42.35 177.75 42.57 102.35 42.55 104.45 41.57 207.21 30.05 210.04 35.01 220.12 20.01 235.M 25.42
110.021770 104.01 37.45 173.51 34.30 177.00 30.50 102.00 30% 103.42 37.71 205.54 05.33 210.04 31.01 220.00 27.01 230.12 23.22
"LU 20.15 100.57 30.05 177.52 30.44 141.00 30.07 100.25 30.50 107.03 30.15 200.01 05.25 210.05 01.30 220.53 20.30 240.20 22.04
121.33 20.00 173.51 40.511 103.70 “M "Ln 40.34 103.57 45.41 205.05 43.30 21|.M 30.13 227.” 34.01 N.02 27.00 242.00 22.01
121.01 17.04 141.00 35.71 175.57 30.43 170.77 45.57 104.44 34.45 104.41 45.45 200.52 33.04 216.74 70.47 225.55 2520 233.53 21.23
120.11 13.74 104.42 37.03 175.41 34.70 170.11 34.41 10402 34.73 105.33 37.04 207.35 35.05 217.73 31.45 227.44 25.10 234.54 2.52
122.01 22.51 172.14 40.02 101.117 41.11 105.04 40.05 100.27 40.51 201.70 30.70 213.52 35.05 223.40 31.04 232.41 25.05 230.20 21.04
120.10 35.74 177.00 42.7l lflfl 42.-101.00 42.” 105.54 41.44 200.01 30.10 210.41 35.00 227.04 30.24 230.70 24.30 242.001030
122.03 27.00 171.00 40.04 141.02 40.30 145.44 40.25 100.42 30.03 701.14 34.14 217.013405 227.04 30.55 732.74 25.37 230.712004
121.002144 170.314004 170.42 40.52 144.00 40.45 144.24 40.10 100.00 30.40 211.32 35.47 221.74 31.32 731.237011 237.45 21.02
110.”15." 1N.00 35.47 172.45 37.47 170.07 37.00 100.00 37.74 102.1137373 204.10 34.04 214.73 31.00 224.” 27.14 231.” 23.22
110.43 23.04 100.20 45.00 170.10 45.05 104.fl 45.57 104.00 45.27 201.30 43.42 210.” 30.70 224.37 35ß 233.73 20.10 240.14 2421
121.741000 100.70 37.12 177.30 37.71 101.52 37.73 145.45 37.50 105.013544 200.55 33.54 210.00 20.” 220.40 25.25 235.312100
122.55 20.40 170.14 37.70 174.00 34.17 143.17 34.13 107.47 37.01 144.44 40.40 710.17 3354 220.21 20.70 220.77 24.00 700.50 05.44
123.01 20.03 172.22 37.00 101.013317 145.27 3|.04 100.50 07.74 2107.47 30.11 211.00 32.00 221.00 20.173 221.24 24.03 237.451012
123.44 20.40 171.40 31.40 10).! 31.14 144.54 47.04 144.77 37.37 100.71 35.44 211.23 32.42 221.13 44.44 201.572405 237.34 14.40
110.03 17.20 105.00 35.03 174.11 30.74 170.24 34.03 102.47 30.01 103.51 MM 205.37 33.75 215." 30.45 225.57 25.03 m." 22.00
114421113 170.10 37.05 170.” 34.42 143.14 34.34 141.45 04.10 144.50 40.73 210.27 33.41 220.33 24.07 220.04 25.1! 240.412070
110.401710 104.00 35.34 173.52 37.24 177.72 37.42 141.04 37.42 103.07 34.01 205.04 34.33 215.40 31.03 225.40 20.54 232.55 22.00
171.401034 104.37 37.71 117.15 44.40 141.44 44.42 145.70 44.27 104.44 37.03 211734424 214.041154 220.44 25.77 235.47 21.54
121.4710M 100.15 31.72 117.02 44.24 142.14 3427 145.44 44.00 107.50 45.74 204.45 33.04 210.40 30fl 220.13 25.34 235.01 21.15
121.04 21.14 140.40 40.17 170.01 40.45 140.04 40.01 107.474034 1I.0144.44 710.” 35.77 721.14 31.71 200.74 20.44 221.41 2M
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recarsi nella più vicina ferramenta, acquistare un
tubo dl ferro del diametro dl 10 cm. e farsi saldare
un treppiede.

A Bologna non troviamo ne artigiani, nè piccole
industrie che si prestino ad eseguire tali lavori

Avremmo potuto rivolgerci ad industrie di Brescia
e di Bergamo, ma i costi di trasporto, più quelli di
lavorazione, più il 19% di IVA. sono tali che a conti
fatti vi verrebbe a costare il triplo del valore reale.

Infatti. al costo del materiale dovremmo aggiun-
gere quanto richiesto dal Corriere per recapitare tale
tubo da Bologna al vostro indirizzo.

Tenete presente che, anche per le parabole, il oo-
eto dl spedizione e a vostro carico e a tale pro-
posito. poichè la parabola si può spedire solo tre-

lNTELSAT F12

POIII'IZZ. ORIZZONTALE

60 gradi Est

0 led = :i SAT
1 lcd = WEST 8
2 led = TELE 5
2 led = ERN
5 led = scramhie
5lld = ARD-BDN-1 PLUS
I led = PRO 1

NOTA: Queste emittenti si ricevono meglio con il
convertitore LNC Inclinato di 45 gradi. Infatti in po-
sizione orizzontale le emittenti 3 SAT e TELE 5 po-
trete anche non vederle o vederle malissimo,
mentre Inclinando Il convertitore di 45 gradi, riusci-
rete a vederle in modo perfetto.

ASTR A

Pollrlll. ORIZZONTALE

19,2 gradi Est

Polln . VERTICALE

3 led = TV3 ecramble
3 led = EUROSPORT
4 led = FILMET (ecum-

hle dl sera)
4 led = MUSIC TV

3 led = scramble
:i led = LANDSOAPE
3 led = MTV

A led = SKY NEWS
A led = ASTRA NOTIZIE
4 led = SKY MOVIE

EUT.Fi

Polarlzz. ORIZZONTALE

1 led = RTL
2 led = NER1 - HOL
5 led = TV5 EUROPA
i led = SKV CHANNEL
7 led = SUPER

13 gradi EST

Polarlzz. VERTICALE

1 led = TELECLUB
iled=38AT
2led=ocrlmbie
5lld=SAT1

mite Corrieri, sappiamo già che questi vi chiederan-
no non meno di 50.000 lire.

Poichè ci e già capitato di spedire delle parabo-
le. che poi il cliente ha rifiutato, possiamo accetta-
re il vostro ordine solo se accompagnato da un
assegno o vaglia dl 60.000 Ilre.

infatti, pertutte le parabole spedite e poi ritorne-
te perchè riiiutate, i Corrieri ci hanno tatto pagare
L55000 per l'andata, L55000 per il ritorno,
L20000 per diritto di "sosta", più il 19% di Ival cioe
un totale di L.154.700.

Per evitare che ciò possa ripetersi, dovrete scu-
sarci se cl vediamo costretti a richiedervi tele anti-
cipo.

10 gradi EST

Polarlzz. ORIZZONTALE Polarizz. VERTICALE

1 led = RAI UNO
2 led = TVE Spagna
6 led = RAI DUE

1 led = Il SAT
2 led = acmnble
510d = ocrlinble

IN T. F2

PollrIzl. ORIZZONTALE

10 gradi Ovest

1 led = Tvi Danese
2 led = scramblo
2 Ied = wrirlible
5 led = TVN Norvegia

27.5 gradi Ovest

POIBrIZZ. VERTICALE

INT.FII I

0 led = MTV Europa
2 Ild = CNN-USA
5 led = EBU/New York

NOTA: L'emitterite EBU sl vede meglio ponendo
il convertitore LNC In posizione45 gradi. In tale po-
sizione si ricevono meglio anche le altre due emit-
tenti MTV e CNN.

34,5 gradi Ovest

Polarìzz. ORIZZONTALE

5 led = ECO Mexloo
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Un semplice radiocomando in grado dl eccitare
quattro relè, che a loro volta possono fornire ten-
sioni a motorini o servorele. potrebbe risultare molto
utile per risolvere dei piccoli problemi` come ad
esempio rediocomandare dei giocattoli, aprire a di-
stanza la porta di casa o del garage, accendere del-
le luci, diseccitare o eccitare un antifurto, o qual-
siasi altra cosa per la quale si abbia necessità di
disporre di un comando sicuro ed altamente affi-
dabile.

Non è comunque nostro compito stabilire dove
o come lo potrete impiegare, ciò di cui come sem-
pre ci preoccupiamo e di proporvi un progetto vali›
do e di spiegarvi nel modo più chiaro e comprensi›
bile le sue modalità di funzionamento.

Lo stadio oscillatore serve per generare Il clock
necessario per il funzionamento degli stadi succes-
sivi.

Lo stadio codificatore ci mette a disposizione cin-
que piedini che, collegati in maniera opportuna, ci
permetteranno di realizzare una chiave dl ricono~
scimento personalizzata.

Per ottenere questa chiave potremo collegare a
massa o al positivo oppure lasciare anche ecol-
legatl. i piedini 1-2-3-4-5 (vedi llg.4-5~6)4

A nostro piacimento potremo cioè collegare al po-
sitivol piedini 1-2, lasciare scollegato il piedino 3,
collegare a massa il piedino 4 e collegare al positi-
vo il piedino 5, oppure scegliere una qualsiasi altra
combinazione.

Se vi serve un piccolo radiocomando a 4 canali, con una portata mas-
sima di 50 metri ln grado di scollegare o collegare un antifurto, di radio-
comandare un qualsiasi giocattolo, accendere luci, ecc., questo proget-
to vi permetterà di tarlo. Poichè tale radiocomando risulta codificato, ogni

v relè si eccltera soltanto se capterà il segnale eme'sso dal vostro trasmet-
tltore.

RADIOCOMANDO
Prima di presentarvi lo schema elettrico, ci sof-

fermeremo sui due integrati codificatori e decodifi-
catori, cioe sul cervello di questo apparato, perchè
senza di essi non si riuscirebbe ad ottenere la affl-
dabilità richiesta per un radiocomando e la certez-
za che nessun altro trasmettitore, sintonizzato sul-
la stessa frequenza, possa interferire con noi4

L'ENCODEH Il 145026

Questo integrato usato nel solo trasmettitore, cl
serve per generare un codice dl riconoscimento e
per selezionare quale dei 4 canali desideriamo co-
mandare.

Nella lig.1 possiamo vede're che all'imerno dl que~
sto integrato esistono tre blocchi cosi contraddi-
stinti:

Stadio oscillatore
Stadio codlficatore
Stadio rivelatore livello
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Ogni piedino controlla 2 impulsi perciò, a secon-
da di dove collegheremo uno di questi terminali, ot-
terremo:

Pledlno aperto
un impulso largo ed uno stretto (vedi "9.4)
Pledlno al positivo
due impulsi larghi (vedi fig.5)
Pledlno a mana
due impulsi stretti (vedi fig.6)

Gli altri quattro piedini (vedi piedini 6-7-9-10) ser-
vono per selezionare il canale da comandare.

Per far questo, il piedino relativo al canale sele-
zionato andrà collegato al positivo. mentre i restanti
rimarranno collegati a massa

Per evitare di dover premere contemporanea-
mente iI pulsante di trasmissione a quello relativo
al canale scelto, abbiamo adottato un semplice ac-
corgimento. ossia ogniqualvolta premeremo uno dei
pulsanti relativi ai canali, automaticamente tramite
un transistor, collegheremo a massa il piedino 14,
abilitando così la trasmissione.



in uscita dall'integrato (piedino 15) otterremo un
segnale codiiicato, composto da una sequenza di
"parole".

in questo modo il ricevitore se non riesce a leg-
gere la prima parola, potrà sempre tentare con la
seconda, con la terza e cosi viaÀ

Ogni parola contiene una successione di 9 bit,
di cui i primi cinque corrispondono alle ehi-ve ed
i restanti quattro ai canali.

Ogni bit. come abbiamo visto precedentemente
(vedi figgA-S-ô), è composto da due impulsi.

Facciamo un esempio: se colleghiamo al positi-
vo il piedino 1, a messa i piedini 2-4-5 e lasciamo
scollegato il piedino 3. premendo il pulsante del pri-
mo canale (piedino 6), in uscita avremo questa suo-
cessicne (tlg.7):

CHIAVE

1° bit = due impulsi larghi (piedino 1 ai positivo)
2° blt - due impulsi stretti (piedino 2 a massa)
3' blt =un impulso largo e uno stretto (piedino

3 scollegato)
4° blt = due impulsi stretti (piedino 4 a massa)
5° bit = due impulsi stretti (piedino 5 a massa)

CANALE

6' bit =due impulsi larghi (piedino 6) (1° cane-
le al positivo)

1' bit =due impulsi stretti (piedino 7) (2° cana-
le e messa)

8' blt =due impulsi stretti (piedino 9) (3° cena-
le a massa)

9° bit =due Impulsi stretti (piedino 10) (4° ca-
nale a massa)

Questa sequenza si ripeterà per tutto il tempo che
terremo premuto il pulsante di trasmissione.

Se premessimo il 4° canale, i due impulsi larghi
Il ritroveremmo sul 9' blt (vedi iig.9)4

A titolo inlormativo vi possiamo dire che, tenen-
do premuto il pulsante per 1 secondo, vengono tra-
smesse ben 16 parole (vedi ilg.10).

IL DECODER M 145027
Questo integrato Inserito nel ricevitore serve per

controllare se gli impulsi ricevuti risultano corrispon-
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Flg.1 L'lnlegrllo Encoder
M.145ß26 conllene uno nullo
Oscillalom che genera un le-
gnale ad onda quadra colle-
gando a massa ll piedino 14.
più uno stadio Codlllcatore ne-
cessario per ottenere la com-
binazione della chiave (piedini
1-2-3-4-5) e par selezionare II
canale da comandare (piedini
6-1-5-10). L'ulllmo aladlo livel-
la I'amplezza del segnali.

CHIAVE
m l ma

mi (Il)

GANALE

cui: (In ¦ ciu (ul

Fly.: Dall'ueclla del Codillcalore usciranno per ogni “parola” 9 bll composti dl due impul-
al. l primi 5 bil servono par la combinazione della chiave e gli altri 4 bll per il comando del
canali. Lasciando :collegati l piedini 1-2-3-4-5 della chiave e collegando a massa I piedini
6-7 -10 del canali, uscirà una “parola” composta da 5 bll con un impulso largo ad uno
olroilo a 4 bll con due impulsi nrottl. Collagando al poaillvo o a musa uno di quenl piedi-
nl, gli impulsi verranno modificall come vedeal nella llggJ-M.

Figa L'inlogrnlo Decoder
N.145027 conllene uno aladlo
Rivelatore che lascerà passa-
re la sola Irequanza emeau
dall'Encoder, più uno sladlo
Decodillcltore (vedi piedini
1-2-:4-5) massano per Impo-
llare la combinazione della
chiave. Se la combinazione è
eum. Il Comparalore lucerl
passare II segnala allo aladlo
comando relù.
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. mummia( ¦.
.ma-4', mmcn 'è a

¦ sumo :am: -4,›"-° âI mvumn: mi: ,_ç- i
..i sumo II nscumnwon: i

¦i.



denti alla chiave da noi impostata e, riconosciutili
come tall. a lasciar passare iI successivo codice di
comando di uno dei 4 canali.

Nella fig.3 possiamo vedere che all'intemo di que-
sto integrato esistono quattro blocchi cosi contrad-
distinti:

Stadlo rivelatore
Stadio decodificatore
Stadio comparatore
Stadio comando uscita canali

Lo stadio rivelatore serve per separare gli impul-
sl relativi alla chiave impostata da quelli relativi ai
canali.

l primi cinque impulsi vengono confrontati uno
per uno con il codice impostato sui piedini di codi-
fica.

Infatti, anche con questo integrato M.i45027 ab-
biamo la possibilità di collegare i piedini 1-2-3-4-5
al poeltlvo di alimentazione con I'aiutc di ponticel-
li. oppure di coilegarli a maeea o lasciarli liberi.

Lc stadio comparatore avrà il compito di centran-
tare il codice trasmesso con quello presente nel ri-
cevitore.

Al primo impulso che non corrisponderà con II
codice impostato, l'integrato ignorerà tutte le suc-
cessive informazioni.

Se tutti e dieci gli impulsi della parola chiave cor-
rispondono al codice impostato, i successivi impulsi
contenenti le informazioni relative al canale. verran-
no trasteriti allo stadio d'uscita che prowedera ad
attivare il relè corrispondenteÀ

Per un regolare funzionamento è Importante
controllare che i due codici, quello del trasmettito-
re e quello dei ricevitore` siano perfettamente Iden-
tlcl.

In caso contrario non si riuscirà mai ad attivare
una delle quattro uscite4

Nell'esempio riportato precedentemente, abbia-
mo supposto di collegare nel trumettltore il pie-
dino 1 al positivo, i piedini 24-5 a massa, lascian-
do scollegato ii piedino 3, pertanto anche nel rice-
vitore dovremo rispettare lo stesso ordine.

SCHEMA ELETTRICO TRASMETTITORE

Lc schema elettrico dei trasmettitore è visibile in
figJ 1 _

Come potrete vedere, i piedini 1-2-3-4-5 doll'en-
coder M145026 da noi siglato iC1. risultano colle-
gati ai centrale dei connettori siglati J1¬12¬13¬14¬15
che, come già sappiamo, ci serviranno per ricava-
re la chiave codificata di trasmissione.

Per far cio avremo a disposizione dei ponticelli
di cortocircuito, che potremo innestare verso elnl-

Fig.4 Se non collegherete ne a maeea ne
al poeltlvo uno dei cinque piedini della
combinazione chiave del Codificatore, il bit
che ueclrì sulla parola dl trasmissione ea-
re composto da un lmpulso Largo e da uno
Stretto. In ricezione, ee lo etesac piedino
del Decoder non verra laeclato ecollegato,
non aarà rlconoecluto.

I Il
Flg.5 Se con il ponticello collegherete a
"maaea" uno dei cinque piedini della com-
binazione chiave, Il bit che ueclrà sulla pa-
rola dl traamlaeione sara composto da due
impulsi Strettl. In ricezione, ee lo ateneo
piedino del Decoder non rlauita collegato
a maeea, I'lnteqrato non potra rlconeecer-
lo, quindi lo lgnorerù.

l LL

Flgå Se con ll pontlllo collegherete al
“poeltlvo” uno del cinque piedini della
combinazione chiave, Il bit che uaclra aul-
la parola dl traamiaelone eara composto da
due Impulel Larglil. In ricezione, perche ll
Decoder riconosca nel bit della parola que-
eti due impulllarghl, cara neceeeario coi-
leqere al poeitlvo lo eteeao piedino.



FigJ Se nel ireemettitore colle-
gherete el positivo ll piedino id e
muse i pledlnl 2-4-5 e lucente
lcollegeto ll piedino 3, otterrete
une “chieve” come quelle vlelbl-

In figure e lteto premuto il puleente P1.

le In “9.8.
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Fn Coliegendo gli eteeel piedini del Decoder ricevente, come ebblemo predilpoelo nel
treemettltore(vedlilg.1), quelto, rioonoecentioi bit delle “chievo”, permettere egli lmpul-
el del “een-le" di reulungere lo etldlo di commutazione del rete. Nell'eeemplo flporteto

_ condizione “logico 0", cloe tensione zero.

1' PAROLA

lllLLlUlllmllnllluv

FIoJ Se Invece ol premere lI pulsante P1 (vedi "9.8), premereie Il pulsante P4, el ellerghe-
renno l due lmpulll del cenlle 4 e, ln questo modo, sul piedino 12 dell'lntegreio 1145021,
eul quale In condizione dl rlpoeo e preeente une condizione “logica 1", nre presente une

I' PARULA

Flp.10 Tenendo premuto ll pulsante del cenele lntereueto per un solo secondo, le parole,
cm gu lmpulel delle "chlave" plù quem del "anale". verra rlpeum per ben 1a volte; le
nendolo premuto per due eeoondl, vene ripetute per ben 32 volte. coli lecendo, Il radioco-
mendo non potrà mai enegilere.
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stra per collegare a massa tale piedino, oppure ver-
so destra per collegarlo al positivo.

Se non innesteremo ii ponticello ne a destra ne
a sinistra, il piedino rimarrà aperto e, cosi facendo,
i suoi 2 impulsi risulteranno uno largo ed uno .1M-
to (vedi iig.4).

Ripetiamo ancora una volta che la stessa corn-
binazione andrà ripetuta anche sui ricevitore.

Sarà sufficiente che uno solo di questi piedini ri-
sulti collegato in maniera diversa, perchè venga in-
validato il funzionamento del ricevitore, quindi ba-
sterà dimenticare di ettettuare una saldature o che
uno dl questi piedini per un eccesso di stagno va-
da in corto, perchè il nostro codice risulti staleato.

Nella parte interiore di tale integrato troviamo i
piedini 6-7-9-10 dei comando canali.

Ogniqualvolta premeremo uno del quattro pulsan-
ti P1 -P2-P3-P4, questi applicheranno la tensione po-
sitiva di alimentazione non solo ad uno di questi pie-
dini, ma anche alla Base del transistor TR2 tramite
le resistenze R5-R6-Fi7-Fl8.

TR2 portandosi in conduzione cortocircuitera a
massa il piedino 14 dell'oscillatore interno, che po-
tra cosi generare il suo treno d'impulsi.

In pratica, il transistor TFl2 sostituisce il pulsan-
te di START che, diversamente, avremmo dovuto
applicare tra il piedino 14 e la massa.

ll treno di impulsi coditlcatl secondo la posizio-
ne impostata da J1¬12›JS-J4¬l5, lo ritroveremo sul
piedino di uscita 15, collegato come visibile in fig.11
alla base del transistor TFt1, tramite la resistenza
R3.

Questo transistor tipo BFR90 sarebbe nel nostro
radiocomando lo stadio trasmittente UHF.

Infatti, la bobina L1 (che troverete incisa nello
stampato) coilegata al compensatore CS, ci permet-
terà di ottenere un circuito accordato sui 300 MHz
circa.

Come già accennato, utilizzando come antenna
Irradlante nel trasmettitore la sola bobina L1, la sua
portata si aggirerà sui 50 metri circa.

Poichè l'assorbimento del trasmettitore a riposo
e quasi uguale a zoro, risulterebbe superiluo Inse-
rire un interruttore per scollegare o collegare la pi-
la di alimentazione.

Solo in trasmissione, cioe soltanto quando pre-
meremo uno dei quattro pulsanti, I'assor'olmento
raggiungerà un massimo di 9-10 mllllampore.

SCHEMA ELETTRICO RICEVITORE

In abbinamento al trasmettitore cl servirà owla-
mente un ricevitore idoneo a sintonizzarsl sulla tre-
quenza di 305 MHz e lo schema che vi proponia-
mo appare in lig.16.

ll ricevitore/decodilicatore, come evidenziato in _

tlg.16, è leggermente più complesso dei trasmetti-
tore, infatti per la sua realizzazione sono necessa-
n' un transistor, due operazionali contenuti in un uni-
co integrato tipo LM358. un integrato decodificato-
re (M145027) ed infine un comunissimo integrato
CD4093 contenente quattro porte Nand.

il transistor TFH, un BFRQO. viene utilizzato oo-
me rlcevitore a superreazione.

La bobina ricevente, come per il trasmettitore, la
troverete già incisa sul circuito stampato.

ll compensatore 61 posto in parallelo alla L1, aer-
vlra per “sintonizzare” il ricevitore sulla stessa tre-
quenza del trasmettitore.

Quando I'antenna' 'captera" il segnale trasmes-
so, questo verra rivelato da TR1, pertanto sui pun-
to di congiunzione tra JAF1 ed R2 ritroveremo il no-
stro treno di impulsi inviati dal trasmettitore.

Questo segnale verra ora applicato all'ingresso
di uno stadio amplificatore ad alto guadagno, rea-
lizzato con l'operazionale iCi/A.

ll segnale notevolmente amplliicato che ci ritro-
veremo sulla sua uscita (piedino 7), giungerà sul se-
condo operazionale lC1/B che provvedere a "squa-
drarlo".

Dalla sua uscita (piedino 1) il segnale verrà poi
trasferito sul piedino 9 di ICZ per essere decodifi-
0510.

Questo integrato, come gia sappiamo, riconome-
rà la chiave ed abilitera l'uscita relativa al canale
selezionato nel trasmettitore.

In pratica, in condizione di riposo (nessun segnale
trasmesso) sulle quattro uscite (vedi lCo/A-lCS/B-
lCoIC-lcelD) avremo un livello logico 1 (tensione
positiva).

Premendo il pulsante P1 nel trasmettitore, l'uccl-
ta 1 (piedino 3 del Nand IC3IA) del ricevitore assu-
mera un livello logico o e cosi rimarrà fintanto che
terremo premuto P14

Premendo il pulsante P2, sara l'usclta 2 (piedi-
no 11 del Nand Ice/B) a portarsi a livello logico o
e cosi dicasi per le uscite 3 e 4 se premeremo P3
e P4.

Qualcuno di voi forse si chiederà perche abbia-
mo collegato alle uscite di lCZ (piedini 15-14-13-12)
dei Nand.

A questo punto sara utile precisare che solo du-
rame la trasmissione e soltanto se il codice risul-
te esatto, ci ritroveremo anche con un livello logi-
co 1 sul piedino 11 di l02, cioe una tensione posi-
tiva che, passando attraverso ii diodo DSI, porte-
rà a livello logico 1 un piedino di ingresso dei 4 Nand
collegati alle uscite di ICZ.

Gli altri ingressi sono collegati rispettivamente al
piedini 15-14-13-12 di ICZ.

Cosi quando premeremo P1 sul trasmettitore, ol-
tre a ritrovarci con un livello logico 1 sul piedino n.15
di ICZ, ce lo ritroveremo anche sul piedino n.11.
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ELENCO COMPONENTI LX.916

H1 = 100.000 0hm 1/4 vlltt
R2 = 47.000 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 Witt
R4 = 39 ohm 1/4 watt
R5 = 56.000 Ohm 1/4 Witt
R6 = 56.000 011m 1/4 Wim
H7 = 56.000 Ohm 1/4 Witt
R8 = 56.000 ohm 1/4 vutt
R9 = 56.000 ohm 1/4 watt
C1 = 47 mF eletir. 50 volt
CZ - 100.000 pF poliestaro
63 = 8.800 pF poliestere
C4 = 1.000 pF n dim
05 = 6-30 pF compensitoro
06 = 5,6 pF a disco
C7 = 10 pF a disco
JAF1 = impedenza mod.JAF3.45

1 = bobina strip-lim
TR1 = NPN tlpo BFHJO
TRZ = NPN tlpn 50.330

= M.145026
J1¬IS = ponticelli
P1-P4 = pulsanti

M145026

Flg.11 Schemi elettrico del trasmet-
tltor. a connessioni dol translator o
dOI ll.145026.
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Flg.12 Schema pratico dl montaggio
dal trasmettlttore. Si notino i ponti-
celll della chiave.



Sugli ingressi della porta Nand lCß/A saranno
quindi presenti due livelll loglci 1 e, conseguente-
mente. sulla sua uscita avremo un livello logioo 0.

A fine trasmissione (ossia al rilascio di Pt), sul
piedino n.15 rimarrà questo livello logico 1, lino a
quando non premeremo un altro tasto.

Perciò, se non avessimo inserito nell'usclta que-
sti quattro Nandl il relè collegato a una qualsiasi del-
le quattro uscite, sarebbe rimasto sempre eccitato.

Facciamo presente che è possibile eccitare con-
temporaneamente più rele. premendo contempo-
raneamente anche due, tre, quattro pulsanti del tra-
smettitore.

REALIZZAZIONE PRATICA TX

ll circuito stampato da utilizzare per il montaggio
del trasmettitore e un doppia laocia con lori metal-
llzzati siglato LX.916.

Una volta in possesso dello stampato. i primi
componenti che consigliamo di montare sono lo
zoccolo per l'integrato e i cinque piccoli connettori
maschi (vedi J1¬12¬13-J4-J5) utili per codificare il se-
gnale dl trasmissione

Eseguita questa operazione, monterete lo stadio
di AF che risulta la parte più critica dl tutto il pro-
getto. i

Infatti tale stadio lavora sulla gamma UHF, quin-
dl se non viene montato In modo perfetto. potreb-
be compromettere lI funzionamento dell'intero cir-
culto.

Vi raccomandiamo di montare tutti i componenti
esattamente nella posizione indicate. cercando di
tenere iterminali i più corti possibili.

A questo punto, potrete prendere il compensa-
tore CS e dopo aver accorciato i suoi tre terminali,
appoggiatelo sulle piste delle stampato e qui sal-
datelo.

Ricordatevi che dei tre terminali. i due che vedre-
te collegati tra loro nella parte interiore del compen-
satore, andranno rivolti verso l'esterno dello startiA
pato. mentre quello singolo verso I'interno.

Se collegherete in modo errato questi terminali,
cortocircuiterete la bobine L1 e in queste condizio-
ni non potrete pretendere che il trasmettitore lun-
ZlOnl.

Inserite quindi il transistor BFR90 del quale do-
vrete accorciare i terminali che. una volta appog-
giati sulle piste, dovrete saldare

Proseguendo nel montaggio prendete i due con-
densatori ceramici 06 e C7, accorcietene i termi-
nali e saldateli nelle posizioni indicate.

Lo schema pratico, o ancor meglio la loto del
montaggio, potrà esservi di aiuto per capire oome
montare questo trasmettitore.

Flg.13 Foto ingrandita dello stadio
trasmlttente. l tennlnall del transistor
TR1, del componutore 65 e dell'lm-
podenu JAFt, andranno uldltl dl-
rettlmente sulle plate In rame delle
stampato.

Flg.14 Come vedul In questa toto,
dal lato oppone delle atene etern-
peto dovrete lnurlre l quattro pul-
untl per ll comando del canali.
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q.15 Connmlonl del translator BFR90 e degli lntegrltl utlilxntl nel
ricevitore vlltl da sopra. Il collettore del BFR.90 al riconosce perche
più lungo degli altri due terminali.

+1"

mlt

Ö mi 7

IISEITI l

Flg.16 Schema elettrico
"mu 4 del ricevitore. A rleatreI

le uscite del 4 canell piu
un terminale di massa ed

uuu uno positivo per alimen-
tare gli stadi del cam-n-
do relè.



ELENCO OOMPONENTI LX.017

R1 = 10.000 ohm 1/4 watt
R2 2.200 ohm 1I4 walt
R3 10.000 Ohm 1/4 weil
R4 10.000 Ohm 1/4 VIII!
R5 12.000 ohm 1I4 watt
H0 1.000 ohm 1/4 till!!
R7 4,7 megaohm 1/4 watt

22.000 ohm 1/4 watt
1.000 Ohm 1/4 Wlfl

10.000 ohm 1/4 vrett f
R11 = megeohm 1/4 wett
R12 = 2.000 Ohm 1/4 wltt
R13 = megaohm 1/4 watt
R14 = .000 ohm 1I4 watt
H15 = 180.000 ohm 1/4 Wlfl
H1G = 47.000 ohm 1/4 Wlfl
R17 ,2 megeohm 1I4 vlltt
C1 6-30 pF compensato"
02 = 1,0 pF e disco
CS = 1.000 pF n disco

10 mF elettr. 50 volt
05 47 mF elettr. 25 volt
CB 470 pF a dlsco
C7 1.000 pF a dlloo
08 10 mF elettr. 50 volt
C0 = 10 mF elettr. 50 volt
cio = 100.000 pF polimero
C11 = 22.000 pF polleltere
O12 = 47.000 pF poliestere
O13 = 100.000 pF polieltere
JAF1 = Impedenza 2,2 mlcrohenry
L1 = bobine etrlp-llno
L2 = bobine strip-line
osi = diodo muso
rm = NPN tipo eFmo
|c1 = Lmsa
lc: = 14145021
ice = come:
J1-JS = pomloolll

Will
u.. Jen'Jt

H i

Fig.17 Schema pratico dello stadio ricevente.
Come vcdesl In questo dlseguo, quell tutti I
componenti relltlv' lio sledl d' AF andre
no saldati direttamente sulle p|ste in ramo de
lo stampato, vedi ad esempio i terminali del
transistor BFH.50, del compensatore C1, dei
condensatori ceramici CZ - C3 - OS e delle re-
sistenze R1 - R2 (controllare disegno). Come
anteruta sl uuri un filo dl remo lungo 25 een-
tlmetrl. e

Sempre molto corti dovranno risultare anche i ter-
, mineli delle due resistenze R3-R4.

Per completare questo stadio di AF, inserirete nel
punto indicato I'impedenza JAF1 ed il condensa-
tore C4, tenendo sempre molto corti i terminali,

Ore potrete inserire tutte le resistenze, i due con-
densatori el poliestere 02-03 e l'elettrolitico C1.

In prossimità del condensatore CS inserirete poi
il transistor TR2. non dimenticando di rivolgere la
parte piatta del suo corpo verso il condensatore 06.

Dal lato opposto delle stampato collocate I quat-
tro pulsanti, premendo i quali potrete selezionare
il canale da radiocomandare.

Per completare il montaggio dovrete soltanto col-
legare i due fili delle presa pila ed inserire l'integrato
M.145026 nello zoccolo, rivolgendo le piccola tac-
ca di riferimento presente sul suo corpo verso il con-
densatore elettrolitico C1.

Questo circuito andrà intine inserito all'intemo del
mobile plastico che vi verrà lornito assieme el kit.
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ELENCO OOMPONENTI LXJZ

O1 = 1.000 mF elettr. 25 volt
62 = 1.000 m1 elettr. 16 volt
ci . 100.000 pe pøumm

Flg." Per alimentare!! rlowlton occorre una tensione dl12 volt e a tale propoelto po-
tremmo cenelglllrvl dl ullllmfl il kit LX.92 che u" un Integrate uA.7012.

R81 s ponte reddrln. 100 volt 1 ampor
T1 = trutonn. prim 220 volt

S1 = Interruttore
Ict = Integrato atlbilln. uAJOtZ Uli = lampada opll Il neon 220 volt

sec. 15 volt 1 amper (mod. TNM .10)

REALIZZAZIONE PRATICA RX

Il circuito stampato da usare per Il montaggio del
ricevitore, anch'esso un doppia laccla con fori me-
tallizzatl. porte la sigla LX.917.

Per Il suo montaggio vi consigliamo dl Inserire su-
bito l tre zoccoli. dopo averne saldati tutti i piedini
e l cinque connettori maschi utlli per impostare iI
codice chiave.

Poichè anche per il ricevitore la parte plù critica
e lo stadio di AF, inizierete a montare tutti i compo-
nenti che ne lanno parte.

Prenderete quindi il compensatore C1 e dopo
averne accorciatl i terminali lI salderete sulle piste
della bobina L1, controllando che i due terminali col-
legati tra loro risultino rivolti verso la pista "ingree
ao antenna" e il terminale singolo verso la resisten-
za R1.

Dovrete quindi accorciare i terminali del transl-
stor BFRBO e collegarlo nella posizione richiesta.

A questo punto potrete collegare tutti i conden-
setori ceramici e le resistenze che fanno parte di
tele stadio. sempre accorclando al minimo i tenni-
nall.

L'lmpedenza JAFt che in questo montaggio e del
tlpo a goccia` andrà saldata nella posizione vlalbl-
le nello schema pratico.

Ultlmato questo stadio potrete proseguire mon-
tando tutte le resistenze relative alle stadio dl BF
e dl decodificaziane, i pochi condensatori al polie-
stere e i quattro condensatori elettroliticl.
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Prendete ora i tre lntegratl ed lnserlteli negli zoo-
oollv controllando non solo che la tacca di riferimen-
to risulti rivolta come visibile in flg.17. ma anche che
tuttii piedini s'innestino In modo perfetto nelle loro
sedi.

Riceviamo spesso in riparazione dei circuiti il cui
solo diletto è il piedino di un integrato ripiegato ver-
so l'Intemo che, non trovandosi innestato nello zoc-
colo. impedisce al circuito di funzionare.

Sempre per evitare errori. vi diremo anche che
sul corpo dell'integrato LM.358, a differenza degli
altri due integrati. non troverete il piccolo incavo a
U di riferimento, bensi un assai poco visibile o in
corrispondenza del piedino 1.

Pertanto, dovrete posizionare il lato ín cui risulta
stampigliato questo o verso l'integrato ICZ.

ll ricevitore per poter funzionare necessita di una
minuscola antenna, che potrete ricavare tagliando
un lilo di rame rigido da1 - 1,5 mrn. di diametro e
lungo esattamente 25 centimetri.

Come evidenziato nello schema pratico, l'estre-
mlta di questa antenna andre saldata sulla corta pl-
sta in rame siglata L2 posta in prossimità della bo-
bina L1À

Questo ricevitore per poter funzionare andrà an-
che alimentato con una tensione di 12 volt, pertan-
to se non lo userete all'lnterno di un giocattolo, vI
converrà montare un piccolo alimentatore stabiliz-
zato che utlllzzl un Integrato uA.7812 (vedi "9.18).
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FlyJS In questa toto lngrandlte dello stadio ricevente, ll lettore potrà meglio vedere come ›-
dovrà dlaporre i dlveral componenti relativi allo stadio di alta lrequenzl. Oueeto etedlo en- «
dre montato con cura, cercando dl non lmbrattarlo con eccessi di pasta dleosaldanle per-
che questa, lntroduoendo delle perdite sul segnale AF, ridurre la unalhllltå a quindi la sua 2 _ ' i
portata meeelme.

Flg.20 Per collaudare il trasmettitore al potranno collegare eulle uscite del ricevitore quat-
tro diodi led, collegando In aerle, come vedeel In disegno, una reeletenu da 1.500 ohm.
Premendo ad eaemplo ll pulsante del canale 1, el dovrà lecendere ll diodo led collegato
auli'uecltl 1, premendo contemporaneamente I puleantl 3-4 el dovranno accendere l due
diodi collegati alle ueclte 3-4.
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Terminato il montaggio, anche se il trasmettitm
re ed il ricevitore funzionassero regolarmente, non
riuscireste ancora a vederli funzionare correttamen-
te non essendo taratl.

Infatti, solo In un caso su un milione potrà verifi-
carsi la condizione di avere la frequenza del ricevi-
tore perfettamente sintonizzate sull'esaita frequen-
za del trasmettitore.

Tanto per farvi un esempio, il ricevitore potreb-
be essere sintonizzato sui 280 MHz, mentre Il tra-
smettitore potrebbe trasmettere sui 340 MHz.

La prima operazione che dovrete compiere sara
proprio quella di sintonizzare il ricevitore sull'esat-
ta frequenza del trasmettitore.

A questo proposito vi consigliamo di non oolio-
oaro nessuno spinotto di cortocircuito sopra ai con-
nettori J1-JZ-Jä-JH5, sia nel trasmettitore che nei
ricevitore.

A questo punto potrete prendere il trasmettitore.
awicinervi al vostro televisore che dovrete sintoniz-
zare sul canale 37 o 38 (frequenza video 599,25
o 607,25 MHz), poi ruotare con un cacciavite in

' plaatlca il compensatore C1 del trasmettitore, tino
a quando non vedrete apparire sullo scheme del-
la grosse righe bianche e nere orizzontali.

Cosi facendo capterete la seconda armonica del
trasmettitore. cne corrisponderà al doppio della fre- .
quenza emessa.

Se siete sintonizzati sul canale 37. il trasmettito-
re risulterà sintonizzato sulla frequenza di 299,625
MH: (299,625 x 2 = 599,25 MHz)` se siete sinto-
nizzati sul canale 38, il trasmettitore risulterà sin-
tonizzato sulla frequenza di 303,625 MH1(303,625
x 2 = 607,25 MHz).

Se non avete la possibilita di usare un televisore
per questa taratura. potrete ruotare sperimental-
mente il compensetore Ct a metà corsa.

Poichè tale compensatore non dispone di un fl-
ne corsa, dovrete cercare di rivolgere Il semidlsco
argentato visibile sul corpo verso TRt, come vlsi-
bile in fig.19.

Cosi facendo, non possiamo dirvi su quale fre-
quenza vi sarete sintonizzati. comunque vi ritrove-
rete senz'altro entro la gamma 260 - 350 MHz.

Tarato il trasmettitore, dovrete passare al ricevi-
tore e qui potreste `trovarvi in difficolta se ancora
non avete collegato alle uscite dei Nand uno dei due
circuiti che pilota i rale.

Per owiare a questo inconveniente, vi consiglia-
mo di collegare alle quattro uscite, tramite una re-
sistenza 1.500 ohm. dei diodi led come vedesi in
"9.20.

(vedi mmm di montaggio in non).

8832!

ELENCO COMPONENTI LXJi IIA

R1 = 2.200 Ohm 1/4 WIN
R2 = 10.000 Ohm 1/4 Wlfl
081 = dlødß "1.4001
TR1 = FNP 'IPO BCJZQ
RELÈ = rola 12 volt 1 :cambio

Fig.21 Per eccitare dal role, su ogni uaclta del ricevitore dovrete oollogara un tranaiator
ÀPMP tipo 50.32! o altri equivalenti, utilizzando lo cohalna qui copra riportato. Par questo
atadlo' di comando role abbiamo preparato un apposito circuito stampato siglato LX.91 IIA
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Bin Sul clrculto lhmplto LX.918/A point. monllre luttl l component! contenuti In till
klt dlsponnndoll come vudul In figura. Noi-le nom' ll Illo piatto del corpo del iranilltcr
30.320 lmlrå rlvollo, una vom H2, una verso DSI, una vom R2 ad uno vom DSL

Flg.23 Foto lngrandiu delle amilo LX.918/A. Sl notl come fllulll poslzlonall Il fucll bllma
del vari dlodl DSL Sulla monmlare dl dmn point. collegare motorìnl o lltrl mimrl
Inch. u lllmantltl n 220 volt.
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Flg.24 Sn yl mom un lulomltllmo Ill cul. pnmulda un pulsanti, ll`r0l0 rlmlngl ..mph
occulto c IlMI nolo pnmøndonø un "condo, dovute nmmom. uur. qu.-
m schemi che utlllm duo wll falò.

ELENCO OOMPONENTI LX.810/B

R1 = 47.000 ohm 1/4 wqfl
H2 = 100.000 ohm 1/4 wlfl
R3 = 10.000 ohm 1/4 will
R4 = 47.000 ohm 1/4 will
R5 = 100.000 ohm 1/4 vllfl
R0 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
C1 n 100.000 pF polleslere
(72 = 10 mF elettr. 50 vol!
03 = 10 mF elenr. 50 voll
D51 = HIM "1.4150
DSZ = ldO 1N.4150

5 Dsa = «lodo 1N.4oo1
Dsl = dlodll 1N.4150

E c D55 = ldO "1.4150
DS! I ldO "1.4001 '
Tm - NPN 'Ipo sc.s11 darummn

lc 511 TH: = NPN llpø 86.511 darllngìon
ICI = ODAOQS
RELÈ 1-2 = n10 12 volt 1 mmblo
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USCITA Z

Fig.25 Per realizzare il circuito vlllbile In "9.24, potrote richiedero Il circuito otlmplto o
il kit completo oigllto LX.91BIB. Tutti l componenti ll dovrete dllporro come visibile nel
disegno eoprl riportato, non dimenticando dl rivolgere Il parte piltte del corpo dl TRI ver-
oo ll relè 1 e lo parte plottl dl TR2 verso il diodo DSd. Sl noti Il lucio dl riterlmento dei
diodi o! elllclo.

Àlm
aezsouonß,

_IUOOII.-=I=v=q›#=l=l

Flg.26 Foto notovolmente lngrondltl (le dimensioni rull .ono quelle di "51.25), dollo stodlo
llgloto LX.91 IIB. L'ollmenmlono dl quooto ltodlo vorri prelevati dirottlmonto dol rimi-
tore. Attenziono o non lnvortln l due till Nogotivo e Positivo dll 12 voit di nlimontuiono.
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A questo punto potrete dare il trasmettitore in ma-
no ad un amico, pregandolo di allontanarsi di circa
5-6 metri tenendo premuto uno o più pulsanti.

Con un cacciavite ln plastica dovrete ora ruo-
tare lentamente il compensatore 01 dei ricevito-
r_o, fino a quando non vedrete qualche led accen-
dersi.
' Ottenuta questa condizione, potrete far premere
singolarmente il pulsante P1 - P2 - P3 - P4 e sicu-
ramente nel ricevitore si eccenderanno il led 1 - 2
- 3 - 4.

Fatene quindi premere due contemporaneamenv
te, poi tre e quattro e vedrete che regolarmente si
acoenderanno i corrispondenti diodi led.

Anche se tutto funzionerà perfettamente come
era nelle nostre previsioni, dobbiamo dirvi che il ri-
cevitore non risulta ancora correttamente tarato.

Infatti, risultando il trasmettitore posto a soli 5 me-
tri dal ricevitore. questo riuscirà ugualmente a cap-
tare il segnale emesso, anche se leggermente fuo-
ri frequenza.

Perciò fate allontanare il vostro amico a 10-15-20
metri di distanza e controllate se, premendo i vari
pulsanti. i diodi led si accenderanno ancora.

Se cosl non fosse, ritoccate ancora leggermen-
te. sempre con un cacciavite di plastica, il compen-
satore C1 , lino a trovare la posizione in cui i led sl
iCCOndel'BnnO nuOVflmemB.

Se avrete montato in modo perletto tutta la par-
te di AF del trasmettitore e del ricevitore. dovreste
arrivare ad una portata efflcace dl 50 metri.

STADIO COMANDO RELÈ

Constatato che il trasmettitore e il ricevitore fun-
zionano, potrete decidere quall dei due clrcuiti vi-
slbili nelle flgg.21-24 applicare suite uscite del rl-
oevitore.

ll primo circuito che utilizza quattro transistor PNP
tipo 30.828, ci permette di eccitare quattro relè. che
rimarranno eccltatl flno a quando terremo premu-
to il pulsante.

ll secondo circuito che utilizza un integrato
CDAOQS e due transistor Darlington 30.517, per-
mette di eccitare due soli relè, però, a differenza
del primo circuito, consente di eccitare uno dei due
relè premendo il pulsante P1 o P3 e di mantenerlo
eccitato anche dopo averlo rilasciato. Per disecci-
tare il reie, dovrete premere gli altri due pulsanti si-
glati P2 o P4.

Prima di collegare il circuito prescelto, dovrete to-
gliere dalle uscite del ricevitore le quattro resisten-
ze da 1.500 ohm e I quattro diodi led, poi collegare
con 6 flli il terminale positivo del 12 volt al termi-
nale +12 del circuito prescelto, infine il terminale
di mau; alla massa e owiamente tutte le uscito
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1-2›3›4 agli ingressi 1-2›3-4.
ll ricevitore assieme al suo alimentatore e lo sta-

dio dei relè andranno racchiusi entro un piccolo con-
tenitore, cercando di far fuoriscire la piccola anten-
na da 25 cm.

Come ultima operazione, potrete inserire sia nel
connettori del trasmettitore che in quello del ricevi-
tore, i relativi spinotti di cortocircuito in modo da ri-
cavare una chiave personalizzata4
Come già vi abbiamo spiegato. se nel trasmettito-
re collegherete J1 al positivo e J2 a massa, anche
nel ricevitore dovrete disporii allo stesso modo, dl-
versamente il ricevitore non riconoscendo la chia-
ve. non permetterà a nessun relè di eccitarsi.

Per questo motivo, vi abbiamo consigliato di par`
tire con tutti i connettori aperti, per evitare, a cau-
sa di una svista di cortocircuitare nel trasmettitore
J1 al positivo e nel ricevitore J1 a muta.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Costo del kit completo del trasmettitore LX.916 oo-
me risulta visibile in tig.12, compresi l pulsanti, gll
spinotti di cortocircuito per J1¬12›J$-J4¬'l5 e Il mo-
bile plastíco MOXDS ........................... L25000

Costo del kit completo del ricevitore LX.9_11 come
risulta visibile in fig.17, completo di led e resistan-
ze per la taratura come vis 'le in fig.20 (questo kit
non dispone di mobile) ..... L23500

Costo del kit completo LX.91BIA per pilotare 4 rele
come risulta vi bile nel disegno di flg.22 e nella foto
dl fig.23 .. L.20.000

Costo del kit completo LX.918/B per pilotare 2 relè
come risulta vi bile nel disegno di rg.25 e nella foto
di fig.2s . .. L.14.ooo

Costo dell'alimentatore LX.92 (vedi fig.18) completo
del trasformatore di alimentazione modello TN01.10
.. , L.14.ooo

Costo del solo circuito stampato LX.916 L.3.300
Costo del solo circuito stampato LX.917 L.5.000
Costo del solo circuito stampato LX.918/A L.2.300
Costo del solo circuito stampato LX.91BIB L.2.000

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali dis spedizione a domicilio.



Le nuove
dimensioni
della moderna
tecnologia

Il mercato
mondiale del-
Pelettronica e del-
l'elettrotecnica

Oltre 1.600 espositori provenienti da 30
Paesi presentano ad Hannover una gamma
di prodotti, componenti, apparecchi, siste-
mi e tecnologie d,avanguardia dell'elettro-
nica e dell'elettrotecnica, unica nel suo
genere. Grazie alla moltitudine di solu-
zioni nuove ed intelligenti, nessuna altra
fiera al mondo è in grado di offrire un
simile potenziale di innovazione. Novità
assolute, sviluppi e soluzioni di problemi
sono presentate tenendo conto dei sistemi.

Tecnica dell'automazione elettrica -
Tecnica della misura, del controllo¬ del
comando e della regolazione, tecniche
assistite da computer perla produzione - _ l 2 a P I' l l e l 9 8 9
Tecnica delfenergia elettrica - Tecnica
dell'elettrieità nelle aziende e negli HANNOVER
edifici - Tecnica di fabbricazione per M E SS E 89

| N D U STR l E

Per ulteriori irrinmiazioni rivolgersi a:

l'eleflronica e Felettrotecnica - Mercato
mondiale della luce - Luci e lampade

Mel Gmtschfllk, Via Porro Lzmhefllnghi, 9, 20159 Milano, Tell: (2) 6896838, Telex: 335 334 hm mil, Telefilxì (2) 538 3016



Questo tlltro risulta molto utile s tutti I radioamatori o a quanti dispongo-
no di ricevitori Scanner, perchè evita che I torti segnali FM emessi delle
eminenti locali, saturino gli stadi d'ingresso;

Quanti posseggono dei ricevitori con scanner, se
potessero ammutolire tutte le emittenti che trasmet-
tono sulia gamma FM degli 88-108 MHz, non esi-
terebbero un istante a farlo, perche queste. trasmet-
tendo in zona e con potenze elevate, saturano gli
stadi d'ingresso del loro ricevitori

Poichè “spegnere” tutte queste emittenti e pra-
ticamente impossibile, per evitare che entrino nel
nostro ricevitore è possibile adottare un unico ac-
corgimento, cioe attenuare fortemente i soli segnali
presenti nella banda 88 - 108 MHz.

Per ottenere questa condizione, risulta sufficiente
tar passare il segnale captato dall'antenna, attra-
verso un tiltro elimina banda FM.

In pratica, questo filtro risulta composto da un fil-
tro Passa-Basso tagliato su una Fo di 80 MHz ed
da un liltro Passa-Alto tagliato su una Fo di 110
MHz.

ll filtro Passa-Basso lascerà entrare nel ricevito
re qualsiasi frequenza, dalle onde Corte lino a 00
MHz, il secondo filtro Passa-Alto tutte le frequen-
ze, da 112 MHz lino alle UHF.

Con tale filtro elimineremo cosi la porzione di
gamma che va da 80 a 110 MHz.

Come vedesi in fig.3, questo liltro attenuerì tut-
ti i segnaií da 88 a 107 MHz di circa 20 dB e da
90 a 100 MHz di circa 25 dB.

Tutto questo signilica che se abbiamo una emit-
tente che trasmette sugli 50 MHz e giunge sull'in-
gresso del ricevitore con un segnale di 200 micro-
volt, applicm questo filtro. lo stesso segnale en-
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trer'a con soli 20 microvolt.
Se la emittente trasmettesse sui 95-98 MHz, lo

stesso segnale entrerebbe con soli 11 mlcrovolt.
Applicando due di questi filtri in serie, si potrà reg-

glungere una maggior attenuazione.

SCHEMA ELETTRICO

Come vedesi in fig.1, per realizzare questo liltro
occorrono soltanto cinque impedenze awolte su nu-
clei toroidaii e cinque condensatori ceramici.

li liltro Passa-Basso è composto dalle tre indut-
tanze L1-L2-L3 e dai due condensatori 61-62.

ll liltro Passa-Alto dalle due induttanze L4-L5 e
dai tre condensatori 63-64-65.

A titolo informativo possiamo dirvi che le indut-
tanze L1-L3 sono da 0,19 mlcrohenry, la Induttan-
za L2 da 0,21 mlcrohenry, e le L4-L5 da 0,03 ml-
crohenry.

SCHEMA PRATICO

Per realizzare questo progetto non occorre nes-
sun circuito stampato, ma soltanto una piccola sca-
tola metallica di lamiera saldata, perchè una volta
lissati ai due estremi i bocchettoni BNC, dovrete sal-
dare in serie, tra un bocchettone e l'altro, le tre bo-
bine L1 -L2-L3 e i tre condensatori 63-64-65.



Flg.1 Schemi elettrico del flltm ellnllnl
blndl 58-108 MHZ.

ELENCO COMPONENTI LXJOU

L1 a Impedenza 0.19 mlcmnenry
L2 = Impedenza 0,27 mlcrohenry
L8-= Impedenza 0,19 mlcrohenry
L4 = Impedenza 0,03 mlcrohenry
L5 = Impedenza 0,03 mlcrohcnry
O1= 39 pF I dlscn VHF
02 = 39 pF a disco VHF
<3 = 8,2pFndlmVHF
G4 = 5,69Fadl800VHF
65 = I,2 pF I dleco VHF

Flg.2 ll circuito Indrå
mont-(n, senzl clrculto
sumpalo, dlretumeme «
entro questa piccola
acetoll metllllcl.

,a su 'm m m ml un 12| w 14| ll
lllflmm m ma

FIgJ! Come vedul da questo grlfico, ll flltro menuerù dl 20 dB tutti I segnali oolnpreel
tra Il e 101 MH: clm. collegando due Illul In mi. al aumentino l dB dl menuulune lu
tutti Il bands.
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FigA Fiolatl Il due lltl della
scatola I due connettori BNC.
lI oollegherete ponendo In ee-
tio le bobine L1 -L2-L3 ed l con-
densatori 63-64-05. A musa
dovrete collegare un termina-
le, del condensatori 61-02 e
delle boblnc L4-L5.

Sulla giunzione dl L1/L2 e di L2/L3 salderete un
terminale dei due condensatorl Cl e 02, mentre I'ai-
tro terminale andrà saldato sul metallo della scatola.

Nei liltro opposto. sulle giunzioni di 03/04 e di
64/05 dovrete saldare un estremo delle induttan-
ze L4 e L5, mentre l'altro estremo andrà saldato sul
metallo della scatola.

Nel kit troverete. oltre alla scatola. al due bocchet-
toni BNC ed ai condensatori. i cinque nuclei torci-
daii sprowlsti di awolgimento, ed un rocchettino
di tilo smaltato da 0,5 millimetri.

Con tale filo dovrete awolgere le cinque indut-
tanze, e questa e un'operazione semplicisslma che
riuscirete a portare a tennlne In pochi minuti.

INDUTTANZA L1 e L3

Prendete dal rocchetto uno spezzone di tllo lun-
go circa 7 cm. e awoigete su uno del cinque nu-
'clei 10 spire, soaziendole successivamente tlno a
coprire l'intera circonferenza del torolde.

INDUTTANZA L2

Prendete dal rocchetto uno spezzone di illo lun-
go circa 8 cm. e awolgete su uno del nuclei rima-
sti 12 spire. spaziandole successivamente fino a
coprire l'intera circonferenza dei toroide.

INDUTTANZA L4 e L5

Prendete uno spezzone di lilo lungo circa 4 cm.
e awolgete sui due ultimi nuclei 4 spire` spazian-
dole successivamente per coprire l'lntere circonfe-
renza del torolde.
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Tutte le estremità dei due iili di queste induttan-
ze, andranno poi raschiate per togliere la vernice
isolante, diversamente lo stagno non potrebbe de-
positarsi sul rame.

Come evidenziato anche nel disegno pratico e
nelle toto. queste bobine le potrete collocare nel mo-
do che riterrete più comodo.

Eflettuate le poche saldature richieste, la scato-
la andrà chiusa da entrambi i Iatit in mode che i'in-
terno dei liitro risulti perfettamente schermate.

Per entrare ed uscire da tale filtro dovrete usare
del cavetto coassiale da 52 ohm.

Una volta concluso il montaggio, il circuito non
necessita di alcuna taratura.

OOSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dl questo fll-
tro LX.909. cioe i 5 nuclei toroidali. i condensatori
ceramici, i due bocchettoni BNC, la scatola metal-
llca saldata ed Il filo smaltato necessario per gli av-
volgimentì ............................................ L.12.000

NOTA: l nuclei toroidali se cadono aterra possono
spezzarsi.
Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Dopo avervi illustrato nella rlvista n.125/126 sche-
rni e formule necessari per realizzare dei filtri di 1°
e 2° ordine, passeremo ora a presentarvi i filtri di
ordine superiore, cioè di 3°~4°-5°›6°-7°-8° ordine,
con i quali è possibile raggiungere attenuazioni di
18-24-30-3Pr42-48 dB per ottava (vedi ligg.9-10).

Prima dl iniziare, vorremmo dirvi che alcuni let-
tori ci hanno ietto presente che l'enicolo e molto
interessante, però lo sarebbe stato anoora di più se.
sotto ad ogni schema elettrico, avessimo riportato
le formule necessarie per il calcolo delle resisten-
ze dei condensatori.

FILTRI DI ORDINE SUPERIORE

Realizzare del filtri di ordine superiore è più sem-
plice dl quanto si possa supporre, perche si tratta
soltanto di porre in serie più filtri di ordine interlo-
re.

Facciamo un esempio.
Se vi dessimo delle resistenze da 1 Ohm e da 2

Ohm e vi dicessimo dl ottenere 3 Ohm, voi subito
porreste in serie 1 Ohm con 2 Ohm.

Se vl dicessimo di ottenere un valore di 4 Ohm.
pensiamo che pochi di voi porrebbero in sen'e quat-

Se vi necessitano dei filtri Passa-Basso e Passa-Alto in grado di raggiun-
gere delle ettenuezloni di 18-24-30-36-42 dB per ottava, dovrete abban-
donare I flltri di 2° ordine e passare ad altri di ordine superiore. In que-
sto articolo vi spiegheremo come sl possono realizzare e quali formule
adottare per ricavare i valori delle resistenze e dei condensatori.

PASSA basso - PASSA al 0
Con questo semplice accorgimento avremmo loro

evitato di doversi rileggere l'intero articolo, ogniqual-
volta dovevano ricercare un tiltro e la relativa for-
mula.

Conoordando pienamente con questa osservazio-
ne, nel presente articolo abbiamo provveduto a ri<
portare gli stessi schemi dei filtri di 1° e 2° ordine,
oon sotto indicate le relative formule (in certi casi
le abbiamo semplificate).

Poiché sappiamo che spesso ci si dimentica di
quanto e scritto nell'artioolo, abbiamo ritenuto op-
portuno completare ogni didascalia con le seguen-
ti note:

- Gli operazionali di questi schemi debbono es~
sere alimentati con una tensione duale. Per ali~
mentani con una tensione singola vedere gli sche-
mi riportati nella rivista n.125/126.

- Le capacità dei condensatori
sono espresse in nonoFlrod.

- l valori delle resistenze
sono espressi in KlleOhm.

- La frequenza Fo e espressa in Hertz.

Per alcuni sarà torso una superflua ripetizione,
ma eviterà che anche il lettore più frettolosa possa
lncorrere in banali errori.
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tro resistenze da 1 Ohm, ma tutti conseguirebbero
questo valore utilizzando due sole resistenze da 2
Ohm.

Per ottenere 5 Ohm porreste in serie una resi›
stenza da 1 Ohm con due da 2 Ohm, ecc.

Lo stesso dicasi per ottenere dei filtri di ordine
luperlore e poiché abbiamo a disposizione dei fil-
tri di 1° ordine e di 2° ordine, ponendoli in serie
come rappresentato in fig.1 1, potrete ottenere filtri
dl 3°4'-5°~6°-7°-8' ordinev

Come filtri di 1° ordine potrete utilizzare quelli
riportati nelle figg.13-15, mentre come filtri di 2° or-
dine quelli riportati nelle tigg.14~16 che, come no~
terete, risultano diversi da quelli già presentati, per-
che iI loro pledlno lnvortente risulta collegato ad
un partiture reeletlvo inserito tra uscita e massa
(vedi nelle iigg.14-16 le resistenze R2-Fl3)

NOTA: Come noterete il valore delle resistenze
di questo partitore varia da filtro a filtro, perchè con
esso possiamo determinare il guadagno dell'ope-
razionale.

Poichè il segnale deve uscire con la stessa am-
piezza di quello applicato sull'ingresso, dovremo
modificare il guadagno di tutti i filtri per compensa-
re le perdite di passaggio.

ll valore di queste due resistenze deve essere il
più possibile rispettato perche se lo stadio guada-
gna più del richiesto, potrebbe auteoscllllre.



Se cio si verlllcasse, converra ridurre il valore del-
le resistenza collegata all'uscita dell'operezionale
(vedi R2) o aumentare leggermente il valore della
resistenza applicata a massa (vedi R3).

Tutti gli schemi di ordine superiore conviene sem-
pre realizzarli per una tensione di alimentazione
duale. onde evitare di inserire in ogni operazione-
le, delle resistenze e dei condensatori elettrolilici
supplementari, che servirebbero soltanto a compli-
care lo schema.

Per evitare autoosclllezlonl consigliamo lnflne
di collegare ad ogni integrato presente nel filtro. due
condensatori al poliestere o e mica da 100.000 pF.,
uno direttamente tra il piedino positivo e la massa
e l'altrc tra il negativo e la massa (vedi fig.11).

Come potrete constatare osservando gli schemi
che vi presenteremo. nei filtri dispari, cioe di 3' -
5' - 7° ordine, come primo stadio bisogna sem-
pre inserire il filtro di 1° ordine e come secondo
o terzo stadio i filtri di 2° ordine.

Il Iäwmmm ll il

Flg.1 Come vedell In questo gullco. nel
else del Illtrl Paese-Blue (nell'eeemplo ll
flltro e stato calcolato con une Fo = 1.000
Hz) più aumenta l'ordlne del tlltro più eu-
mentl l'ettenuazlone ln dB per ettlve.

Nei liltri pari invece, cioè di 4' - 6° - 0° ordine,
dovrete sempre usare come primo :tedio lo stes-
so tiltro di 2' ordine, utilizzato nel secondo e terzo
stadio.

NOTE UTILI

Di norma i filtri di ordlne superlore sono sempre
dei Paese-Bum o dei Pau-Alto, perchè con due
di essi, come splagheremo in chiusura di articolo,
e possibile realizzare dei validi Passa-Banda4

La formula per calcolare i valori delle capacità C1
e delle resistenze H1 conoscendo la Fo (frequen-
za di taglio), è identica sia per i filtri Passa-Basso
che per i filtri Passa-Alto.

01 = 1.000.000 : (R1 x 6,18 x Fc)
1.000.000 : (C1 x 6,20 x Fo)
1.000.000 r (R1 x C1 x 6,28)'Il O ll

PERIORE

il il
Illllmlflllllfl

F192 calcolando un filtro Pene-Alto con
une Fe = 1.000 Hz, con un filtro dl1° Or-
dine avremo une attenuazione dl 6 dB per
ott-ve, mentre con un Illtro dl I' 0rdlne
un'etfenulzlone dl 40 dB per ott-ve.



Figa Flllro Paul-Bano 2° ordine con une al-
unuazlone dl 12 dB x ofieva. il eegnale enlla
nel piedino “lnvenenle”. Nola: Questo :che-
ma va alimentato con une tensione “duele";
per allmenlarlo con une tensione singola, vi
rimandiamo allo schema riportato nella rlvlm
n.125/126. Nella lonnuia, la cepeclll con-
denulorl e espruu In “nanoFerad', quella
delle residenze ln "KIloOhm" e la frequenza
F0 In “Hertz”.

c1 - 101.000 ¦ (R1 x 11,42 x F0)
og = c1 x4,5
F0 - 1.000.000 z (R1 :0,20461 xfi)

Flg.4 Filtro Pena-Bam VCVS dl 2' ordine
con una attenuazione di 12 dB x ottavi. Il se-
gnale entre nel pledlno “non lnvertente". Oue-
010 schema v0 alimentato con una tensione
“duale"; per allmenlario con una tensione sin-
gole, vl rimandiamo allo scheme rlponalo nella

. rivista n.125l128. Nella formula, le capacità del
cundennlorl e eapreue ln “nanoFered”,
quella delle realelenze In UKllßOllm" e la ire
quenxa Fo In "Hem".

c1 = 101.000 = (H1 x 0,20 x F0)
62 = C1 x 2
Fo = 1.000.000 : (R1 x 6,20 ln/Ö1 x C2)

Flg.5 Filtro Pene-Allo dl 2' ordine con una al-
tenuazløne dl 12 dB x otlave. Il legnale entra
nel piedino “lnveflenle”. Oueato ecnema va
alimentato con una lenelone “duale"; per all-
menurlc con una tensione singola, vl riman-
diamo ullo ecname riportato nella rivista
n.125l126. Nella lcrfnula, la capacità del con-
denulorl è elpreue In "nanarad", quelle
delle resistenze In “KlloOhm” e le lrequenu
Fo In "Hertz".

111 1.500000. (c1 :0,1011020150)
na R1. 0,5
50- 1.000.000:(c1x0,20xdn1xn2)

Flgj Filtro Pene-Allo VCVS dl 2° ordine con
una attenuazione dl 12 dB x ottava. II segnale
entre nel piedino “non lnvertenle". Quello
echima ve ellmenulo con une lenslone “due-
le", per nllmemario con une lenelone "singo-
la" vl rimandiamo allo schema riportato nella
rlvllla n.125/126. Nella lormula, la capeclfl del
condensatori e espresse ln "nenuFarad",
quella delle resinenze in "KlioOhm" e la Ire-
quenn Fo ln "Hem".

m = 101.000 = (c1 x 0,20 x F0)
H2 = R1 X 2
F0 = 1.000.000 : (c1 x 0,20 x «Im x R2)



Flg.1 Filtro Notch I bond: llrgl con un 0 dl 0,25. II ugnllo .nlrn nel piedi-
no “non lnvoriontl". Oumo schema vu lilmontllo con una tonliune "dua-
iø"; per nllmønlario non un. lnnlionn “llngoll”, vl rimlndlnmo allo :chl-
ml ripomlo mill rlvlltl n.125/126. Nella formula, Il caplcltl del condon-
utorl 0 "prua In “nl oFlrl ", qullll dall. minima In “KIIoOhm” o
il Iroquonzl Fo In "Haru".

01 = 1.000.000 : (H1 x 0.20 x F0)
m = 1.000.000 = (c1 x 0,20 x F0)
F0 = 1.000.000 ¦ (c1 x m x 0.20)

Flgß Flllro Notch I banda nrøfll con un O dl 1. ll "gn-le ontrn nal plodlno
“lnvcnonh”. Oumo :charm vl alimentato con un. tensione “dulie"; por
llimenurio con una tensione "alngoll", vl rimandlllno lllo schemi ripor-
ilto nella rivlnl n.125/126. Nella iormull, Il clp-:lil del condanmori ò
upresu ln “'nanoFlnd", quella dalla mmm In “KlioOhm” o Il Inqunnza
Fo in “Horiz”.

C1 = 1.000.000 : (H1 x 6,2! X Fu)
R1 = 1.000.000 ¦ (c1 x 0,20 x F0)
Fo I 1.000.000 ¦ (CI x R1 x 0,20)



Flgj Flhrn Pmrßlndl dl 2' ofdln. con un
O mmlmo dl 5. Il ugual. .ntrl nel plcdlno
“lnverlonle”. Ouulo schemi vl allmomlto
non una lemlone l'llulle"; per lllmentarln con
un: tensione "singola" vl rimandiamo alla
schema rlpormo nella rlvlau n.125/126. Nel-
la Iormuln, In caplchà dei condenmon i
upreul In “nlnøFlud”, quolll doll. ml-
nenze In “KIahm” o Il lroquonzl In
"Hertz".

Oon questa lormull umplllluu è paulblle
ottenere un flltro Paul-Banda con un O dl 5.

R1 = 1.000.000:(F0:Slc1 10,20)
R2= H1:50
R3= H1X2

sevalaulmmununflmplùllrøoeon
un 0 dl 3, dovremmo modllleln lllovmull co-
me ugue:

R1 =1.000.000:(F°:SXC116,20)
R2=R1:10
RS=H1X2

q.10 Flllro FISSI-Bindi dl 2 ordlnl con un
0 minimo dl 12. ll “grilli .mn ncl plødlno
"Invcmmo" dol primo opanzlonnlu. Cumo
schoml va ullmenlnto con una tensione "dun-
lo”; per nllmentlrlu con una londono “singo-
ll", vl rlmlnrlllmn alle schemi rlponlm nol-
ll Ilvlatl n.125/126. Nella lcrmull, Il clp-cl-
tl dal condønulorl ù upmul ln "MnøFl-
nd". quølll dalla mln-nu ln “KlloOhm” I
Il lrnquenu Fo In "Hem".

Nell: Utlllzznndo por R2 dal vllurl 10-H1
volll mlgglcrl dl R1, Il rldurrì Il O, cho da 11
pauri l vllurl dl 10-04-7. Sl ecnllglll dl non
mlllzzam per R2 del vllorl mlgglorl dl 12 vol-
u mmm: m.

R1 = 1.000.000 ¦ (C1 X 0,20 x FD)
H2 = H1 x 11
Fo n 1.000.000 : (R1 x 01 x 0,20)

Flg.11 Per wlllrø lumacllllzlonl, collegata umpro lr: l plødlnl dl Ill-
mmtulono o Il mau. dl ognl lnílgrlta un oondunlltor. dl 100.000
plcollrld. ln llqurl. I. oonnolalonl dll plù comun! lnlogml opulzlo-
mll vlnl da sopra.



Gli schemi che vi presenteremo li dovrete neces-
sariamente alimentare con una tensione duale, en-
che non stabilizzata, partendo da un valore mini-
mo di 5+5 Volt per raggiungere un valore massi-
mo di 15 +15 volt.

Non dimenticate che in funzione della tensione
di alimentazione, varierà il valore della masslma
ampiezza del segnale che potrete applicare sull'ln-
gresso.

Se alimentarete il liltro con una tensione duale
di 5 + 5 volt, non potrete applicare sull'ingresso un
segnale che superi gli 8 volt picco-picco.

Se invece lo elimenterete con una tensione dua-
le di 15 +15 volt, potrete applicargli un segnale di
circa 26 volt picco-piccoA

Per calcolare un filtro` la prima operazione che
dovrete compiere sara quella di scegliere un valo-
re di resistenza arbitraria e di calcolare il valore del
condensatore C1, oppure di scegliere un valore ar-
bitrario di un condensatore e di calcolare il valore
della resistenza R1.

Tra le due soluzionil noi consigliamo la seconda,
cioe quella di scegliere un valore arbitrario di ca-
pacità, calcolando poi il valore della resistenza.

Infatti, dai calcoli difficilmente si riusciranno a ri-
cavare dei valori standard, pertanto risulta sempre
più semplice (e occupa anche meno spazio sul cir-
cuito stampato), collegare in serie o in parallelo due
resistenze da 1/4 di watt. piuttosto che due conden-
satori.

Esempio di calcolo di Passa-Blue a 2.000 Hz

Prima di presentarvi gli schemi di questi filtri, sarà
utile spiegarvi come procedere nello scegliere quale
capacità di condensatore utilizzare e, in funzione
di essa, il relativo valore ohmmico della resistenza.

Ad esempio, per calcolare un filtro Passa-Basso
con una frequenza di taglio sui 2.000 Hz, la prima
operazione che suggeriamo di compiere è quella
di verificare nella Tabella n.1 quali potrebbero es-
sere Ie capacità consigliate per questa frequenza

TABELLA N.1: CAPACITÀ CONSIGLIATE

Fo = Frequenza taglio Capacita in pF

di taglio da 2.800 Hz e qui troveremo, nella quarta
riga (frequenze comprese tra 1.000 Hz e 5.000 Hz),
che è possibile scegliere une qualsiasi capacità
compresa tra 2.700 - 10.000 pF.

Ciò significa che potremo scegliere a nostro pie-
cimento 2.700 - 3.300 4.700 - 5.600 - 6.000 - 8.200
- 10.000 picoFarad.

Tra tutti questi valori sarebbe bene ricercare,
svolgendo poche e semplici operazioni aritmetiche,
quale capacità potrà darci un valore di R1 standard,
onde evitare di dover fare delle serie o dei paralleli.

Dopo aver convertito le capacità di questi con-
densatori in nanoFarad dividendo x 1.000, control
leremo quali valori di H1 in KlloOhm si otterranno:

1.000.000 : (2,7 X 6,28 x 2.000) = 21,06 KlloOhm
1.000.000 z (3,3 X 6,20 x 2.000) = 17,23 KllDOhrIl
1.000.000 : (3,9 X 6,20 x 2.000) = 14,50 KiloOhm
1.000.000 : (4,7 X 6,20 X 2.000) = 12,00 KiloOhm
1.000.000 : (5,6 X 6,20 X 2.000) = 10,15 KlloOhm
1.000.000 z (6,0 x 6,20 x 2.000) = 8,36 KiloOhm
1.000.000 : (0,2 x 6,20 X 2.000) = 6,03 KiloOhm
1.000.000 : (10 x 6,20 X 2.000) = 5,60 KiloOhm

Da questa tabella, possiamo constatare che le
combinazioni di Ct e R1 più consigliabili sarebbe-
ro le seguenti:

valori standard

15 KiloOhm
12 KiloOhm
10 KiloOhm

5,6 KllflOhm

3,9 nanoFarad 14,50 KiloOhm
4,7 nanoFarad 12,09 KiloOhm
5,6 nanoFarad 10,15 KlloOhm
10 nanoFarad 5,68 KlloOhm

Infatti, i valori trovati per R1 risultano molto pros-
simi ai valori standard che abbiamo riportato a de-
S1l'8.

Se ora volessimo controllare la frequenza di ta-
glio che si otterrebbe utilizzando questi valori di re-
sistenza standard, anzichè i valori calcolati, potrem-
mo utilizzare la seguente formula:

F0 = 1.000.000 : (C1 X R1 X 6,20)

Capacita in nanofarad

10 Hz a 100 Hz da 100.000 a 470.000 da 100 a 470
100 Hz a 500 Hz da 22.000 a 22.000 da 22 a 100
500 HZ i 1.000 Hz da 6.000 a 39.000 de 6,8 a 39

1.000 Hz a 5.000 Hz da 2.700 a 10.000 da 2,7 e 10
5.000 Hz e 10.000 Hz da 1.000 a 3.300 de 1 I 3,3

10.000 Hz a 50.000 Hz da 560 a 1.500 dl 0,56 I 1,5
100.000 HZ i 500.000 Hz da 330 l 1.000 dl 0,33 a 1
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1.000.000 : (3,9 x 15 X 0,20) = 2.721 H2
1.000.000 ¦ (4,7 X 12 X 0,20) = 2.023 H2
1.000.000 ¦ (5,6 X 10 X 6,28) = 2.043 H2
1.000.000 : (10 X 5,6 x 6,20) = 2.043 H1

La combinazione 3,9 nanoFaud e 15 KlloOhm
la potremo scartare perche ci dà 2.721 Hz ed uti-
lizzare una delle altre tre, anche se la frequenza Fo
non rlsulta esattamente di 2.000 Hz.

Comunque non preoccupatevi troppo del valore
di R1, perche anche se faceste delle serie di resi-
stenze per ottenere esattamente 14,50 - 12,00 -
10,15 - 5,60 KlloOhm, in pratica riscontrereste
sempre delle differenze di un 5% ed anche di un
10%, a causa delle tolleranze sia delle resistenze
che dei condensatori.

Ad esempio, abbiamo scartato la combinazione
3,9 nanoFarnd e 15 KlloOhm, perche dai calcoli
si rlleva chela Fo risulta di 2.721 Hz, ma non è detto
che usando questi due valori, per effetto delle tol-
leranze. si riesca invece ad ottenere una Fo cen-
trata sui 2.000 Hz.

Ammettiamo che abbiate scelto la combinazio-
ne 5,6 nonoFarud - 10,15 klloOhm e che, volen-
do essere meticolosi, trovaste giusto porre in serie
ad una resistenza da 10.000 una da 150 Ohm in
modo da ottenere esattamente 10.150 Ohm.

Se poi il condensatore da voi scelto anzichè ri-
sultare esattamente da 5.600 pF, a causa della sua
tolleranza. risultasse da 5.000 pF, vi ritrovereste
con una Fo dl:

1.000.000 z (5,0 x 10,15 x 0,20) = 2.104 Hz
cioe con una differenza magglore rispetto a tut-

te le altre combinazioni.
Se anche sceglieste un condensatore che risul-

tasse esattamente di 5.600 pF, non riuscireste mai
ad ottenere una Fo di 2.000 Hz, perchè in ogni mon-
taggio vI sono delle capacità pernulte, quali ad
esemplo quelle delle piste del circuito stampato, de-
gli zoccoli, ecc., il cui valore ci e sconosciuto.

Esempio dl calcolo dl un Passa-Alto o 100 Hz

Ammesso che si debba calcolare un filtro Pessa-
Alto con una frequenza di taglio sui 100 Hz, la pri-
ma operazione che dovremo sempre compiere sa-
ra quella di ricercare nella Tabella n.1 quali potreb-
bero risultare le capacità consigliate per questa fre-
quenza.
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Nella prima riga di questa tabella 10 a 100 Hertz,
sl consiglia di scegliere una qualsiasi capacita com~
presa tra 100.000 pF e 470.000 pF.

Ciò significa che potremo a nostro piacimento
scegliere 100.000 - 120.000 - 150.000 - 100.000
- 220.000 - 270.000 - 330.000 - 390.000 - 470.000
plcoFurad.

Ovviamente, tra tutte queste capacità a nostra di-
sposizione converrà controllare con quale si riesca
ad ottenere il valore di H1 più prossimo ad uno stan-
dard, perciò con l'aiuto di una calcolatrice tascabi-
le, dovremo verificarle una ad una, utilizzando la
formula che gia conosciamo. non senza aver prl-
ma convertito i piooFarad in nanoFarad dividendole
x 1.000.

1.000.000 = (100 x 0,20 x100) = 15,92 Klioomn
1.000.000 = (120 x 0,20 1100) = 10,21 Knaonm
1.000.000 : (150 x 0,20 11100) = 10,01 Kiioohm
1.000.000 = (100 x 0,20 x 100) = 0,04 Kuoohm
1.000.000 : (220 x 5,20 x 100) = 1,23 Klloohm
1.000.000 ¦ (210 x 0,20 x 100) = 5,00 Klloohm
1.000.000 : (3:10 x 5,20 x 100) = 4,02 Klløohm
1.000.000 = (300 x 0,20 x100) = 4,00 Klloonm
1.000.000 = (410 x 0,20 x100) = 0,30 Kuoonm
Da questa tabella potremo subito dedurre che le

combinazioni più interessanti sono le seguenti:

valori standard

100 nanoFarad
150 nanoFarad 10,61
270 nanoFarad 5 89

Se utilizzando questi valori standard molto pros<
simi a quelli richiesti, volessimo controllare quale
potrebbe risultare la effettiva frequenza di taglio, do-
vremmo usare la seguente formula:

Fo = 1.000.000 : (Cl x R1 x 6,20)

e, cosi facendo, otterremo:

1.000.000 : (100 x 15 x 6,20) = 100 Hz
1.000.000 : (150 X 10 x 0,20) = 100 H1
1.000.000 ¦ (270 X 5,6 X 6,20) = 105 HZ

Anche se dal calcolo teorico risulta una frequen-
za di taglio leggermente maggiore o minore di quel-
la richiesta, non preoccupatevi perchè. una volta
montato, a causa delle tolleranze dei componenti
e delle non previste capacità parassita, si avranno
sempre delle differenze dell'ordine del 10% circa.
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Flg.12 For mllmru dal filtrl Pau-Blue u Paul-Alto dl 3°- 5'- 1° nrdlnø al utlllznrl
un flflra d_|1 ' oidlnø (vodl "99.134 5), oolløglndo alla sul uoclh um o plù flltri dl 2° ovdlnl
(val ug.`14-1e).
Per rullzure dp! IllIrI Pini-Bim g Pull-Alto dI 4'- 6'- U' omino, .I pomnnc In ..IIC
Delo dal Illtrl dl 2' ordine. Nella pagina ugupntl lmvm tutíl g'll lcluml od l vllorl p_or
nlIInlrI dll IlIIrl dl a'4'-5'-6'-7'-l° Onllnl.

11



FIQJQ ln lllc, ll llllrø PINI-Bim dl "1'
aulin." da utlllmre earn. prlmo nullo ml
llllrl dl 3°-5°-7° ordine.

Flg." Dl Into, Il llllro Plan-Bam dl “2'
ordine" dl ullllzzaru come “condo I lu-
m flldln nel llllrl dl 3'-5°-1° nrdlne, o co-
me prima, "condo e hm mdlo nel llllrl
dl 4'-6'-l° ordine.

Flg.15 In lltn, ll filtlc Pau-Allo dl “1' or-
dlne" dl ullllmre come prlmo mdló ml
llllrl dl 3'-5'-1° ardlne.

q.16 Dl lato, ll llllro Pau-Allo dl “2' or-
dlno" da ullllmre come secondo 0 lørm
mdlo nel flllrl dl 3'-5°-1' ardlm, 0 00m.
prllnu, "condo o tum lludlo nel llllrl dl
4'-l°-l' nrdlna.



FILTRO del 0° ORDINE (099.17-10)

Per realizzare questo filtro occorrono due opera-
zlonaii, pertanto se si sceglieranno degli integrati
tlpo TL.082 - uA.772 - LF.353 - CA.1458 - MC.1747,
ne servirà uno solo.

Con un filtro del 3° ordine riusciremo ad ottene-
re una attenuazione di 18 dB x ottava, vale a dire
che ad ogni raddoppio o dimezzamento della fre-
quenza in ingresso rispetto a quella di taglio, il se-
gnale di ogni ottava uscirà con una tensione il cui
valore si ricavera moltiplicando l'ampiezza del se-
gnale Fo per 0,125 (vedi Tab.2).

Ammesso che si realizzi un filtro Passa-Basso
con una F0 di 2.000 Hz, sapendo che le frequenze
da1 Hz a 2.000 Hz escono del liitro con un segne-
le di 5 volt picco-picco, le ottave superiori usolren-
no con queste tensioni:

4.000 Hz = 5 x 0,125 - 0,625 VOII
0.000 Hz = 0,025 x 0,125 0,070 VOI!

10.000 I'Iz = 0,070 X 0,125 = 0,000 VOI!

Realizzando per la stessa frequenza un filtro
Passa-Alto, sapendo che tutte le trequenze da
2.000 Hz a 200.000 Hz ascom dal filtro con un se<
gnale di 5 volt picco-picco, tutte le otteve Interiori
usciranno con questi valori di tensione:

1.000 H1 = 5 X 0,125 = 0,025 v0!!
500 H1 = 0,025 X 0,125 = 0,070 VOI!
250 Hz = 0,070 x 0,125 = 0,009 volt

E' imponente ter notare che per realizzare un lil-
tro Passa-Basso o Paese-Alto i valori di R1 e C1 so-
no gli stessi.

Per realizzare un Passa-Basso R1 e C1 li dovre-
mo inserire come vedesl In tig.17, per realizzare un
filtro Passa-Alto, li dovremo invece inserire come
visibile in "1.1.18A

Come vedesi in questi due schemi, il piedino ln-
vertente del secondo operazionaie andra collega-
to ad un partitore resistivo (vedi R2 - R3). collegato
tra Il terminale d'uscita e la massa.

ll valore delle due resistenze R2 - R3 in un filtro
di 3° ordine deve risultare equivalente, pertanto po-
tremo utilizzare due resistenze da 22.000 Ohm op-
pure due da 15.000 Ohm ed anche da 10.000
Ohm.

FILTRO del 4° ORDINE (IlQ-ZI)

Anche per realizzare questo llltro del 4' ordine
occorrono due operazionell.

Con un filtro del 4° ordine sl riesce ad ottenere

una attenuazione di 24 dB x ottavo, vele e dire che
ad ogni raddoppio o dimezzamento della frequen-
za in ingresso rispetto e quella di taglio, il segnale
uscirà con una tensione il cui valore si riceverà mol-
tiplicando l'ampiezza del segnale Fo per 0,063 vei-
te (vedi Tab.2).

Prendendo sempre come esempio un tittro
Passa-Basso con una Fo di 2.000 Hz e sapendo
che le irequenze da 1 Hz e 2.000 Hz escono dal
filtro con una tensione di 5 volt plcco- picco, le ot-
tave superiori usciranno con questi velorl dl ten-
sione:

4.000 Hz = 5 X 0,063 = 0,315 Volt
0.000 Hz = 0,315 X 0,063 = 0,010 volt

10.000 Hz = 0,010 X 0,008 = 0,001 volt

Realizzando per la stessa lrequenza un filtro
Passa-Alto, già sapremo che tutte le frequenze de
2.000 Hz a 200.000 Hz escono dal filtro con une
tensione di 5 volt picco-picco, mentre tutte le ot-
tave interiori usciranno con questi valori di tensione:

1.000 Hz = s x 0,060 = 0,015 von
500 Hz = 0,315 x 0,063 = 0,019 volt
250 Hz = 0,019 x 0,06: = 0,001 von

Anche per realizzare un filtro Passa-Basso o
Passa-Alto dl 4° ordine si useranno per R1 e C1
gli stessi valori.

Per realizzare un filtro Passa-Basso. dovremo in-

TABELLA N.2

attenuazione



Hgna 'nm Passa-Amo al a' ohm": (Maxima 1a da x ma).

aerìre R1 e C1 come vedesl ln "9.19. per raallzza-
r_e.un filtro Passa-Alto ll diwrerno Insei'lre come vo'-
deál In flg.20.

In un filtro dl 4' crdlrio esistono quattro valori
dl rumena che dovremo necessariameme rlsbet-
tare cioè la RZ-RS sila R4-_R5 posta 11a le uéòité
e la massa' del due o'perazionall. alle qu'all andrà
a collegarsi ll piedino lnvciunla.

l .valori cha nol con'sigllamo dl adottare so'ho l se-
guanti:

R2 = 3.3000h'in
na = 22.000 omn
m .. 21.000 ohm
ns = 22.000 ohm

lu pratica. questi panilori, come pfocsdemamen-
le detto, ci serviranno' per lnlrodurre un certo gua-
dagno per compensare le attenuazionl Introdolte dal
diversi stadi. in modo che alla irequenza di táglib
si ottenga un guadagnd pari ad 1.
v Se' trovata qualche schema in cui i valori di
Rä-HO-Iu-Rä non risullano identici a quellida noi
cohslgllatl. non signiflca che sl tra'ìta dl scheml er-
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Flfl.11-10 Fur rilll'nlrc u'il flllro dl 3° or-
dlnoiuocmarlcpom Inurloid un pf!-v
mö flllrø dl 1° ordIm una dl 2' nrdln..
L. lurmul. por dclvlrp ll vllorq dll!! nd-
mm o «i mmminørl In rubpono alla
Fo anno le uguaml:

R1 _- 1_.000.000: ((71 x 6.201: Fq)
C1!1.000.¦000 (R1x0JIKFO)
Fo a 1.000.000: (R1 x C1 x 0,20)

rio-m: lvalori delle resistenza sono apm-
.l In “Kllwnm”. msm del oondemmn In
"namflirad" a la F0' In "Hertz".

mhznmuunmi-mgmavma:
m=2z0000|in
m-azmooln
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Flg.20 Filtro PASSA-ALTO dl 4° ORDINE (mnullhm 24 dB x 00m).

Piani-20 Pu Munn un fllho dl 4' on-
dlno ù memorie porro In urla du. flllrl
dl 2° ordino.
La formul- por rlclvm ll vllorl doll. rod-
mnu o dal nondnnulori In rapporto Ill-
Fo Iorio lo uguontl:

m = 1.000.000: ci x 0,20 x Fo)
c1 = 1.000.000: 1 :mmm
Fo - 1.000.000 ¦ (m x ci x 0,20)
NOTA: l valori dalla resistenze sono sopru-
0I In "Nloohm", l valori del condensatori In
“nanoiarad” e la Fo in “Hertz”.

Pumafllmnlngmmlvdul:

R2 I 8.300 0h!!!
R3 a 22.000 ohm
M s 27.000 Ohm
Ri = 22.000 ohm

rati, perchè per m e R5 al potrebbe scegliere un
qualsiasi valore purchè si rispem questo rapporlo:

R2
R4

R3 x 0,152
R5 x 1.235

Avendo snello per R3 un valore standard dl
22.000 Ohm. il valore di H2 dovrà necessariamen-
le risultare pari e:

22.000 X 0,152 = 3.344 Ohm

che potremo benissimo arrotondare a 3.:!)0 Ohm.
Avendo scelto anche per la H5 lo stesso valore

di 22.000 Ohm. il valore di R4 dovrà necessaria-
mente risultare pari a:

22.000 x 1,235 = 21.170 Ohm

che potremo benissimo arrotondare a 21.000 Ohm.

IMPORTANTE: Quando si calcola il valore delle
resislenze da applicare sull'usclta dell'operaziona-
le, cioè R2-R4. anzichè arrotondare por mmc,
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Flg.22 Filtro PASSA-ALTO dl 5° ordine (attenuazione 30 dB x ottava).

oonviene sempre arrotondare per diletto, onde evi-
tare che lo stadio guadagnando più del richiesio
possa auloosoillare.

Per esempio, se dal calcolo ottenessimo come
valore 9.500 Ohm, anzichè usare una resisienza da
10.000 Ohm (cioè di valore superiore), converrà
scegliere il valore inferiore più prossimo, cioè 8.200
Ohm.

Per H3 si potrebbero scegliere anche altri valori,
ad esempio 12.000 Ohm, ein questo caso per R2
si dovrebbero utilizzare:

12.000 X 0,152 = 1.824 Ohm (1.800)

Per R5 si potrebbe scegliere una resisienza da
10.000 Ohm e in questo ceso per R4 dovremmo ull-
Iizzare un valore di:

10.000 X_1,235 = 12.350 Ohm (12.000)

MTM lil 5" ORDINE (09921122)

Per realizzare un filtro del 5° ordine occorrono
tre operazionali, pertanto potremo scegliere un in-
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Flgg.21-22 Per nellaere un filtro dl 5°
ordine e necessario porre In eerle ed
un primo filtro dl 1 ° ordine due del 2°
ordine.
Le formule per ricavare l velorl delle rl-
oletenze o del condensatori in rappor-
lo elle Fo, sono le seguenti:

R1 = 1.000.000 ¦ (C1 x 6,28 x F0)
C1 = 1.000.000 : (R1 x 6,28 X F0)
F0 = 1.000.000 : (R1 X C1 x 6,28)

NOTA: l valori delle resistenze sono
espressi in "Kiloohm", i valori dei con-
densatori ln “nanofara " e la Fo ln
"Hertz".

Per R2-R3-R4-R5 ufllmere I eeguentl
velorl:

R2 = 6.500 Ohm
R3 = 18.000 ohm
R4 = 16.500 ohm
R5 = 12.000 ohm
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Flfláß FIIIN PASSA-BASSO dl 0' Mdlll. (mnuifiom 30 di X 0111").

ICI-l

Flfljl FIIII'I PASSA-ALTO dl 0° MID. (mlnlflllnne 30 dB x 011mm).

.23-24 Per nlllmre un fllhod 6'
ordmòneouurlopomlnurlom
filtrl dl 2° ordine. .
Lefonnule per ricevere l valori delle re-
slmnu o del condenutnrl In rappor-
to alla Fo, sono le seguenti:

R1 = 1.000.000 : (01 x 6,20 x Fo)
O1 = 1.000.000 : (R1 x 6,20 x Fe)
Fo = 1.000.000 : (H1 x 01 x 6,20)

NOTA: I valori delle resistenze sono
espressi in “Kiloohm”, lvalorl del con-
densatori in "nanofarad" e le Fo In
"Hertz".

Per Hz-m-M-Rã-RHTI utlllzzln I oo-
guentl valori:

'B
šã

šã
š

Il
ll

Il
Il

ll
Il

tegratc che contenga un solo operazionale tipo
n.081 - LF.351 - uA.771 - uA.741 - LS.141 - LM.3)1
ed un altro che ne contenga due. oppure un inte-
grato che ne contenga quattro lasciandone uno inu-
tllizzato.

Con un filtro di 5° ordine si riesce ad ottenere
una attenuazione dl 30 dB x ottlvl, vale a dire che
ed ogni raddoppio o dimezzamento della lrequen~
za in ingresso rispetto a quella di taglio, il segnale
uscirà oon una tensione il cui valore si ricaverà mol~
tiplicando I'ampiezza del segnale Fo per 0,032 vol-
te (vedi Tab.2).

Perciò se realizziamo un filtro Passa-Basso con
una Fo dl 2.000 Hz, sapremo già che tutte le ire-
quenze da 1 Hz a 2.000 Hz usciranno con un valo-
re di 5 volt plcoo-plcco e tutte le ottave superiori
usciranno con questi valori di tensione:

4.000 HZ = 5 X 0,032 = 0,160 VOI!
0.000 Hz = 0,100 X 0,002 = 0,005 vol!

10.000 HZ = 0,005 X 0,032 = 0,0001 VOI(

Realizzando per le stesse frequenza un llltro
Passa-Alto, tutte le irequenze da 2.000 Hz e
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200.000 Hz usciranno con 5 volt picco-picco, men-
tre tutte le ottava usciranno con questi valori di ten-
sione:

1.000 Hz = 5 X 0,032 = 0,100 volt
500 Hz = 0,100 x 0,032 = 0,005 volt
250 Hz = 0,005 tt 0,032 = 0,0001 volt

Anche per realizzare un líltro Passa-Basso o
Passa-Alto i valori di R1 e Ct risultano gli stessi.

Per realizzare un liltro Passa-Basso R1 e C1 li
dovremo inserire come vedesi In tig.21, mentre per
realizzare un tiltro Passa-Alto come rappresentato
in "9.22.-

ln questo tiltro esistono quattro valori dl rul-
stanze sempre collegate tra le uscite dei due ultl-
mi operazionali e la massa (partiture per collegare
il piedino lnvertente), che dovremo necessariamen-
te rispettare, cioè H2-H3 e R4-R5.

l valori che noi consigliamo di adottare risultano
I seguenti:

R2 = 6.000 Ohm
R3 = 10.000 Ohm
R4 = 10.500 Ohm
H5 = 12.000 Ohm

Come potrete rilevare. il valore della H4 non e
standard. ma lo potremo facilmente ottenere colle-
gando in parallelo due resistenze da 33.000 Ohm,
intatti, cosi lacendo, otterremo:

33.000 1 2 = 10.500 Ohm

Per R3 - H5 si potrebbero scegliere anche dei va-
lori diversi da quelli da noi conslglieti, purchè si ri-
spetti questo rapporto:

R2
R4

R3 X 0,302
R5 x 1,302

Avendo consigliato di adottare per R3 un valore
di 18.000 Ohm, per H2 dovremo quindi scegliere:

10.000 X 0,302 = 0.076 Ohm

che arrotonderemo a 6.000 Ohm. t
Avendo consigliato per R5 un valore di 12.000

Ohm, per H4 dovremo percio scegliere:

12.000 x 1.302 = 10.504 Ohm

velore che otterremo ponendo in parallelo due re-
sistenze da 33.000 Ohm.

NOTA: l valori di R2-R4 conviene sempre arro-
tondarli per diletto, cioe su valori ohmm'ici interio-
rl anziche maggiori.

HLTRo del s-_ onoms (rigzsa)
Per realizzare un líltro del 6° ordine dovremo por-

re in serie tre iiltri di 2° ordino, pertanto anche in
questo caso ci occorrono tre operazionali.

Con un filtro di 6° ordine si riesce ad ottenere
una attenuazione di 36 dB x ottava, vale a dlre che
ad ognl raddoppio o dimezzamento della lrequen~
za in ingresso rispetto a quella di taglio. il segnale
uscire con una tensione il cul valore si riceverà mol-
tiplicando l'empiezza del segnale Fo per 0,016 vol-
te (vedi Tanz).

Realizzandc quindi un filtro Passa-Basso con una
Fo di 2.000 Hz, tutte le frequenze da 1 Hz a 2.000
Hz usciranno con un valore di 5 voltiplcco-plcoo,
mentre tutte le ottave superiori usciranno con que-
sti valciri di tensione:

4.000 Hz
0.000 H:

s x 0,016 = 0,00Z volt
0,00 x 0,010 = 0,001 volt

Realizzando invece un filtro Passa-Alto, tutte le
lrequenze da 2.000 Hz a 200.000 Hz usciranno
sempre con 5 volt picco-picco, mentre tutte le ot-
tave interiori usciranno con questi valon' di tensione:

0,00 volt
0,001 volt

1.000 Hz
500 Hz

5 X 0,010
0.00 X 0,010

Anche per realizzare un tiltro Passa-Besso o
Passa-Alto si utilizzeranno per R1 o Ct gli stessi
valori.

Per realizzare un tlltro Passa-Basso, R1 e C1 ll
dovremo inserirecome vedesi in fig.23, mentre per
realizzare un filtro Passa-Alto come indicato In
fig.24.

In questo líltro esistono ul valori dl reelstenzl
sempre collegati tra le uscite degli Integrati e la
massa. che dovremo necessariamente rispettare,
cioe R2-R3 Hot-R5 116-117.

l valori plù indicati che consigliamo di adottare
risultano i seguenti:

R2 _ 1.000 Ohm
R3 27.000 Ohm
R0 = 10.000 Ohm
R5 = 10.000 Ohm
R0 = 22.000 Ohm
R1 = 15.000 Ohm

Anche in questo schema I velorl dl R3 - R5 - H7
potrebbero risultare diversi, purchè venga sempre
rispettato questo rappono:

R2 = nsxopee
114 = nsx0,sas
nc = n1x1,4az
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Nel nostro caso avendo scelto per R3 un valore
di 27.000 Ohm. il valore di R2 dovrà risultare pari a:

27.000 X 0,060 = 1.036 Ohm

che arrotondaremo a 1.800 Ohm.
Avendo scelto per R5 un valore di 18.000 Ohm.

li valore di R4 dovrà quindi risultare pari a:

10.000 it 0,596 = 10.540 Ohm

valore che potremo tranquillamente arrotondare
a 10.000 Ohm.

Avendo scelto per R7 un valore dl 15.000 Ohm,
il valore della R6 dovrà quindi risultare dl:

15.000 X 1,482 = 22.230 Ohm

che potremo benissimo arrotondare a 22.000
Ohm.

FILTRO del 1' ORDINE (fig.25-26)
Per realizzare un filtro ancora plù selettivo, oc-

corre passare dal 6° ordine al 7' ordino. che, edif-
ferenza del precedente, richiede l'uso dl quattro
amplificatori operazionail.

A tale scopo si potranno utilizzare due integrati
che contengono ciascuno due operazionali, oppu-
re un solo integrato che ne contenga quattro, ad
esempio il TL.084 - TL.074.

Con un filtro di 7° ordine si riesce ad ottenere
una attenuazione di 42 dB x ottava. vale a dire che
ad ogni raddoppio o dimezzamento della lrequen›
za in ingresso rispetto a quella di taglio` il segnale
uscira con una tensione ii cui valore si riceverà rnol-
tiplicando l'ampiezza del segnale Fo per 0,0019
volte (vedi Tab.2).

Riprendendo sempre il solito Passa-Basso con
una Fo di 2.000 Hz, il cui segnale esca con 5 volt
ploco-plcco (NOTA: il valore di questa tensione
d'uscita è assunto solo a titolo dimostrativo), tutte
le frequenze da 1 Hz a 2.000 Hz usciranno sem-
pre con 5 volt. mentre tutte ie ottave superiori usci-
ranno con questi valori di tensione:

4.000 Hz 5 x 0,0079 = 0,030 volt
0.000 Hz == 0,039 x 0,0070 0,0003 volt

Realizzando invece un filtro Passa-Alto per la
stessa frequenza, tutte le frequenze da 2.000 Hz
a 20.000 Hz usciranno con un'ampiezza di 5 volt
picco-picco, mentre tutte le ottava inferiori usciran-
no con questi valori di tensione:

1.000 H1
500 Hz

5 X 0,0079 = 0,039 vol!
0,009 x 0,0070 = 0,0003 volt

Come per I precedenti filtri, anche in questo di
7° ordine tutti ivalori di R1 e C1 risultano ldentici.

Per realizzare un filtro Passa-Basso, R1 e C1 li
dovremo inserire come visibile in fig.25, per realiz-
zare inveoe un filtro Passa-Alto li dovremo inserire
come riponato in fig.26.

Anche in questo filtro vi sono sei valori dl ml-
otonze indicati nello schema elettrico con R2-R3
R4-R5 R6-R7, che dovremo necessariamente ri-
spettare.

l valori che noi consigliamo di adottare risultano
i seguenti:

R2 = 9.000 Ohm
R3 = 7.000 Ohm
R4 = 7.500 Ohm
R5 = 10.000 Ohm
R5 = 15.000 Ohm
R7 = 10.000 Ohm

ll valore di R2 che non risulta standard, lo otter-
remo utilizzando due resistenze da 10.000 Ohm po-
ste in parallelo, lo stesso dicasi per R4 che otterre-
mo ponendo in parallelo due resistenze da 15.000
Ohm.

Per R3 - R5 - R1 si potrebbero usare anche del
valori diversi da quelli consigliati. ma diventerà poi
difficile ritrovare per R2 - R4 - R6 dei valori che si
awioinino a quelli standard.

Infatti questi valori debbono rispettare un preci-
so rappono:

R2 = R3 X 0,199
R4 = R5 l 0,753
R6 = R7 x 1,555

Nel nostro caso, avendo scelto per R3 un valore
dl 47.000 OhmI R2 assumerà un valore dl:

47.000 X 0,199 = 9.353 Ohm

valore che potremo arrotondare a 0.000 e che ot-
terremo ponendo in parallelo due resistenze da
18.000 Ohm.

Avendo consigliato di adottare per R5 un valore
di 10.000 Ohm, il valore di R4 dovrà risultare dl:

10.000 x 0,758 = 7.530 Ohm

valore che potremo arrotondare a 7.500 e che ot-
terremo ponendo In parallelo due resistenze da
15.000 Ohm.

Avendo consigliato di adottare per R7 un valore
di 10.000 Ohm. il valore di R6 dovrà risultare di:

10.000 X 1,555 = 15.550 Ohm

valore che potremo tranquillamente arrotondare
a 15.000 Ohm.

B1



ENTRATA71

ne dl 30 dB x ottava.

Flg.29 Per realizzare del flltrl PASSA-BANDA molto stretti, cioè con un elevato
O, sl potrà utilizzare un primo filtro Passa-Alto con In seria un secondo filtro
Passa-Bosso. Usando del flltrl dl 3' ordine sul due fronti ei otterrà un'lttenuo-
zlone dl le dB x ottava, utilizzando Invece del llltrl dl 5' ordine, un'attenuazlo-

FILTRO ddl' 0° ORDINE (figg.27-28)

Sempre utilizzando quattro operazionali e pos-
sibile realizzare un filtro di 8° ordine, in grado di
assicurarci una attenuazione di 48 dB x otllvu, vale
a dire che ad ogni raddoppio o dimezzamento del-
la frequenza in ingresso rispetto a quella di taglio,
il segnale uscirà con una tensione il cui valore si
riceverà moltiplicando l'ampiezza del segnale Fo
per 0,004 volte (vedi Tab.2)À

Perciò se abbiamo realizzato un filtro Passa-
Basso con una Fo di 2.000 Hz, lutte le frequenze
da 1 Hz a 2.000 Hz usciranno con un segnale di
5 volt picco-picco, mentre tutte le ottave superio-
ri usciranno con un segnale che avra le seguenti
tensioni:

4.000 H1
8.000 Hz

5 x 0,004
0,02 X 0,004

0,02 volt
0,03 mlluvon

Lo stesso dicasi se abbiamo realizzato un liltro
Passa-Alto. In questo caso, tutte le frequenze da
2.000 Hz a 200.000 Hz usciranno con un'ampiez-
za di 5 volt picco-picco, mentre tutte le ottave in~
feriori usciranno con questi valori di tensione:

1.000 Hz 5 l 0,004= 0,02 voli
500 H2 = 0,02 l 0,004 = 0.00 mllllvolt

Come potete notare controllando anche i valori
di tensione delle stessa ottave sugli altri filtri di 3'
- 4' - 5° - 7° ordine. con questo filtro di B' ordine
si ottiene una curva di risposta molto ripida.

Come vedesi nei due schemi elettrici di fig.27 e
dl linB. consigliamo di adottare per R2-R3 R4-H5
116-117 Eli-HQ questi esatti valori:

82

1.800 Ohm
47.000 Ohm
15.000 Ohm
47.000 Ohm
10.000 Ohm
12.000 Ohm
7.500 Ohm
4.700 Ohm

:a
aa

aa
a

Il
ll

ll
ll

II
Il

||
ll

Ciò per rispettare il rapporto di ciascun partiture
a cul dovremo collegare il piedino lnvorlente di ogni
operazionale, che dovrà risultare sempre pari a:

i R2 = R3 X0,039
R4 = R5 X 0,336
R6 = R7 X 0,009
R0 = R9 X 1,610

Con il valore di 47.000 Ohm da noi consigliato
per R3. il valore dl R2 risulterà pari a:

47.000 K 0,039 = 1.833 Ohm

che potremo arrotondare sul valore standard dl
1.800.

Con il valore di 47.000 Ohm consigliato anche per
la R5. il valore di R4 risulterà pari a:

47.000 x 0,336 = 15.702 Ohm

che potremo arrotondare sul valore standard dl
15.000 Ohm.

Con il valore di 12.000 Ohm consigliato perla R7,
il valore di R0 risulterà pari a:

12.000 X 0,809 = 10.060 Ohm



" ..mn I'.
Fig.30 Utilizzando ad esempio un pri-
mo filtro Pena-Alto calcolato per una
Fo dl 1.000 Hz, dalla sua uscita usci-
ranno tutte le frequenze comprese de
1.000 Hz a 100.000 e più Hertz, ma non
le frequenze Inferiori a 1.000 Hz.

il
mill”

Flg.31 Inserendo nell'uacltl dl tale tll-
tro un Passa-Basso calcolato per una
Fo dl 1.300 Hz, sull'ueclta dl questo do-
vrebbero passare le eole frequenze
comprese tra 1 Hz a 1.300 Hz, ma non
le frequenze superiori.

il

mmm”

"9.32 Poichè II flltro Pista-Alto ha gli
proweduto ad attenuare tutte le ire-
quenze Inferiori a 1.000 Hz, aull'uecl-
ta di tale combinazione (vedi 119.29) po-
trù passare la sola Banda dl frequenze
comprese tra 1.000 a 1.300 Hz.

che potremo tranquillamente arrotondare a
10.000 Ohm.

Con ìI valore di 4.700 Ohm scelto perla R9. il va-
lore di R0 risulterà pari a:

4.700 x 1,610 = 7.507 Ohm

che potremo arrotondare a 7.500 Ohm.
Per ottenere questo valore che non risulta stan-

dard, dovremo semplicemente collegare in paral-
lelo due resistenze da 15.000 Ohm.

CONCLUSIONE

Con i filtri che fin qui vi abbiamo presentato, po-
trete già realizzare dei filtri per croowver, delle
luci palchedellche, dei flitrl per ricevitori, amplifi-
catori di BF. ecc.

Visto che i filtri di ordine superiore risultano mol-
to selettivi, quanti volessero realizzare del Paul-
Banda sapranno già che, applicando In serie un fil-
tro Pena-Alto ed un Pam-Buco, potranno facil-
mente ottenere la larghezza di banda desiderata.

Ammesso che si desideri un filtro che lasci pae-
eara una ristretta banda di frequenza da 1.000 e
1.300 Hz, sl petra realizzare un filtro Passa-Alto dl
4° - 5° - 6° ordine, calcolandolo per una Fe di 1.000
Hz.

Cosi facendo da tale filtro potremo prelevare tut-
te le ottave superiori. cioe da 1.000 Hz e 100.000
Hz senza alcuna attenuazione (vedi flg.80). men-
tre le ottave inferiori, cioe da 1.000 Hz a 1 Hz. ver-
ranno drasticamente attenuate.

Se l'uscita di questo filtro Passa-Alto verra ora
applicata sull'lngresso di un filtro Passa-Basso (vedi
fig.31), calcolato per una Fo di 1.300 Hz, che ci per-
metterà di attenuare tutte le ottave superiori ai 1.300
Hz, lasciando invece passare tutte le ottavo Infe-
riori. da 1.300 a 1 Hz. senza alcuna attenuazione
(vedi flg.a1›.

Poichè il filtro Passa-Alto ha gia proweduto ad
attenuare tutte le frequenze inferiori a 1.000 Hz. del-
la combinazione con questo secondo filtro Paesa-
Basso potranno passare le sole frequenze da un
minime di 1.000 Hz ad un maulmo dl 1.300 Hz
(vedi fig.32).

Su questo accorgimento di addottare due filtri
Passa-Alto e Passa-Basso ci eravamo già soffermati
nel primo articolo relativo ai filtri di 1° e 2° ordine
pubblicato nella rivista n.125/126. comunque rite-
nlamo opportuno ribadlrlo, perche qualche lettore
potrebbe non averlo letto.
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Chl ha sempre aspirato a possedere un ottimo
Illxer o per hobby o per esigenze di lavoro, trove-
ra in tale progetto lo schema che desiderava. Di-
sponendo di 6 ingressi Stereo, non avrete più il pro-
blema di miscelare segnali provenienti da fonti di-
verse, come microfoni, giradischi. registratori, sin-
tonizzatori, ecc.

Ammesso che un mlxer a voi non interessi, que-
sto non e un valido motivo per non leggere questo
articolo, perche se un domani vi dovesse necessi-
tare uno stadio preamplificatore lineare oppure uno
equalizzato a norme RIAA, di ricercare un circuito
sommatore od un controllo di toni per completare
un vostro progetto, o un semplice level-meter, qui
troverete lo stadio che fa al caso vostro.

Poichè ciascuno di tali stadi risulta montato su
una sua basetta indipendente, aggiungerne in nu-
mero superiore a quello da noi previsto, non corn-
portera nessun problema e questo. come avrete già
intuito, vi consentirà di realizzare anche dei maxl-
mlxer utili per discoteche, piccole orchestre. sale
di registrazione, o radio private.

te il microscopico chip sl sarà già fuso, quindi è In-
dispensabile sostituirlo.

Poichè questo Mixer e composto da tanti singoli
stadi, ve li presenteremo uno ad uno partendo da
quelli d'lngressc per terminare con quelll di uscita.

STADIO INGRESSO LINEARE

Questo stadio (vedl flg.1) serve per amplificare
segnali provenienti da:

microfoni plczoelottrlcl
microfoni magnetici
registratori
slntonlzzatorl
manglanutrl

cioè segnali che non richiedono una equalizza-
zione.

Per entrare con tutti questi segnali, di questi sta-
di ne dovremo realizzare almeno quattro4

MIXER modulare
Con queste schede “modulari” potrete realizzare un completo miscela~
tore Stereo a 6 canali. ln tale mixer, oltre al controlli dl Volume e dl To-
no, sono presenti un Mutlng, un circuito dl preascolto ed un level-meter
per controllare I'intensità erogata da ogni singolo canale.

Inutile ripetervi che, prima di pubblicare un pro-
getto, e nostra consuetudlne farne montare circa
10 esemplari da comuni lettori o allievi dl Istituti Tec-
nici, in modo da scoprire se vi sono difficolta dl rea-
llzzazione.

Anche se abbiamo accertato che questo circuito
funziona perfettamente, sappiamo gia per esperien-
zaohe una piccola percentuale di lettori non riuscirà
a farlo subito funzionare; in tal caso, credeteci, la
causa non risiede nel progetto.

infatti, se non si salda bene un componente, o
si Inserisca una resistenza o un condensatore di va-
lore errato, o si inverte la polarità di alimentazione,
o sl innesta nello zoccolo un integrato alla rovescia,
come si può pretendere che il circuito funzioni?

Non dimenticate che se sl Inserisca un integrato
alla rovuola e si fornisce tensione al circuito an-
che per pochi secondi, a nulla serve rimetterlo suc›
cessivamente nel giusto verso, perchè intemamen-
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Si tenga presente che peri mlcrofonl serve una
sola scheda, perche, essendo quest'ultlma Stereo,
l due ingressi destro o sinistro li potremo sfruttare
per collegarci due microfoni.

Come vedesi in lig.1, per questo stadio si utiliz-
za un solo integrato a bem rumore tipo L54558,
contenente nel suo corpo due amplificatori opera-
zionali, che nello schema abbiamo siglato IC1IA e
IC1IB.

. ll guadagno di questo circuito lo potremo dosare
da un minimo di 8 volte fino ad un massimo di 22
volte (NOTA: questo guadagno risulta valido solo
quando la R7 risulta da 4.700 ohm, vedi scheda da
30 mllllvolt), ruotando da un estremo all'altro i due
trlmmer siglati R8 e R9.

Con questi trimmer potremo regolare la sensibl-
lltà dei due amplllicatori in modo da compensare
qualsiasi eventuale dlsuguaglianza del due segna-



li, causata dalle immancabili tolleranze dei compo-
nenti.

Moditicando i valori delle resistenze R7-R&R11
per lo stadio destro (CH-D) e logicamente
R9-R10-R12 per lo stadio sinistre (CH-S), potremo
variare il guadagno di tale stadio.

Chi volesse conoscere il guadagno in tensione
di questo stadio preampliticatore, potrà utlllzzare la
seguente formula:

e=n11=(n1+as)+1
Tenendo il trimmer H8 ruotato per la sua masal-

ml resistenza ohmmloa, avremo:

R11 = 100.000 Ohm
R7 = 4.700 ohm
R0 = 10.000 Ohm

qulndi un guadagno di:

100.000 : (14.700) + 1 = 7,0 vol!!

ruotando il trimmer per le sua minima reslstenza
avremo un guadagno di:

100.000 : (4.700) + 1 = 22,27 Volle

Chl, interessato ai calcoli matematici, volesse pu-
re ricavare il valore della Impedenza d'lngrasso,
potrà utilizzare la seguente formula:

R1 +(R3xR5:R3+R5)

Assegnendo a queste tre resistenze i seguenti va-
lori:

R1 = 47 klloohm
R3 = 22 klloohm
R5 = 100 kllochm

I'impedenza d'ingresso risulterà pari e:

47 + (22 x100:22 + 100) = 65 kllonhm

Polcne nel mlxer ci servono diversi di questi sta-
di lineari oon differenti senslbillta In ingresso, ripor-
tlamo in fig.1 una tabella dei valori da modificare.

Ad esempio. per preampliiicare il segnale prove-
niente da un microfono magnetico. dovremmo usa-
re uno stadio con una sensibilità di 5 milllvolt e quln~
di modificare il valore delle resistenze come ripor-
tato nell'esempio precedente.
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Se preleverete un segnale da un registratore, sin-
tonizzatore, o da qualunque altra fonte, e non ave-
te la possibilità di stabilire qual e l'ampiezza mas-
sima del segnale in uscita, la soluzione più sempli-
ce sara quella di provare ad entrare nella scheda
da 150 mllllvolt.

Qualora il vostro segnale in uscita risultasse In-
sufficiente (indicazione rilevabile con precisione
dai Vu-meter), passerete alla scheda con la sensi-
bilità di 100 mllllvolt e cosi via fino a trovare la sche-
da che vi consentirà di avere una buona ampiezza
di uscita (Vu-meter quasi a tondo scala).

Fate attenzione a non esagerare: infatti, un se-
gnale. ad esempio di 150 millivolt, applicato sulla
scheda con sensibilità di 30 millivolt, causerebbe
un'eocesslva distorsione con Il conseguente degra-
do qualitativo del segnale.

Le sensibilità riportate sono riferite ad una uscl-
ta di 100 millivoltlefficaci.

A questo punto vi chiederete certo come mal
avendo in entrata 150 millivolt oppure 300 millivolt,
in uscita si ottengano solo 100 milllvolt.

Non sarebbe allora preferibile realizzare un sem-
plice partitore dl tensione 'I

Ebbene. lo scopo di questo stadio, oltre a quello
dl amplificare segnali eccessivamente deboli (ml-
crofono, pick-up), è anche quello di agire come sta-
dio separatore e adattatore ci'impedenza per lo sta-
dlo miscelatore che lo segue.

Come si potrà notare, il segnale che dovrà giun-
gere sullo stadio miscelatore verrà prelevato dalle
due resistenze R14 - H15, mentre quello per lo sta-
dlo di preascolto, delle due resistenze ita-R16.

STADIO INGRESSO equlllzzato RIAA

Questo stadio (vedi figli) serve solo ed esclusi-
vamente per amplificare segnali lomiti da:

PIck-up magnetici

Noi di tale stadio nel nostro mixer ne abbiamo
previsti un massimo di due, ma nulla impedisce di
realizzarne anche tra o quattro, inserendoli in so-
stituzione degli stadi amplificatori lineari.

Come evidenziato in fig.3, anche per questo sta-
dio abbiamo utilizzato l'integrato a basso rumore
tipo L54558, siglando i due operazionali contenu-
ti all'interno di tale corpo, lC1/A - lC1/B.

Anche per tale scheda abbiamo previsto un con-
trollo manuale di guadagno. in quanto non tutti i
pick-up magnetici in commercio hanno la stessa ef-
ficlenza.

Ruotando i due trimmer R6-R7 da un estremo al-
l'altro. potremo dosare il guadagno da un minimo
dl 8 volta ad un massimo dl 70 volte.

BB

A questo punto potremmo anche indicarvi come
procedere per calcolare il valore delle capacita Ci
- CB e delle resistenze R9 - R10. per ottenere i'e-
qualizzazione RIAA sulle lrequenze di 50 Hz - 500
Hz - 2.120 Hz.

Come prima operazione e necessario determina›
re a nostro piacimento il valore di R9 oppure quel~
lo di 05.

Ammesso che si preferisca partire con un valore
di R0 - m1 noto, ad esempio di 680.000 ohm, la
formule da usare per ricavare Il valore di 05 - 08
In nanoFlrld risulterà la seguente:

C = 1.000.000 ¦ (0,20 x R x 50 Hz)

dove:

1.000.000 è un numero fisso
0,20 e pi~greco x 2 (3,14 x 2)
50 Hz e la frequenza interiore RIAA
c e la capacita CS o CQ in nanoForad
R e la resistenza R9 e R11 in kllochm

Solllblllfl 5 mllllvolt

R1 - H2 - in cortocircuito
R3 - R4 - togliere resistenze
R7 - R10 - 3.300 ohm

Sol'ltlblllfl 30 mllllvolt

R1 - R2 = 47.000 ohm
R3 - R4 = 22.000 ohm
R7 - R10 I 4.700 ohm

Senolblllfl 100 mlllllloll

R1 - R2 = 47.000 ohm
R3 - R4 = 22,000 ohm
R7 - R10 I 33.000 ohm

Soflllblllfl 150 mllllvolt

R1 - R2 = 330.000 ohm
R3 - R4 = 330.000 ohm
R7 - R10 I 39.000 ohm

Sonilbllltl 300 mlllhlolt

R1 - R2 - 82.000 ohm
na -AR4 - 12.000 ohm
R1 - Fl10 - 47.000 ohm
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(INGRESSI LINEARI)

R1 I vodl "bolli
R2 = vødl tlbflll
R3 = vadl ìlbølll
R4 = vedl llbl'lll
R5 = 100.000 ohm 1/4 '1.11
R0 = 100.000 ohm 1/4 '1011
R1 = vedl tlbollu
R0 = 10.000 ohm trlmmlr
R0 = 10.000 ohm trimmer
R10 = vodl "balli
R11 = 00.000 ohm 1/4 vm(
R12 = V00.000 ohm 1/4 vm!
R13 = 10.000 ohm 1/4 n.11
R14 = 100 ohm 1/4 watt
R15 100V_ohm 1/4 vm! _
R16 10.000 ohm 1/4 M ' _L

G1 = 100.000 pF polluhrl .

Ci s 100.000 pF pollenore uwu

ca' = 4,1 mF alam. 03 von VERSO wr mmm"
64 = 4,1 mF alam. 63 vuh Lx 9|" un*
C! = 100.000 pF pollutor'o
cs = 100.000 pF pollmm
61 = 10 mF alam. 50 volt
Cl = 10 mF Olmr. 50 vol!
IC1 I LSJSSI

Flg.2 Schema prltlco dl montaggio dl till Indio. Por
l vllorl dl R1/R2 - R3/R4 - R7/R10 vldor. Il llbolll rl-
porllh nella plglru dl alnlstra.
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inserendo i dati in nostre possesso nella nostra
formula avremo:

1.000.000 ¦ (0,20 x 000 x so) 4.00 unum-nu
valore che arrotonderemo a 4,1 nanoFarad, equi-

valenti a 4.700 plooFarad.
Ammesso che si desideri partire con un valore

noto di capacita 05 o 00 e cioe con 4.700 pF equi-
valenti a 4,7 nanoFlrad, per ricavare Il valore di
R9 o R11 in klloohm potremo usare la seguente
lermula:

R = 1.000.000 : (0,20 x 0 x 50 Hz)

e cosi facendo otterremo:
1.000.000 : (0,20 x 4,1 X 50) = 077 klløøhm

valore che arrotondaremo a 600.000 ohm.
Conosciuto il valore di R0-05 e dl R11-00. po-

tremo ricavare ll valore della resistenza R10-R12
utilizzando questa formula:

H = 1.000.000 : (0,20! 01500 Hz)

dove:
R - e II valore della R10 e R12 In klloohm
0 = e ìI valore di 05 e 09 ln nlnoFlred
500 Hz = e la seconda frequenza caratteristica

di equalizzezione RIAA.

Inserendo i dati in nostro possesso otterremo:

1.000.000 : (0,28 x 4,7 x 500) = 61,75 klloohm

valore che arrotondaremo a 60 kiloohm, corri-
spondenti a 68.000 ohm.

Per conoscere il valore di capacità 07+00 o
011 +012 da applicare in parallelo alla resistenza
RIO-R12, potremo utilizzare quest'ultima formula:

C = 1.000.000 ¦ (0,20 l H X 2.120 Hz)

dove:
0 = è ll valore di 07+00 o di 011 +012 In na-

noForod
R - è il valore di H10-H12 in klloohm
2.120 Hz - è la terza frequenza caratteristica di

eoualizzazione RIAA.

Inserendo i' dati che già conosciamo otterremo:

1.000.000 1 (6,20 x 0! x 2.120) = 1,10 nano-
Farod

che corrisponde a 1.100 plcoFarad.
Poichè non troveremo mal una simile capacità,

potremo usare per 00-012 un valore standard dl
1.000 plcoFarad, ponendo in parallelo un secon-
do condensatore da 100 picoFarad (vedi 07-011).

Il segnale stereo prelevato dal due condensatori
elettrolitici 013 e 014 dalla uscite di lCt/A e iCt/B,
verrà convogliato sulle doppie uscite CHID - CHIS.

Una di queste verra utilizzata per trasferire il se-
gnale sullo stadio miscelatore e I'altra sullo sta-
dio di preasooito.

STADIO MISCELATORE
Questo stadio visibile in tig.5, ci serve per sorn-

mare i 6 segnali Stereo che ci giungeranno dai vari
stadi d'ingresso lineari o equalizzati HIM.

Il doppio operazionale utilizzato, inserito in que-
sto stadio miscelatore, sarà ancora un LS.4558 a
basso rumore.

i controlli di volume applicati su ogni ingresso
Stereo, non si effettuano con un doppio potenzio-
metro, ma con due potenziometrl separati (vedi
R1IR2 - R5/R6 ecc).

Avendo usato due potenziometri a slitta appaiati
(vedi llg.22), potremo regolare iI volume simultanea-
mente come se Il potenziometro tosse uno solo,
oppure singolarmente, in modo da poter bilancia-
re, in caso di necessita, i due canali.

Adottando due potenziometri separati, avremo il
vantaggio di poter usare una scheda stereo, per arn-
plificare due segnali mono provenienti da due ton-
tl diverse, ad esempio, due microfoni. un microto-
no ed un tuner, ecc.

i 6 ingressi stereo, come vedesi nello schema
elettrico di tig.5, dispongono ognuno di un doppio
deviatoro (vedi StIA - S1/B), utilissimo per esclu-
dere o inserire istantaneamente un segnale.

Chi desiderasse utilizzare questo sommatore per
un numero maggiore di ingressi potrà farlo, ricor-
rendo a dei potenziometri supplementari da 22.000
ohm logaritmici e inserendo in serie nel cursore una
resistenza da 68.000 ohm (vedi come esempio R3
e R4).

Questo stesso valore, cioe 68.000 ohm, lo dovre-
mo ìnserire pure tra l'uoolta ed il piedino Invertonh
e tra il piedino non Invertente e la mom (vedi
RES-R26 e H20<R27).

Infatti uno stadio sommatcre non deve amplifica-
re nessuno del segnali applicati suii'ingresso, per-
tanto, sapendc che il guadagno In tensione si rl-
cava dalla seguente tormula:

G = RA : RB
dove:
RA - resistenza appilcatatralngreseolrrvertente

e uscita (vedi R25 - R28)
RB = resistenza applicata in serie sull'lngresso

lnvertente (vedi R3 - R4. eco.)
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ELENCO COMPONENTI LX.901
(EOUALIZZATO RE RIAA)

R1 = 47.000 Ohm 114 Wlfl
R2 = 7.000 ohm 1/4 win
RJ = 100.000 ohm 1/4 well
R4 = 100.000 ohm 114 Witt
R5 = .000 ohm 1/4 vutt
R6 = 0.000 ohm trimmer
R1 = 10.000 ohm trlmmør
R0 = 1.000 ohm 1/4 walt
R0 = 600.000 ohm 1/4 Wlfl
R10 = 66.000 ohm 1/4 WII!
R11 = 600.000 Ohm 1/4 WIR
R12 = 68.000 Ohm 1/4 Wlfl
R13 = 10.000 ohm 1/4 wlfl
R14 = 100 ohm 1/4 wall
R15 = 100 0hm1/4 win
R16 = 10.000 Ohm 1/4 Vlm
G1 = 330.000 pF poliestere
CZ = 330.000 pF poliestere
C3 = 10 mF elellr. 50 volt
04 = 10 mF elem. 50 volt
Ci = 4.700 pF pollestere
CG = 100.000 pF polluure
C1 = 100 pF a disco
Cl = 1.000 pF pollenere
09 = 4.700 pF pollenere
010 - 100.000 pF pollulere
O11 1.000 pF polleflere
012 100 pF a dlsco
C13 = 10 mF elettr. 50 volt
C14 n 10 mF eleflr. 50 volt
|C1 = LSJSSG
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ELENCO COMPONENTI LX.000 (SONMATORE)

R1 = 22.000 ohm pot. log. R21 = 22.000 ohm pol. log.
RZ = 22.000 ohm pot. log. 1122 = 22.000 ohm pol. log.

- R3 = 68.000 Ohm 1/4 wall 5123 = 68.000 ohm 1/4 WIN
R4 = 68.000 Ohm 1/4 wu!! “24 = 68.000 ohm 1/4 Win
R5 = 2.000 ohm pot. log. R25 = 60.000 ohm 1/4 watt
R0 = 2 000 ohm pot log R20 = 60.000 ohm 1/4 walt
R7 = 0 000 ohm 1/4 wlfl R27 = 60.000 ohm 1/4 walt
na = 60.000 ohm 1/4 wm R20 = 60.000 ohm 1/4 mn L34550
R0 = 22.000 ohm pot. log. R20 = 00 ohm 1/4 wltt
R10 = 22.000 ohm pm. lfll- R30 = 100 ohm 1/4 Wifl
R11 = 60.000 ohm 1/4 wm C1 = 1 mF poliestere Fn
R12 = 60.000 ohm1/4 wm cz = 1 mF palinuro connauom dum".
ma = 22.000 ohm pm. log. cs = 22 pr . amo "amo Laws. ,nm
R14 = 22.000 ohm poi. log. 64 = 100.000 pF pollutaro d. "pm
R15 = 00.000 ohm 1/4 watt 05 = 100.000 pF pollutoro
R10 = 00.000 ohm 1/4 vu!! ci = 22 pF a dlsco
R11 = 22-000 Ohm 001. lOfl- CT = 10 mF elellr. 50 volt
H1! = 22000 Ohm IM- |°0- ca = 10 mF alam. 50 von
H1! = 68.000 011111114 m V lc1 = L84558
R20 = 60.000 ohm 1/4 watt 31-30 = devlllorl a sllm

Flg.6 Schema pratico dl montaggio dello audio MI-
mlltore. DII lato opposto dl questo stampato (ve-
dl 1193.21 - 22) verranno fissati nml l devlntorl u sllt-
ti o ì polenziumetri lllder. Nel collegare quello
lhmplto ll circuit! L10005 e LX.903101: anenzlone
I non lnvortlro l due Illl 15 + e 15- ddl'nllmentlzlone.
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R1
R2
R3
R4
R5
R0
R7
RI
R0
R1 0
R1 1
R1 2
R1 3
R1 4
R1 5
R1 0
R1 7
R1 0
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Flg.0 Schemi olollrlco dello Illdlo dal Controllo dl Tono. A olnlnln sono prmnll
Il ulcllo CHID (canile dulro) o ORIS (anale olnlolro), cho dovrolo collogoro con dol
cavallo nchormolo all'ompllllclloro llnalc dl polonzo o lo uulln per Il pro-.colto e
lo nndlo Vu-Meler (vedl loto nelle "99.25-27).

100.000 ohm pot. lln.
.300 Ohm 1I4 IM! R20 =
0.000 Ohm 1/4 vllfl R21 =

10.000 Ohm 1/4 Wlfl R22 =
10.000 Ohm 1/4 Will R23 =
100.000 ohm pol. lln. R24 =
00.000 ohm pot. lln. R25 =
0.000 ohm 1/4 will R26 =

10.000 Ohm 1/4 lvl-11 R21 =
= 10.000 Ohm 1/4 Wlfl R20 =
= 3.300 Ohm 1/4 WI" R20 =
= 100.000 ohm pol. lln. R30 =
= 22.000 ohm pol. log. C1 =
= 22.000 ohm polv log. 02 =
= 100.000 ohm 1/4 WM C3 =
= 100.000 Ohm 1I4 Wall O4 =
= 100.000 ohm 1I4 will 05 =

10.000 Ohm 1/4 Will C

ELENCO OOIIPONENTI LX.003 (CONTROLLO TONI)

R10 = 30.000 ohm 1/4 'non
30.000 ohm 1/4 vutt
10.000 ohm 1/4 wlll
100.000 Ohm 1/4 WI!!
100.000 ohm 1/4 wall
100.000 ohm 1/4 Will
100 Ohm 1/4 won
100.000 Ohm 1/4 Will
100.000 ohm 1/4 wall
100 Ohm 1/4 Wlfl
100.000 Ohm 1/4 Wlfl
100.000 ohm 1I4 watt

22 mF eloflr. 25 voll
22 mF olellr. 25 volt
3.300 pF pollellere
3.300 pF pollonorn
33.000 pF pollmoro
33.000 pF polluloro

CT = 33.000 pF polluti!!
CO = 33.000 pF pollon".
C! = 3.300 pF pollulero
C10 = 3.300 pF pollollore
C11 = 100.000 pF pOllOShrO
012 = 100.000 pF pollulere
013 = 1 mF pollosloro
C14 = 1 mF pollulore
O15 = 100.000 pF pollmoro
C10 = 100.000 pF pullman
C17 = 1 mF elettr. 63 volt
C10 = 1 mF elollr. 63 volt
C19 = 22 mF elotlr. 25 volt
020 = 22 mF elellr. 25 volt
101 = LS.455B
IO2 = LS.4550
SlA¬S1B = dovlotoro o olmo



ne consegue che nel nostro caso il guadagno è
pari a 1.

l segnali mlseeleti presenti sulle uscite dei due
operezionali, verranno prelevati dei due condensa-
tori eiettrolitìci ed applicati alle due resistenze R29
e R30. per proseguire verso lo stedlo del Control-
lo dl tono.

OONTROLLO DI TONO

Questo stadio è composto da due doppi opera-
zionali L54558 (vedi ligß).

Uno dei due operazione" presenti sll'intemo di
questo integrato viene utilizzato per il controllo dei
toni Acuti e Bassi nella classica configurazione Be-
xendall, l'altro, come amplificatore di linea oon un
guadagno di circa 21 dB (11 volte in tensione).

ln questo stadio risulta presente un controllo di
Volume generale (vedi R13 e R14) ed un muflng
(vedi 81/A - S115).

Quando questo doppio deviatore viene cortocir-
cuitato sulle due resistenze R19 e R20, il segnale
viene amplificato di circa 11 volte; quando viene
aperto. il guadagno scende a circa 3 volte (9.6 dB).

ll segnale preamplificeto - miscelato - corretto di
tonalità, verrà ora prelevato sulle uscite di lC1/B e
IC2IB e convogliete sulle boccole d'uscite Canale
Deatro e Canale Slnletro.

Su tali boccole risulterà disponibile un segnale
di circa 1 volt picco-picco. che potremo tar giun-
gere ad un qualsiasi finale di potenza. ed un tra-
smettitore, registratore, eco.

Lo stesso segnale. come vedesi in iigß. verrà In-
viato anche allo stadio finale di premolte ed al
Vu-Meter. inseriti all'lntemo di tale Mixer.
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Floâ Schema pratloo dl montaggio delle etadlo Controllo di Tono. Per I collegamenti
d'lngreeeo e dl ueelta del segnale dl BF raccomandiamo di ueare del cavetto echen-
mato, non dimenticando dl collegare a maaea la calza dl schermo. `
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teglto TDA.2822.

STADIO dl PREASCOLTO

Per lo stadio di preascolto abbiamo utilizzato un
integrato TDA.2822 contenente due Iinali di BF (ve-
di tig.1o).

Tramite un commutatore a pulsantiera, siglato
nello schema elettrico S1/A - S1IB, potremo colle-
gare questo TDA.2822 alle uscite dei singoli stadi
preampliticatori, per ascoltare I nostri segnali an-
oor prima di essere miscelati. oppure ail'uscita ti-

' nale, per verificare come usciranno dopo averli mi-
soelati e corretti di tonalità.

In questo stadio abbiamo inserito un potenziome-
tro di controllo di volume (vedi R1-R2), per dosare
il livello del segnale sulla cuiiia di preascolto.

ll TDA.2822. a differenza degli altri stadi presen-
ti in questo Mixer, che aiimentiamo con una tensio-
ne duale dì 15 +15 volt. verra alimentato da una ten-
sione singola di 8 volt.

STADIO VU-METER

Per questo stadio di VuMeter abbiamo utilizza-
to sempre I'integrato LS.4558 che, come noto, con-
tiene due operazionaii.

Come rappresentato in iig.11, i due operazionall
vengono utilizzati come semplici reddrizutorl di
precisione. che lavorano sul picco massimo del se-
gnale applicato sull'ingresso.

Un raddrizzetore di precisione, come ioree gia sa-
prete, inizia a condurre da O volt in su, mentre un
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Fig.1o Schema elettrico delle stadio al Freuooito. ll doppio commutatore 81/A e 81/5
vi permetterà di ascoltare ogni Ingrosso. Como cuitle potrete utilizzare un quelliui
modello con impedenza compro" tra l 4 o l 16 ohm. A dootra, le connessioni dell'ln-

qualsiasi altro raddrizzatore che utilizzi un solo dio-
do, inizia a condurre solo quando il segnale appli-
cato supera il livello dl soglia, che si aggira sui 700
miiilvolt.

Pertanto, se il segnale di BF oscillesse su valori
compresi tra 200 a 700 millivolt, usando un norme-
le diodo raddrizzatore. la lancetta delio strumento
rimarrebbe immobile sullo "zero", mentre utilizzan-
do questo schema con operazionale` lo strumento
rilevera anche i minimi segnali in ingresso

i trimmer che troviamo applicati in seria ai due
strumentini da 250 microamper (vedi R11 - R12),
saranno utili per determinare e tarare il fondo scala.

STADIO ALIMENTATORE

Per alimentare tutti gli integrati LS.4558 presen-
ti in questo Mixer ci ocoorre una tensione duale di
1 5 + 1 5 volt, mentre per alimentare il solo integra-
to TDA.2822 ci occorre una tensione singola di 8
vati (vedi iig,1:a)4

Per ottenere queste due tensioni, utilizzeremo
una tensione di 17 +17 volt 0,5 o i amper, che pre-
leveremo dal secondario del trasiormatore T1.

Questa tensione duale dopo essere stata raddriz-
zato dal ponte raddrizzatore R81, verra stabilizza-
ta a 15 volt positivi dall'integrato ICZ (uAr7815) e
a 15 volt negativi dall'integrato ICS (uA.7915).

L'integrato IC1 (uAJBOB) preievera la tensione
raddrizzata dal ponte R81 e ia stabilizzera sugli 8
volt richiesti.
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ELENCO COMPONENTI LX.904
(PREASCOLTO + V-MEI'ER)

R1 = 10.000 ohm pot.log.
R: = 10.000 ohm pouog.
R3 ,7 ohm 1/4 'lltt
R4 4,1 ohm 1/4 watt
H5 0.000 ohm 1/4 watt
RG 0.000 ohm 114 watt '
R1 00.000 ohm 110 WIKI
R8 00.000 ohm 1Il watt
H0 .000 ohm 1/0 Wat!
R10 1.000 ohm 1/4 wltt
R11 100.000 Ohm trimmer
R12 100.000 Ohm trlllllnlf
C1 mF poliestere

mF poliestere
00 mF elettr. 25 volt
00.000 pF polimero

CS = 100 mF elettr. 25 volt
Ce n 100 mF elettr. 25 volt
C7 410 mF elettr. 25 volt

10 mF elettr. 25 volt
00.000 pF poliestere
100.000 pF poliestere
1 mF poliestere
1 mF poliestere
100.000 pF poliutere
100.000 pF polluterel
1 mF poliestere
1 mF poliestere
diodo 1N.4150
diodo 1N.4150
dlodo 1N.4150
diodo 1N.4150

TDA.2022M
IOZ LSASE!
StA-S1B = commutatore 1 tolti dp.
VU u V-Meter 150 mlfl'oA.
OUFFIE = impedenza I ohm

m vu-Inmn- tr un”.

al . .
vv-rliwiI. un..

Fig.11 Schema elettrico dello stadio Vu-
Meter. Questo circuito può essere utlllm-
to anche con altri preampillloatorl di BF.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per realizzare questo mixer occorrono sei slam-
pati tutti a lori metallizzati cosi siglati:

LX.902 stadio d'ingresso lineare stereo
LX.901 stadio d'ingresso equalizzato RIAA
LX.900 stadio miscelatore con controlli volume
LX.903 stadio controllo dl tono
LX.904 stadio preascolto e Vu-Meter
LX.905 stadio di alimentazione

Per il montaggio vi consigliamo di seguire l'ordl-
ne soprariportato e comunque nulla cambierà se ini~
zierete in ordine casuale.

Una volta in possesso dei circuito stampate si-
glato LX.902, potrete subito inserire lo zoccolo del-
l'ìntegrato e il piccolo connettore maschio ad B ter-
mineii nella posizione visibile in iig.2, cercando di
saldare accuratamente tutti i piedini, senza provo-
care dei cortocircuiti.

Proseguendo nel montaggio potrete inserire tut-
te le resistenze, ricordandovi che, in funzione del-
la sensibilità che vorrete assegnare a tale ingres~
so, dovrete scegliere per R1-Fi2-R3-R4-R7-R1O va-
lori diversi come riportato nella Tabella di lig.1.

Se pensate di inserire più di una scheda lineare.
potrete ad esempio montarne una prima con una
sensibilità di 30 milllvoit, una seconda con una sen-
sibilità di 100 mllllvolt ed une terza con una sensi-
bilità di 150 mllllvolt.

Une volta inserite tali schede, potrete rendervi
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"9.13 Sommo olonrlco dello stadio Ill-
montoton o oonnnulonl degli lntogmtl lh-
btllzutorl.

il 'n

ELENCO COMPONENTI LXJOS (ALIMENTATORE)

08
09

c1 = 220.000 pF pollamra c1o = 220.000 pF pollmm
02 = 220.000 pF pollßfløre C11 = 100 mF 010m'. 25 VOI!
03 = 100 InF elettr. 25 volt lc1 = uAJBOB
04 = .000 mF elenr. 35 vott l02 = uAJfliS
05 = 220.000 pF poliestere l03 = uA.7915
06 = 220.000 pF pollestere R51 = ponte raddrlzz. 100 V. 1 A.
01 = 00 mF elettr. 25 volt T1 = tmstorm. pflm.220 volt

.000 mF elettr. 35 volt un.17+ 17 vott 0,6 ampor (n.TN02.15) _
220.000 pF pollutere S1 = Interruttori "Anal "Ang

,mms

1- 'T
Q:°

uumm "
Il n il:O

~ Ali Il vmsn

° :a Lx álu
N-1=›-9 Im

HIV.

;_
di I. vinso

"112* Lx m

Flg.14 Schema pratico dl montaggio dello :todlo lllmomtoro. Sl notl ll lato vlroo ll qullo
risulta rivolto I'olettl mmlllco del tro lntogrltl.



Flg.15 Scheda ingreuo linu-
rq con unelbllità 5 millivoit. Sl
notl il ponticello In sostituzio-
nl dl R1-HZ e Il mancanze di
lia-m. `

Figa sen-da Ingram unu-
I'I “Il ßflflblllll 30 lllllllvnll.
in questi Ichodl lndrlnno ln-
liril'e :Il le malatenzn i114!
che le iii-R4.

H9." Scirode lngrueo ilnll-
re con sensibilità 100 rnlillvolt.
Per modificare il sensibilità vl-
rilre nolo l valori delle realmen-
Ifl R1-R2-H3-R4-R'I-fi1l).

Flg.21 Foto delle echeda dello studio Mllcehtnre (lo schema pratico e visibile In ligj). Nei
6 connettori lemrnlna preoenll lu tlle scheda potrete lnsorire le 6 schede riportate nelle
flgg.15-16-11-15-19-20. Non ulilrglte mli con una punta da trapano l lori presenti nullo mm-
pato.



m." Semi Ingram llmii
II con unilbllltà 150 mllllvnh.
I vllorl da". mlncnze da ufl-
llnari una rlporntl null. tq
bill dl plgßfi. _

J'J'.

“n.19 Schedl Ingnuo Ilnll- '
I! con ..nilhlllfl 300 mllllvoll.
Gun lo mmplto LXJM Il pc'-
.ono rullzur. tum la i

-ppmm v wiv .a

"3.20 Scheda Ingram "quae
lllzm a nonna HIM. Guam
nlrculto mmplto n dlfloronu
di! ñrlml clnquo, rhum llglb

` gLXJM. i

Flg.22 Foto della stem lchedu dl "5.21 vlfla dal Into opposto. Come vedasi, su til. Mo
della nampalo averlnno pcmn iufll l polenzlomelrl l llltll e l davlltorl d'lngrem. l ur-
mlnlll del pomnzlometrl rllultlnúo sfila", non potranno emr. lnurlll ln unln Invano
Il rlcl'llnflc.
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Figli: Oulndo Inserite le 6 eohede entro l connettori lemmlnl prelentl sullo stampato
LX.900, ricordate dl porre le schede equlllzzltl RIAA e quelle con ll nnelblllfl del 5 mllll-
volt lull'euromlß slnlura dello nlmpoto, In modo che :I trovino ll plù Ionuno ponlbllo
dlllo stadlo dl allmenlazlone; non adoltanto questo nccorglmenlo, potranno captare del
ronzlo.

Flg.24 Folo dello mdlo dl Premollo e del Vu-lleler. Quen- bmm lndrà lluate sul pen-
nello frontale del moblle ullllzando lo due :quadretto a L che troverete nel kit. Tufll l colle-
gamenti, come vedeel ln "9.12, lndrlnno reellzzlll con del cavetto schermate.
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conto se in sostituzione di quella da 30 millivolt con~
viene inserirne una da 5 milllvoit, o se in sostitu-

-zione di quella da 150 millivoit conviene inserirne
una da 300 mllllvolt.

Dopo le resistenze potrete montare i condensa-
tori al poliestere, gli elettroliticl e i due trimmer di
taratura.

L'integrato, come vedesi anche nel disegno del-
lo schema pratico di montaggio, andrà Inserito ri-
volgendo il lato in cui e presente la piccola scana-
lature di riferimento verso l due condensatori elet-
trolitici C7 e 68.

Terminata questa scheda, se necessario potre~
te montare altre schede lineari, altrimenti potrete
proseguire con lo stampato LX.901, cioè quello re-
lativo allo stadio equalizzato RIAA (vedi lig. 4).

ln questo circuito, come per iI precedente, inse-
rirete prima lo zoccolo deil'integrato, poi il connet-
tore maschio, quindi le resistenze ed i condensa-
tori al poliestere, gli elettrolitici e i due trimmer.

Se di queste schede equalizzate se ne rendono
necessarie più di una, ne potrete montare una se~
oonda ed anche una terza.

Come gia vi abbiamo anticipato, in questo mixer
potrete inserire un massimo di 6 schede.

A questo punto vl consigliamo di prendere lo
stampato siglato LX.900 per montare lo stadio ml-
scelatore.

Come potete vedere nella fig.6, su questo stam-
pato oltre al circuito integrato dovrete montare tutti
i potenziometri slider, per dosare il segnale d'ingres-
so ed i deviatori a slitta necessari per escludere il
segnale proveniente da una delle 6 schede.

Dal lato visibile in fig.21, monterete io zoccolo per
l'integrato. i 6 connettori femmina per alloggiarvi le
schede degli stadi d'ingresso, le poche resistenze
ed i quattro condensatori al poliestere, i due cera-
mici ed i due elettrolitici.

Dal lato opposto, come vedesi in tig.22. dovrete
Inserire i 12 potenziometri slider tipo miniatura ed
i 6 doppi deviatori.

Come noterete, i terminali di questi potenziome-
trl risultano staisati, quindi inserirli in senso Inver-
so risulta praticamente impossibile.

Per l'ennesima volta ripetiamo di eseguire delle
saldature perfette, cioè di appoggiare la punta del
saldatore sul bollino da saldare, awicinando a que-
sto Il filo di stagno, in modo che l'anima di pasta
dleossldante contenuta ali'interno del filo, possa
pulire perfettamente le superfici da saldare.

Non dimenticatevi di saldare per ognuno di que-
sti potenziometri i terminali di massa, cioe quelli del-
la carcassa metallica, diversamente potranno cap-
tare del ronzio di alternata.

Terminato il montaggio di tutti i componenti, in-
serirete nello zoccolo l'integrato L84558 rivolgen-
do la scanalatura di riferimento verso il bordo dello

stampato, come chiaramente visibile ín fig.6.
Le successiva scheda potrebbe essere la LX.903

del controlli dl tono.
Anche su questa monterete da un lato i due zoc-

coli per gli integrati, tutte le resistenze. i conden-
satori al poliestere e gli elettrolitici, mentre dal lato
opposto, il deviatore del Muting, i due potenziome-
tri dei toni e quello del volume generale4

Poichè c'e sempre qualcuno che si trova in diffi-
coltà nell'identificare il valore delle varie capacita
incise suil'involucro dei condensatori al poliestere,
vi riportiamo una tabella di equivalenza:

1.000 pF = 1n - u1 - .001
3.300 pF = 3n3 - .0033
4.700 pF = 4111 - .0041

:3.000 pF = aan - .osa
100.000 pF = .1 -100n

Ultimato il montaggio, inserite i due Integrati, ri-
volgendo la tacca di riferimento verso 014.

L'altra scheda che dovrete montare porta la sl-
gia LX.904 e, come gia saprete, serve per il pru-
ecolto e per il doppio Vu-Moter.

Su tale scheda monterete, come vedesi In flg.12,
i due zoccoli per gli integrati, poi il commutatore a
slitta a 7 pulsanti.

Prima di saldare tuttl i terminali dl tale commuta-
tore, controllate che il corpo appoggi In modo uni~
forme sulla superficie dello stampato, perche se do-
vessero risultare inclinati anche di poco, i pulsanti
potrebbero scorrere con difficoltà all'interno delle
asole.

Terminata questa operazione, potrete inserire tut-
te le resistenze, i condensatori al poliestere, i due
trimmer dl taratura ed I diodi al silicio, rivolgendo
la fascia che contorna il corpo come indicato nello
schema pratico.

Qui occorre precisare che non sempre questi dio-
di hanno una solo fascia nera, anzi spesso ne di-
spongono di almeno quattro, tutte di colore diver-
so, che corrispondono alla sigla del diodo, per cui
quasi sempre si inseriscono in senso inverso.

Avendo usato dei diodi 1N4150, sostituibili con
degli 1N4148, il colore della fascia di riferimento sa-
rà il giallo, quindi questo lato andrà rivolto dove nel
disegno è visibile la fascia nera.

Proseguendo nel montaggio inserirete tutti i con-
densatori al poliestere, poi gli elettrolitlcl ed a mon-
taggio ultimato inserirete negli zoccoli i due circuiti
integrati, controllando di rivolgere Ii TDA.2822 ver-
so i commutatori a slitta ed il L84558 verso i due
trimmer Fi11 - R12.

L”ultima scheda da montare sarà quella che ab-
biamo siglato LX.905, cioè quella detl'allmenta-
IDF..

Come vedesi in iig.14, su tale scheda dovrete
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FIQJS F010 notevolmantu lngrlndlta della audio Conlrollo Tonl vMu dal lato del polenzlo-
muri. S. I. mlnopolc da Innomn nel poml dl lall polcnzlomotr! dovlmro .vare “un pò
dl gioco", non lncolllloh parchi pol vI trovnmtc In dlfflcolß nella Imomlre Il schldl.

Figlß Foto delle sladio dl
alimemuione in grado di
iornlrvi Il ienslone dull. di
15+15 volt e In tenllone
poslllvn dl 8 volt.
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Flg.21 Foto dello stadio Controlla Tonl (vedi llg.25) vino del lato del oolnponerltl. Como
sempre raccomandiamo dl eseguire saldature portate, sciogliendo lo stagno sul terminale
da saldare e non Ieridendolo sulla punta del saldatore per pol depositario sulla plate.

montare I tre Integrati stabilizzatori cercando di non
confondere le sigle; infatti IC1, ossia l'integrato
uA.1808, serve per stabilizzare gli 8 volt poalllvl,
ICZ, ossia I'integrato uA.7815, serve per stabiliz-
zare i 15 volt posltlvl, mentre 103, ossia l'integra-
to uA.7915, serve per stabilizzare i 15 volt negatlvl.

Inserendo questi integrati nello stampato, dovrete
rivolgere la piccola aletta metallica come visibile nel-
lo schema pratico

Di seguito potrete montare gli elettrolitici. cercan-
do di rispettare la polarità dei terminali, cioe Inse-
rendo il poeltlvo dove sulla pista risulta presente
il segno (4-).

Anche quando inserirete il ponte raddrlzzatore
R81. dovrete controllare che i due terminali positi-
vo e negativo vengano inseriti nei due fori contrae-
segnati con un (+) e con un (-).

Completato ll montaggio dello stadio allmenmto-
re, potrete Iniziare a montare tutte le schede all'ln-
terno del mobile.

MONTAGGIO ENTRO AL IIOBILE

Per questo mixer abbiamo preparato un pannel-
lo di alluminio forato e serigraiato, che andrà fissa-
to sopra ad un contenitore plastico tipo consolle da
tenere su un tavolo.

l due circuiti stampati LX.900 e LX.903 Ii dovre-
te fissare usando i distanziatori plastici autoadesi-
vi forniti assieme al kit.

Poichè una volta fissati risultano abbastanza dli-
iicoltosi da rimuovere. vl consigliamo dl procedere
come segue.
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Flg.29 All'lntemo dal mobile l consolle fiuerete nella poelzlone Indicata ala ll trnflorlnlto-
ro che lo stadio di alimentazione. Sul retro 'imma Inveoe tutte lo prole d'lngreuo BF.

Prendete quattro distanziatori ed Inseriteli nei ton'
dello stampato LX.900. quindi appoggiatelo sul pan-
nello cercando di centrare tutti i perni dei potenzio-
metri slider.

Con una matita tracciate il contorno dl queste
basi.

A questo punto potrete togliere da sotto le basi
la carte che ricopre la superficie adesive, pol riap-
pogglare i quattro distanziatori sui contorni contras-
segnati precedentemente.

Constatato di aver ben centrato lo stampato sul
pannello, potrete premere con forza perche fascia-
no una buona presa.

Le stessa operazione la ripeterete per lo stem-
pato LX.903.

ll terzo circuito stampato LX.904, quello completo
di pulsanti. andrà posto ln posizione verticale e lis-
sato al pannello con due vlti.

A tale scopo nel kit troverete due squadrette ad
L, che dovrete tlssare al due lati della pulsantiera.

Su tale pannello monterete anche il doppio po-
tenziometro del volume dl preascolto, la presa a
Jack stereo per la cuffia, l'interruttore di rete ed Il
diodo led spie.

Nel due tori rettangolari lnserlrete I due strumen-
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tlni Vu-Meter fissandoli con una goccia dl attacca-
tutto. o con un pò di carta adesiva.

A questo punto non vi rimane che collegare i ve-
ri telai.

I collegamenti Ira il telaio LX.900 ed il telaio
LX.903 li potrete eflettuare con dei corti ponticelli
fra i cinque terminali posti egli estremi dei due stem-
pati.

Per portare il segnale di BF al telaio di preascoi-
to dovrete invece usare dei cavetti schermati bill-
larl, collegando la caiu metallica di schema solo
al telaio LX.904.

Per alimentare i tre circuiti con le tensioni richie-
ste, cioe 15 volt duali e B volt positivi` potrete usa-
re del comune filo isolato in plastica.

Per evitare inversionl di polarità che potrebbero
mettere fuori uso gli integrati, vi consigliamo dl use-
re del fili a più colori.

Ad esempio potreste scegliere un filo di colore
blanco per la massa, uno nero perl 15 volt negati-
vi ed uno rosso per I 15 volt positivi; quindi un filo
di colore arancio o verde per gli B volt posltlvl.

Per collegare le uscite di preascolto al Jack po-
sto sul pannello lrontale, potrete usare del norme-
le lilo sempre isolato in plastica, mentre sarebbe



Flg.28 Sul pannello frontale del mohlle, andranno poltl I due atrumentini Vu-Metør e flau-
te tutto Is lltre schodo con l dlctlnzlltorl nutondulvl che troverete nel kit.
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consigliabile usare del cavetto schermate per il ool›
legamento con il doppio potenziometro del volume.

Effettuati i collegamenti di questi tre circuiti stam-
pati, potrete Inserire nei connettori le schede dei
preampiificatori d'ingresso e poichè su ognuno di
questi è presente un'uscita per ll prolocolto, la do-
vrete collegare con un corto spezzone di cavo
schermato blfiiare ai telaio LX.904, collegando la
calza metallica sia sulle singole schede che sul te-
laio LX.904.

Anche gli ingressi di questi telai praampiificatori
andranno collegati alle boccole d'ingresso con de-
gli spezzoni di cavo coassiale, non dimenticando
di collegare la calza metallica sia alla pista di mas
sa dello stampato che ai terminale di massa pre-
sente su ogni boccola.

Queste boccole le potrete fissare sia sulla parte
posteriore dal mobile plastico, sia lateralmente.

Per far questo dovrete soltanto effettuare dei fo-
rl con una punta del diametro di 6,5 mm., tanti
quanti sono gli ingressi a disposizione.

Lo stadio di alimentazione, cioe trasformatore e
telaio LX.905, vi converra fissario entro ii mobile di
plastica, ponendo ii trasformatore il più lontano poe-
sìbile dagli stadi d'ingresso; quindi, come vedesi
nella foto. lo dovrete posizionare in alto sul lato de-
stro dei mobile.

Terminato il montaggio, dopo aver controllato an-
cora una volta di non avere Invertito le connessioni
dell'alimentazione, potrete accenderio.

Se avete una cuffia inseriteia nella presa Jack.
poi applicate un segnale di BF di un pick-up nel-
l'ingresso magnetico ed un segnale prelevato da
un sintonizzatore oppure da un microfono in un in-
gresso lineare e provate ad ascoltare il segnale in
uscita.

Se non sentite alcun segnale, controllate che i
deviatori da S1 a SS siano tutti posti in posizione
On, perche se fossero posti tuttl In Ott ii segnale
non potrebbe entrare.

Comunque se vedete le due lancette del Vu-
Meter muoversi, significa che il segnale di BF en-
tra e viene regolarmente amplificato e miscelato.

Constatato che tutto funziona correttamente, do-
vrete soltanto ritoccare i due trimmer R11 - R12 per
bilanciare il segnale sui due Vu-Meter e ritoocare
i trimmer della sensibilità presenti su tutti i telai d'in-
grosso.

A chi non disponesse della strumentazione ne-
cessaria per tarare esattamente il Vu-meter, com
sigllamo II metodo seguente, semplice ed abbastan~
za preciso.

1° Prendete due resistenze da 6.800 ohm e da
1.000 ohm e coilegateie come visibile ln tigtt 1 , tra
gli l volt positivi e la massa. ›

2' Non dimenticate di collegare la resistenza da
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6.800 ohm verso il positivo e quella da 1.000 ohm
verso massa.

3' Applicate la tensione prelevata da tale parti-
tore sui punti TP (presenti sulla scheda LX.904).

4° Spostate tutti i deviatori d'ingresso da S1 a
SG in posizione OFF, onde evitare che al preampli-
ficatore giungano dei segnali spurii.

5' Fatto questo. regolerete il trimmer R11 per il
canale destro fino a far coincidere la lancetta sugli
0 dB.

Flipeterete la stessa operazione anche per il ca-
nale sinistro, e regolando il trimmer H12 per otte-
nere sempre 0 dB.

A questo punto, distaccate le due resistenze da
6.600-1000 ohm, inserite prowisoriamente per la
taratura.

Tarati i due trimmer del Vu-metar come da noi
consigliato, potrete tarare i trimmer presenti sui vari
telai d'ingresso, cioè R8-R9 e R6-R7.

Per far questo, dovrete applicare il segnale pre-
levato da un Generatore BF contemporaneamente
su entrambi i canali destro e sinistro, quindi tara-
re i due trimmer in modo che la lancetta dei due
Vu-Meter si porti sulla stessa posizione.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Stadio di Miscelazlone LX.900 completo dl poten-
ziometri (vedi figo) ......................... L. 60.000

La soia scheda EOUALIZZATA a norme RIAA
Lx.eot (v f|g.4) ........ L. 10.500
Lascia scheda Lineare LX.902 (vedi fig.2) L. 9.500

Stadio Controllo Toni LX.903 (vedi "9.9) L. 29.500

Stadio Preascoito Vu-Meter LX.904 (vedi tig.12)
completo dei due strumentini .............. L.59.000

Stadio di alimentazione LX.905 (vedi lig.14) com-
pleto di trasformatore modello TN02.15 L.27.000

Mobile consolle modello M0.900 con pannello to-
rato e serigrafato ............................. 34.000

_ Costo dei soli circuiti stampati

Circuito stampato LX.900 .
Circuito stampato LX.901 .
Circuito stampato LX.902 .
Circuito stampato LX.903 .
Circuito stampato LX.904 .
Circuito stampato LX.905 .

Nei prezzi sopraindicati non sono Incluse le spese
postali di spedizione a domicilio.
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Se avete due Videoregistratori ed un TV munito dl presa SCART, trove-
rete molto utile questo accessorio che permette, senza spostare spine
e connettori vari, dl collegare tra loro l tre apparecchi.

Quanti dl voi, felicl possessori di un sistema TV
comprendente due VideoTape ed un televisore, o
di un videoregistratore ed una telecamera con vi-
deotape incorporato (Camcorder), desidererebbe-
ro ottenere tutte le combinazioni possibili, senza do-
ver ogni volta impazzire a togliere una spina da un
apparato per inserirla in un altro o viceversaV

Se le prese fossero poste frontalmente, tutto ri-
sulterebbe più semplice, ma poichè si trovano sem-
pre sul retro dell'appareconio, oarnbiarfe significa

dover spostarlo ogni volta, girarlo, inserire la spi-
na, riposizionarlo, ecc.. con conseguente perdita di
tempo. senza poi considerare che i vari connettori,
sforza di estrarli ed inserirli. a lungo andare per-
dono le loro caratteristiche di affidabilità, e come
si sa, un cattivo contatto fra due connettori, signifi-
ca avere un degrado sia della qualità dell'immagl-
ne che delle qualità dell'audio.

Se costruirete questo semplicissimo accessorio.
sarà sufficiente che premiate il pulsante relativo alla
combinazione scelta per trasferire istantaneamen-
te il vostro segnale dal Videoregistratore al TV, op-
pure da un Videoregistratore ad un altro per dupli-
care delle cassette e, poichè durante questa fase
e possibile vedere sul TV le immagini che si stan-
no registrando, questo accessorio risulterà utilissi-
mo per duplicare dei films prelevati dal TV.

Infatti, quante volte, registrato un film in diretta
dalla TV, tra una sequenza ed un'altra vi sarete rl-
trovati uno spot pubblicitario che spiega che i ca-
pelli diventano più morbidi lavandoli con il prodot-
to X e, dopo pochi minuti, un altro spot che dice che
se a tavola non c'è la pasta Y non mangereme be-
ne, e cosi via tanti altri, con carte igieniche. stura-
lavandini, detersivi vari, ecc.

ln pratica, riprendendo un film. ci si ritrova il na-
stro pieno per il 30% di pubblicità.

Anche se non possedete due videoregistratori.
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Fig.1 ll progetto e composto da una picco-
la scatola In plastico con due prese Scart
femmina tiese e una spina Scart maschio
volante. Premendo uno del quattro pulsanti
otterrete tutte le combinazioni necessarie
per gestire due Videoregistratori e per pao-
eare ll segnale dl un Videogiochi su un Ino-
nltor o su un televisore, ed anche per col-
legare, senza dover spostare delle prese,
il nostro ricevitore per satelliti TV sulla pre-
sa SCART nel televisori che gli no dispon-
gono.
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VIDEMIIEIA
TELECAMERA

VIDEOTAPE
ma uno solo e una videocamera con l'uscita
SCART, potrete duplicare il vostro tilm togliendo
tutta la pubblicità che lo deturpa.

l presupposti necessari per servirsi di questo uti-
lissimo accessorio sono i seguenti:

1° i videoregistratori devono possedere la presa
SCART (questa presa e quasi sempre presento);

2° Il televisore o il monitor TV deve possedere
un ingresso SCART. Questa presa risulta presen-
te solo sui moderni TV.

3° La videocamera deve anch'essa possedere
un'uscita SCART.

Se ancora qualcuno non sapesse che cosa sia
questa fantomatica presa SCART, diremo che e uno
speciale connettore (vedi flg.3) posto non'nalmen-
te sul retro del TV o monitor, in cui e possibile en-
trare od uscire con un segnale Video e Audio.

I collegamenti in tale presa sono standard, per
cui possiamo collegare un qualsiasi apparato co-
struito ad Hong-Kong con uno costruito a Taiwan,
oppure in Europa o in USA, senza che insorgano
problemi per motivi d'impedenza` ampiezza o per
diversa disposizione delle connessioni.

Inoltre, con un solo connettore posslamo inviare
o prelevare contemporaneamente sia il segnale Au-

dio che Video, cioe effettuare la trasmissione o la
ricezione.

Dimenticavamo di dirvi che questo accessorlo
serve anche per coloro che. disponendo di un
VideoGame o di un Computer e di un Videoregi-
stratore, usano come video un unico Televisore.

Senza I'ausilio di questo accessorio, se disponete
di due videoregistratori per poterli vedere dovrete
sempre agire nel seguente modo:

1° per vedere il videotape A, ammesso che rl-
sulti collegato il videotspe B, dovrete scollegare Il
cavo proveniente dal videotape B e collegarlo al vi-
deotape A.

2° per vedere il videotape B dovrete compiere
I'operazione Inversa, cloe scollegare il cavo prove-
niente dal videotape A e collegarlo al videotape B.

3' per duplicare un programma dal vldeotape A
verso B o viceversa dovrete collegarli tra loro con
un cavetto provvisto di due prese Scart, ma non po-
trete mai controllare cosa state duplleando, man-
cando una terza presa scan per andare sul TV o
sul monitor.

Come ultima risorsa potreste usare l'uscite RF
per entrare nel canale 36 UHF del TV ma, cosl fa-
cendo, otterrete un'imrnegine qualitativamente peg-

109



ENTRATA "A" › ENTRATA "E"

1| n
u " 1, n
n " I, u
ß 's ß vs
u u ' A A!! ACII B 1.
n “ v n
9 m m
1 ' I

i I xs 1a z 'I x

.I

'É "gr fif-

L_
__

;_
__

__
__

.._
_.

._
:_

.._
__

-_
__

_-
_.

...
__

__
__

__
...

__
_-

__
__

__
__

_.
_.

__
_.

.._
.1

r,
_
~

_
_
†
_
_
-_

._
..
_
_
'..

..
..
..
..
..
.-

.-
--

-.
--

--
W

-.
.-

~
_

USCITA x TV
Flg.2 Schama elettrico del commulatøre SCART. Le due pr.-
u femmina “Entrna A" ed “Entrata B" vengono saldata dl-
rettameme sul clrculto stampato, mentre la “aplnn muchlu"
per l'usclla TV andrà collegata allo slampllo con II Illo scher-
mate a J conduttorl pruspme nel kll.
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PRESA SCART
vls'rA mmm!

SPINA SCART
VISTA FRUITALE
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Figi! Poichè lpmo ci avete chiuin i' eon-
neuicnl dl una prua SCART. qui sopr- vi
riportiamo le disposizioni standard. (Neil:
i dul connltiori sono vini imntlimønio).
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FigA Alll lplnl muchlo .i do-
vrlnno collegare l loil ire tanni-
nlil 2-20-6. Dei terminali 4-11-21
iulti dl musa, sarà sufficiente coi-
iegnrne solo due ii 4 ed ii 17. Nel
dluqno vi preaeniiumo come al
montano l terminali e come risul-
tino disposti gunrdnndoli da dic-
"0.
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Flg.6 Fulo del montagglo. Come
lplegato nell'artlcolo, ll contenltnre
plastico andrà forato, per 'ume fuo-
rlulcire lawrllmenle le due pr".
Scar( ed In bum le manopole della
pulunlleu.

ENTRATA 'I'

Flg.5 Schema pratloo dl montaggio.
Poichè ll cavo mhermulo diapona dl
un! lola calza dl Ichermo, point.
wllogarll tramite un fllo lsoMo a um
della tm plazzuolo dl musa presen-
tl sul clrculto Illmpnlo n doppi!
mccln.

ELENCO OOMPONENTI LX.914

51 = commutatore 4 vle 4 pol.
GONNA prua mod. :curl
CONNJ = prua mod. .can

= splnl mod. mr!CONNJ



VIDEQREGISTRATDRE "A"

Fn Premendo ll primo pulunto dl sinistra "A", potuto lnvlln verno Il tellvlecre o moni-
tor ll legnele che fuoriesce dal vldoorefllflretnre A, che nel dhegno lhblnmo reiflgureto
I sinistre.

VIDEQREGISTRATORE "A" VIDEDREGISTRATDRE "I"

Flg.8 Premendo ll secondo pulunle “A” posto sul llto Iinlstro, potrete lnvlero II ugnllo
dll Videoregistratore A vom Il Vldeoreglltrltore B e contemporaneamente vedere sul TV
o monitor quell lmmeglnl eecono da A.
Questo pulunto rleultn molto utile qulndo el delldoreno duplicare delle cluette.
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VIDEQREGISTRATURE "A'I i VIDEDREGISTHATDRE "B"

Figa aendo Il primo puiunto dl dome "B", potrete lnvllre vena Il lelevleore o moni-
tor ll .Ignllø che iucriucl del videoroqlnrator. B, che nel diugno ebblemo reiflgurlh
e dutre.

VIDEQREEISTHATORE "l" VIDEOREGISTRATDHE "I"

Flg.10 Premendo ii secondo puieente “B” presume e dutrl, potrete Inviare II segnale del
Vldeoreglnretore B vena A e oomemporenelmente vedere sul TV o monitor quell Immagi-
nl eeceno de B.
In eosiltuzlone del Vldloroglnretare B potreie anche Inserire un Videogiochi o un ricevito-
re per TV vll ulalllle.
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giore, perche il segnale ricevuto non proviene di-
rettamente dalla lettura del nastro, ma passa suo~
cessivarnente attraverso uno stadio convertitore
in radiofrequenza, che ne peggiora leggermente ma
inevitabilmente la qualità.

Utilizzando questo accessorio, tutto risulta mol-
to più semplice. perchè non dovrete lar altro che
premere uno dei quattro pulsanti per ottenere que-
ste lunzioni:

Pulsante A: collega il videotape A al TV o al mo-
nitor (vedi fig.7). ~

Pulsante B: collega il videotape B al TV o al mo~
nitor (vedi lig.9).

Pulsante A>Bz collega l'uscita del videotape A
verso l'ingresso del videotape B, permettendo di ve-
dere sul TV o monitor le immagini che il videotape
B riceve (vedi figli)4

Pulsante B>A1 collega l'uscita dei videotape B
verso l'ingresso del videotape A, permettendo dive-
dere sul TV o monitor le immagini che ll vldeotape
A riceve (vedi fig.10).

Come vedesi nello schema elettrico di fig.2, que-
sto accessorio non usa nè transistor nè Integrati.
ma solamente quattro deviatori a slitta e tre prese
SCART; due lemmlne fissate sul circuito stampa-
to, alle quali collegherete I cavl SCART provenien-
ti dai videotape A e B, ed un maschio prowlsto di
un corto cavetto flessibile che collegherete sul vo~
stro Tv.

Poichè tutti i collegamenti richiesti tra commuta-
tore e commutatore, e tra questi e le prese SCART,
sono incisi direttamente sul circuito stampato, non
potrete in alcun modo commettere errori.

Corne si può vedere dallo schema elettrico, i va-
ri commutatori prowedono a commutare i segnali
Video e Audio da una delle due prese verso Il TV
o monitor, oppure da una presa verso l'altra. la-
sciando contemporaneamente inserito, su A o B,
il Tv.

ll segnale Audio owlamente e stereo, se cosi e
stato registrato. t

_ REALIZZAZIONE PRATICA

Sul circuito stampato a doppia laocía con tori me-
tallizzati che abbiamo siglato LX.914 dovrete mon~
tere tre soli componenti, cioè le due prese lemmi-
na SCART ed il commutatore a pulsantiera

Quando inseri rete sullo stampato questi compo-
nenti, prima di effettuare la saldatura, cercate di pre-
merli con lorza, in modo che il corpo appoggi uni-

lorrnemente sulla superficie dello stampato.
Abbiamo gia previsto per questi terminali dei lori

di diametro leggermente superlore a quello neces-
sario, perciò dovrebbero entrare senza troppi stor›
zi; comunque se cosi non tosse, non cercate dl al-
largaril con punte da trapano o con qualsiasi altro
attrezzo tagliente, perche cosi facendo togliereste
lo strato metallizzato depositato internamente a tali
lori.

Saldati tutti i componenti, dovrete collegare alla
presa SCART maschio i tre fili schermati come vi-
sibile in figr4.

l terminali presenti sull'altra estremità di questo
spezzone di cavo andranno saldati sulle piste pre-
sentl nello stampato (vedi fig.5).

Nell'eseguire questa operazione dovrete tare at-
tenzlone a non invertire i tre lili Video - Audio de-
stro - Audio sinistro.

Terminata anche quest'ultima operazione, dovre-
te soltanto collocare questo montaggio all'intemo
della scatola plastica lomita assieme al kit, e per
tar questo dovrete eseguire un pò di lavoro ma-
nuale.

lnlalti questa scatola plastica, risultando un mo-
dello standard, non dispone di asole, perciò per tar
fuoriuscire le due prese SCART e le manopole del-
la pulsantiera, dovrete procurarvi una lima e con un
po di pazienza praticare queste tre asole.

Poichè questa plastica sl lavora con estrema la-
ciiita, non ci vorrà molto tempo per completare l'o-
pera.

Sul coperchio della scatola, con delle lettere au-
toadesive che vl potrete procurare presso una qual-
siasi cartoleria, appllcherete una A vicino alla pre-
sa SCART di sinistra e una lettera B su quella di
destra.

ln corrispondenza dei quattro tasti del commu-
tatore applicherete ancora una A, una I, poi AIB
e BIA per indlcare che, premendo il tasto relativo,
sul monitor o TV, si vedranno le immagini prove-
nienti dalla presa SCART A o B, oppure che trasle~
rlrete il segnale del Videotape A verso B o dal Vl-
deotape B verso A.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto l'occorrente per la realizzazione dl questo klt
siglato LX.914, cioe clrculto stampato, tre prese e
una spina Scart, ll commutatore a slitta, 1 metro di
cavo schermato a 3 conduttori e Il contenitore pla-
Stico .................................................... L.27.000

Il solo clrculto stampato LX.914 ............ L.5.500

Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le spese
postali dl spedizione a domicilio.
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Poichè nessuno ha mal tentato seriamente di dedicarsi alla aismogrefla
dilettantistica, Nuova Elettronica vuole oggi colmare questa lacuna, pre-
sentandovl nel prossimo numero un sensibilissimo sismografo elettro-
nico totalmente progettato e realizzato nei nostri iaboratori

i SISMOGRAFO ELETTRONICO
Dopo ogni disastroso terremoto tutti si chiedono

oorne mai in un'epoca in cui la scienza e l'ingegne-
ria sono In grado di mandare degli uomini sulle Lu-
na, delle sonde su Marta e su Venere, di costruire
dei satelliti per vedere una casa a 104000 Km. di
distanza e apparecchiature così sensibili da indivi-
duare un sottomarino negli abissi dell'oceano, non
si riesca ancora a prevedere un terremoto.

A differenze di quanto si può pensare, gli studi
intorno a questo fenomeno non sono molto diffusi.
neanche in un paese come l'ltalia il cui intero terri-
torio e ad alto rischio sismico e in cui spesse volte
la cronaca ha dovuto registrare dei veri e propri di-
sestri.

mmm in '1-11-1318 m HITTHIIIM in 07-12-18"

Se vi chiedesslmo quanti terremoti possono ve-
riiicarsi in un anno, ci rispondereste uno al mas-
simo, una risposta questa inesatte, perchè media-
mente ogni anno si registrano nella soia Italia 50-60
terremoti e nel mondo circa 150.000. dl cul circa
300 di intensità distruttiva.

Se la rete di sismograti installati lesse più ricca
e articolata (non pensiamo vi siano molte stazioni
sismograliche in Africa o nelle zone più impervie
della Cine), e probabile che il totale dei terremoti
registrati sull'intera superficie terrestre si awicine-
rebbe al milione annuo.

..mm mi



Quanto vl dlclflm° DOM Stuvlrvl, ma PWWPW Unviisliseilmtaramohn sanwho il Cumè la verità.
Inletti, attraverso radio e televisione vengono re~

si noti soltanto i terremoti catastrotlcl, che provo-
cano danni ingenti alle costruzionl e vlttlme, ma tuttl
quelli di bassa intensità, che sono i più numerosi,
non vengono mai menzionati.

Cori il nostro siemografo abbiamo registrato nel-
la sola Italia una infinita di medi e piccoli terremoti,
ma nè radio nè TV ne hanno mai fatto cenno. Tan-
to per Iare un esempio, nella pagina seguente ri-
portiamo un elenco dei terremoti verificatisi nel
ristretto arco di alcuni mesi, e diteci di quanti siete
venuti a conoscenza.

Come si può notare. non passa giorno che non
si verifichi un terremoto.

Per nostra fortuna. molti dl questi risultano di ma-
gnitudo inferiore al 4° grado della Scala Richter,
quindi le scosse vengono awertite solo se ci si tro-
ve in prossimità dell'epioentro e rilevate solo da quei
sismograti che si trovano a meno di 100 km. di di-
stanza.

Quindi se sommato a questi terremoti leggeri tutti
gli altri della stessa intensità che si verificano negli
oceani, in zone desertiche o in zone Iontanissime
della Cina, Russia. Sud America. Oceania, ecc.. si
ia presto a raggiungere i 100.000 - 200.000 terre-
moti annui. _*UflDI-Mflml-luiì-h-ll*

marittimi 'la tnt-iau mummia in n-u-tm maximum in n-u-tm “miti
Questo e Il elemogremme del terremoto, megnltudo 9' Richter, vertfleatoel In Armenia (2.000
Km. dl dletenu) II giorno 7 Dicembre 1980 alle ere 8,51 GMT. Dopo clrcl 3 mlnutl, cioe
elle ore e,54 clrce, l'emplene delle onde etomlche he mandato e tondo scale Il tracciate
del elemogremme. Verso le ore 9,20 le onde lìemiehe hanno Inlzleto ad etteriuerei.

~ i IIIIIIIIII I* iiiiiiiiiiiu
Come vedell In tale elornogremme, II noltro elemogreio oltre ed lndlcere lI giorno = mer-
coletfl 7, II meu = 12 e l'enno 1988, regletre In bem l'orI elette. Nel preeelmo numero
vl eplegheremo come el oeleole le dlltenze elle quele el verllloe un eleme e come el legge
un elemogremrne per poterne ricevere tutti l del! che lntereeeeno.

ma Sul ml



f-šëf ,Èv- mßšvf 15mMIWWI
20/71" mlflnlilm) 3,0 RICMI/ i
20/71" Mnfiudø 3,1 RIGMI .

NON rdete zan/ee mgnuuuø :,z ma.
pe nen/ee magnuuan 4,1 mmm .

' nale/ee mignnunø 1.0 menuIL prosslmo NUMERO W.. ...,.......,...,...
"le/el mqumm 1,4 memu .

Oltre ed altri Interemntl articoli dl elettrø- 4lun/u mqnuuee 0,0 menw
nice, nel proulmo numero di NUOVA ELET- una/ee munuuuo a.: menu
TRONICA vl presenteremo un per/etto e well! mguuuao em mmm.
unllhlilulmo SISMOGRAFO in grado dl rl- "l'1" mlvnilvflø 8.! Richter

11/uu mnnlmeo :4,: memo
IIIIIII mlfllilllldü 3.2 RIGHI." t
ZIII/II mlflnfludø 0,1 "IGM" .

velcro quelsleel onde sismico, anche el pro-
vocltl de un terremoto che ai mnnilectn e

IG dlfllflll SI Ö VGIIIICIIO II Ill'rlmflIO D con

corrispondono le due scale.

mero lnvilndo anticipatamente LAOOO.
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:uu/ee mqnltuuo 5.0 memo
zan/ee mamma 2,: mmm .

11/10/10 megnltude 5 Richter ..
15/10/88 tlllflfiltlidi, 3.2 Rlcmf

10.000 - 12.000 Km. dl distanze. “mu ,Mimun a', ma", _
VI epiegheremo inoltre come e perche sl ve- ul". “mmm” 3,2 mm., _
ritlce un terremoto e vl lnsegneremo e decl- mmm mwnmm 3,; mm', v
lrore un llamoqrnmmn. che ore vi eppure nomu manu-ma n.0 menta
eolo come un insieme di linee tratteggllte e nom/ee mngnlmdo .u nlemr .
conluee. tali/ee meqnituee 3.5 Filcirm .
Seguendocl, scoprirete come rllultl eempll- 21/01" Mfliwdfl 8.3 Rim-r .
oe ricevere dallo eteeeo elemogremmn I qua- z'm" "Www 2-7 "W".

quale Intensità.
Spiegheremo anche la diflerenu che Inter- :w: :33:3: 2'; ms, _
corre tra l'intenelte della Scala I/lercelii e le Mu mimmo 3,2 mm., 1
Mlgnitudo della Scale Richter, quindi anche 111/1q magnltudo :,1 mmm
se non vl interesse costruire un slernoqrelo, “IW/l! mlflfllhldø 5.2 “MINI
saprete Individuare I qunle iorzn distruttivo WW" "'"“"""° 3 3 "m"

Poichè prevediamo che il numero 130 Il 10,1 ma mimmo a mm.,
esaurire In edicole dopo pochi giorni, le non "mm mwnnud., 3,5 m
volete perderlo vi converrù prenoturio fln d'o- 19/1 um mag-muso :u me
rl preno In voetre Edicole, oppure ebbonarvl :tm/el «legname 2.! mum-
o richiedere elpreesemente questo solo nu- WW" 'nur-IMM 3.! Hit-*MM

unum mqnnueo 5,4 num'
05/1 Il" Illlflnliudo XXX RIDIII.
0.1121" Inlfllllhldfl i fllchilf ..

.lßltl PISTOIA (Tm)
VALTELLINA (Prov. Sølldllfl)

lsoLA al cain (anch)
BANGLADESH - INDIA

Zone MONTE VOLSINI ~ VT
MARE lmletlnte PISA
GRECIA (MACEDONIA)

. uom: :TNA (sulla)

ISOLE EOLIE (Skull)
nninl Lucini (Prov. PT]

Prov/IMI! dl LATINA
Prot/Intl. dell' AQUILA
t. Provincie dl ISERNIA

10|! IU$CA (Prov. Cullifl)
una lA (mio clluen.)
Zone SILA (Regolo Celebri.)

PrtWIIlcll CATANIARO
Prøvlncll CATANZARO

Zølll GASTELLI ROIAANI
Pro/vinci. CAMPOBASSO
zw Im'lNlA (cmpnnu)

FRIGNANO (Prov. Guam)
VIII. DISEGNA lpmv. A0)

. CALIFORNIA (USA)
. App-nnlnl Fonuvasl

OMIM ALBANIA - GREßIA
(pm. Med-n.)
Kvuul (enel-1

Appønmuo LucANo (Pm. m
Awwnma Luc/mo (Prw. PT)

. cupe nlzzuro (Pm. nc.)
..... Zone Etna

Ihre vicino AW (Alqerlc)
M Ovel'l delli Gn-



'M188 III! 11-88-1888 IllNfi HETTPIIIIM MM 21-88-1888 m [Llflmlßl MM “48-1888 Wil-[UMM M 2148-88!!

Ome nlunogrlmmn roglnmo Domnnlen 21 Agosto 19|! alla on 1,23 Glfl', riguardi un
ßmmmo dl magnitudo 6,1' thrvoflflcltod al conflne tr- Nopal/lndll, cioè ad un. dl-
sum dl una ema-mmm a summa.

La unalhlllfl dl quam: dlmognfu O cool .Mah che ù In qndo dl flvolm I tracciare sl-
smogmnml dl terremoti cho Il vulfluno In clle - Olllfomll - Olnl - tpan., wc. ll .1-
lmogmfo SENTE SOLO lo “omh llsmlclu" a nun h vlbflzlcnl unum. dll luflloo umlnu
o dalla omclne.

Un plnoolo torrnmolo che Il i vorlflalo nngll Apponnlnl Forllvul, ch. nù lcldvlllonl, ni
rullo, nb glam-ll hanno manzlonlto, pl'chù non Ivvlnlto dalla pnpollzlon.. Un lumimc
delli lun Intomlfl potubbe mln un "gno premonltm dl un "fummo dlnnmlvo.

In mollo zona, ln cart! pirlodl dll mm, .I virlflcanu dvi “mlcmhmmutl” ch. pomno
durare anche du. o m glornl. l gllpplanulY nudllndo qual!! mlurmllml sono ln grido dl
prevedere ue eul proludcno Id un (ammala. SI null 00m. rlsuhlno dlvorsl l Ilimoqmnml
di un mlcroterremotc flspmo quell! dl un voro slam..
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LISTINO DEI KITS E DEI CIRCUITI STAMPATI AGGIORNATO AL 1 APRILE 1989
PREZZO

DESCRIZIONE del KIT nel
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fl Fuxm nmss-uve' 2 vle 4 ohm 30.000

Flllrl: crowflvol 3 V10 4 flhm 30.000
FIIIIO (mill-01!!! 2 VI. 0 Ohm 10.000

limMr .1 vb l 071m SIMO
Mlcrmrllmlflllnri In F" 15.000
v|=o w nxzr 0.000
Mlaumon dl 9.500

12-000
0.000

.) 05.000
Allmnnmuru 940 voll U amp" (con 'Mom 60.500
ÀIIIIIIMIIHN dll-Il 15415 M0,!lflw(“|l 10.100
Pmmpll'lclløri d'Inlønnl pur 21 Il": 1.000

op.. ..m _. :4.000
nlk-.p n numana al m. (con unter-n.) 22.000
Vll'Illflhl Cnn dlßdfl Grill) _. ..m
cumumm- .upnr manuale» (con Mom.) - 00.000
Inlll'l'ullnrl crlpuløøIlll (wu Illlßml.) 25.000
Allmmmn per mmm (un arm. 14.000
Pmmpll'lcllurl BF I guldlgnn vlrllbll. W 0.000
Ewlmnm con mmpørlzz. raumnmlu (con unum.) 44.000
AIIIWDIIIIIOYO 10/15 VOI! Ohh Dll'llnlløn (non Ill-Im. 05.000
Amplmuum BF a :o win m Dal-111mm _. 1| 000
AllmlnIltm'e 0/15 WI! 2 Impef (Cùll l'lflflml. ._. 00.000
Pmmpmlcuton comprano" porTX -
Allmlnumn pu CB dn 0/15 vnll 2 ampi' [con 010101111.) Alm
Ampllflclìm H|›Fl dl 40Wm.11.m
AIIIIIIIIIIKOIU “Ibllllfllù €011 IIIIMO 12.000
“mio” 1,2130 VOI! 2 In” ._ MW
Ampllflcllm'e HI-FI dl 15 WIR 10.M0
m .. . . .. f . 12.000
CMIWIIo llflnmlllcfl p. n.000
TMW I dlodl M 1 m
Ampllflclløß 110m 2+ l 20.000
Punfllldlhalmpødmuwmm. 5.000
Pmmemofl- per ma 0.000
Unllrn 0| 15 will por HM
Clrcultø dl mmmußllolß pør LXJGZ 1.000
nupuy ,Ig-mi _ -
Amlfllflß W ti" . . 80.000
mld lnlhfllco plr IlflD wll šll. ..m
Oßlltrflllø lulumlllcù 99| Clflclbìflilll 21.000
sul.. u'lnqnuo pra-nun. con :unum n.000
Slidln piloti prellnpllí. con SN 10131 51m
Amplllllällm dl 00 VIII( 60|! Dlfllnflìfll.._ 20.1»0
Allmlllllørl dullß MH l'lhlllzzfln p" 11.130 10.000
Puunpllnenmn BF con un unum 4.000
Prumpllflcllflm BF :un NPN + PNP 1.100
mmpIIIkIflOrI BF m dll. NFN _ 1.000
Sll'llll altflronlcl bilolllll . . 1.000
mmplmman amo per mm mmm 0.500
'Illimlflflrl crlpulcnllrl 10.500
LIVUI mltlr I 15 dlødl bd 11m
Anmnmm per :uma u 10.000
Ampllflclìm III-FI Ihr!!! pt! Cuf'lk 04.000
Glmmørl dI mmm. bllnw.. 0.000
Pmlquunl cm lMOgI-ìfl TTL 0.000
Slrllll lll'lhlllnl 10.500
um poema-nen. prova-1m (con mmm.) . 05.000
vuulgm per lampada uumuønnu (m manu.) 15.000
Ampllflullure BF dl 0,5 lIlfl i A 0.000
sumo ..mm pur mm: 40.000
Sìldlfl lOnI plr Inlxlr 20.”
Amlluno w 4010 con lnugmt Cllløa _. 15.000
Equlllmlorì llaOIlll I l OIIIIII . 00.000
Tlfmøiìlw non lnßfll'llfl "5.555 10.000
summa'. dl Immolo per unum m
ma... p.. ma mmm" .000
Convlrfllørl CB and' mdll 15.000
001101011810!! FM mn dmdllmm _... “Jill
mmm ..ma pu .ama-11mm.. Fu 4.000
BIIIMIZZIION Fll l'lfllmm E... 00.1»0
VOX WmPIflø dl lnllvøx . . . 25.000
Yumperlxntoro cielo propordmflu 10.000
Tlmlfllnllrn Ikflrolllcø 1 ldI ltd 20.000
Onu-wu .bimbe "M
0011m pur plm 0.500
erano-'mm w 0.000
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cnnulempo W plane , .
Rßlù pllnlllc dl Inhflrltl TTL
ouulmnplo
Comwnpa In mlnufl
Olrcultu nullllna pu LX.210 .
Faq-..num .nuuglw (m mmm..
Vlllllori di llmlønl lIl [1.0
cumym pu una u alødl un
Cøfltlflll'l l rIMl lnírlrflfll “flZl “NM
Ilßflllllølllore l lønl Mqlflvl ....
Telequlz con dlspuy a 1 uçmoml
munpunwm w uuumlmmn uma
lnwum al "gm" par TTL .,
inalazione dei unlll rm LX.1II
conugm amule por num v,
muy ma “mmm slm-l-
maplay .mmm cam-gm algum

um 15 wm pu 'rx Fu ww. MH:
Illlulllme dl SWR I TX FM 85/100 MHz
Allmonmore w la al UMM/242 v
Du! Wilde dl cll'ico pi' TX/FM V
clp-dmn dlgluh (con Man.)
Dupl-y pu “pm-num mglul. i i
Llnllli 60 WII! Fll 00/100 IH!

p. a 'uno ¬
Allmn fui-unu wav- 1s von z .mpu (un mom.) ...___
OMIOI'IIDIO dl Ihml W V" , V V
mmm. per gun-mm mml Lx.zso (con mm.
Amlmnn mggl mmm-l (mn ammm)

rl dl Vlløclfl Illllllml __ _
mumpllflumu nomprnmu par mamma
Llll¦l pluhldlìlnlll I m nìlllll (M III-'MM
num» mcc- pu ucmauuplu (wu mmm.) _
lndlnlìßrl fll lflwldn pil LXJIS ` i __.
04mm al blocca per nmlnlulnnø
Fotocomlnúo ON-OFF unlvnrul
Intllcllwl dl nlrlcl pil' blfllrl

mmm vHF pu mqumzlnmm um .su. al ampi a quam pu n.215nlnpuy W «mumlmmuLw-l mm uma I aloel m m unum.cu ou .mamma ,, ` _aly-ban al Lonar- (cnn mmm
LUCI dl Cflnßlll PI.` IIIKOsur-nur. .mn-mm I w

Fun umbmplw (un mmm)
Emnomlco Oltlllllørø dl BF . V
auønxlmotm a 4 clfr. dl I IIINI (non lr-Mn
mulo dupl-y mqu mmm ul BF n A cun
lmlumn algum pu una". AIA-Fu (un mmm.) Maw-"
mmm-y pn vlw-uumu Fu
Ampllllumru l Wm con TDAJMII _
Flllro pil' rluvltøri 0M . _
Amplllinllorl BF dl 200 WI!!
Allmonllton per ampllllclum 200 vm! (con írlflonn.)
vnumum algum I a aluwy
Owlllllnrù In'lnøllllu .
Compnndor .
Allløbllnklr con NES!!
Ihtmnumo llmmnleø .
BFO per "0:0"e Il SSH I ll CW .
Glllmlfl. lulflllllllw ..m
Tlmporlzzltnra per lomicrlmlb
Fura» mlmføulm
Doeodlflu con dllplry .
Mimun lil hmlonn w
Alllnuú. Illbllß. 5-00 vol! I l
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8 cam-mn a a dlsplaycom-um n 4 aupuy .unum ca da so mn _. .'rn-mmm I mg: Immuunum/um .ul Inn-mmImma-nam” pu .nm-'uAmpnfimm pe' mpmmm n .ub-Allmmxm pu Lx.:m (con mmm.Anmnmm u. n zo von 1 u mp" (con mom.) _cømmn n nupl-y m mumpaunrclmmø pum- pn common n ulapuy .“mm-mm pu In mi:

com-um 1 dum-y m mumpmuPmmplmmm so-cn un: w "qua-mmm
cum-mn AF mamma In Amm (con: uann.) .lnruuzoowmnrmmwmmm-«m pu unum u. zoo um (Em mmm.:qu-unum ma» Ingram I mln:qulumnm mau, mm . ..smu- logru pu .mr-1| cun.Aumnmm pu qumlmm Lx :su (un mmm.)auunz. pra-unum. suo mu mio unmqlmu. pml. mmm: soo un: «ma al. .yume-pl. In Fu :non ma`rum algum a dupuy u'rum algum mmm z dmn-y
umori. «al-mmc. «ma bu. .nnlm W mon mumm- m.uqnmnmum dlgl
llqnhmmflm dl*rmponzmm v. .mu con Nasssvun. mmm.:- u plan. mn au. non Mhrmnmum dlgn da «o I + mu mal (con mmmPrumplmcmn pu «mi w aux .......Tmnl-num url-bu. con NE.ssa (m nmm.)cummuø al Løuuum WAmpunmm- a. us w-n per -uw .
Premio"- pn uu. .cu-mm (con unum)'r-mponmem a. 1 mmm n 21 of. .mamme-mu :rum-mu pu ca ._Pmmplmmm AF w 144 us MH:clmum, m wmmmulum pu mx _ ___v-rl-xm .um-nunca al mmm-lu (wu umana.) ._
sum. Bus pn mmm w 1 «masun-a sus W mmm pu 1o and.seme. cPu zen

Inìll'llßøll HMI"
scheda upnmlmu
Imfllßcll vldtfl
muri-col- amp-mu
Imrlmln floppy-dm
Aumar-mm pur floppy-unu
NOMI!! dlnllllløl SEK.
nummnm al .pron-
Progrlmmnon dl ourmn (con Mom.) ,www .
cummfln dl plmnll .
Vumm dl vulocnl pu lnnlnl (con mom.) .W_w m
mmm per nm a gu . .
VII-Im' “01.0 Illllllnflw I V (601! hm.) ___...w
Sllllønllfllo'l FM Slave!) Prflelllon I
SIMMIII dlflrßlllfl pflr LX.400
Slnlnrlll elêflmnlcl pl' LX.400 l lib-Il ,
Non." con un 'antenna CE I. AMIFI.
mqunnzlmum uuloglw pu BF (wu "mon-n.)
AIIIMIIIGIIDN .WN HI-FI plr MI!!
GIMIIQOIQ dl rumor. bllIItD-I , .
comu .lmmnlw per mmm I. :nn-n.
Alllnemllma ltlhlllmlo dulll unlvlflll. 0 5 A
Pmmplmutm nur-ø per pick-uu .
Controllo dl lonl I J VI! . . .
Iww vldw per 'rv (un mmm.) ___._____
Gemma" uu mm Tv (con mm .) _.
Smnll TV I 200 canal! (con MMI) __ .
Allmmm per .mmm-um Tv
Finannflfllcavurn Fll per nuto.
PIOVI all" (mln II'IIIOISF)
VM plf num
Anmunn l micro-onda (con lruìorm.) -_ __.
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35000
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S1 RW v PREZZO PREZTD
a n DescRmoN: del KIT ae; «DI «m
KIT un sum... v

al

LXJZl 1C! Piastra base per RTX 10 GH! 127.000 30.000

12| Prova t
13 IOIIIO I

Immolo pu «nn m .mln
1! Pro-num! non
n smpnc. . , . ` 11.000
1: Fuqnnflm 1m 11- 270 IIKx u nlxlo nm (con WM
1! Olclllllcri di BF con 1nlIflrl10 TBA.I10 (00!! lrllhrlll.) .
1a slm-noch ma .unum (m «rn-fm.)
1: *nm-r algum magnum (mn unum.)
1a 'rum-mn nun-l- ul .lu pmulm
13 RICOVHOII lrl IDPGHOIIIDIIO pl' VHF . .

801100!! Id '11.110 dl Nlll V i. Mwfim. 0.000
13 lnflrruflm! lnlllo i 1|nl cnnl plr 1.1442 . W
15 Fl-Il 220 V011 . . __.
1:1 summ m un. nam-"mln 1 "pm mn num W
14 lllmøfl dl lllcnfllfl Q Illlhiflllliflbl ..._-__...m mm
1: sumpllu emma ølmmnicu
13 Il mmm! dl una g rn Imma

LX.I22 13 fiblvflnro blndl llrfll plr RTX 10 GHZ _ 40.000
. 23 13 RICH/11010 Mndl Il 1 HTX 10 GHZ . 50.000 000

18 SMG .IWMMQ W 10 GN! 'Im M
13 Simoni! dlglllle per RTX 10 GHZ . . . . 45.000 .000
1:1 Framplmumrl compmnn mmm W.. 0.000 .III

.000

.500Èš
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g
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ua
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aa
zz

aa
aa
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iši
šiš

šš
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šš
ã

ì' 3

1: lmngmn :ha Ing-muu mm um .4m14 Plum unum :o al mmm ... . _ uma scou mmm “mp-«nu dl un .mmm una .una14 :upon-“nm .ummnlw pn- mgmaum (mn mmm.. 12.0011 .non

sì 8 a

.-
.n

.-
P

-,
m

m
u
n
-A

u
a. S

u smpuu un «ma» 10.0011 .nel
H 51.000 .000
16 11.000 .m
14 134.000 1 .000
Il 1m m
u org-nn .mmm pu mm 190.000 :15.000
14 sum .mu-on pn mur- .,_ .-
14 50716 duvlllurl pm'llliønlll 50.000 -
14 Turion pu organo In kh __ _.. v 00.0011 -
14 sumo .mm pn mmm -l-nmnlm 7,. A. . W V, V W ,V ñ, sumo um
Il Gllm .Muunifl pu antifurto __ .__.._ 8.000 IM
u 24 mmm pn || mmm “mp-n.110 V V V, W .. . ñ .._ sum mm
Il "110110110 pnl' 111010010110!! _.. “ww-WM 10.000 1m
14 Vldlrl 100 MHZ Con un 0l|¦i|10l00|1|0 dl 10 MH! 24.000 1.500
Il 11v VHF por 110-100 MH: In F11 ._
14 mau pu pranggm In von a uu .h 111.000

.2'- på

u osdlmurn I 2 m1 11.000 2.000
Il Ylflnnllllo pe' lim! 12.500 1.500
14 Illvnlnoro dl prossimità 13.000 1.000
14 Luci llamnllnll (con lrlllo 21.000 2.000
14 lllflir plr Inølølllßdllll 10.01” LM
10 Mu'lfll lumllwfll Ilølll v0 21.000 4.000
14 VFO dl pol-nu pll' l 21 M , __. 11.0” LW
1| Lucl plichedellch! con Gulmlnu 11| dlldl lld . 51.000 0.500
14 Em MIOMGO . . _. . . .._ ...vm-..MW 140m SLM
1| Allmnmøn per un elettronico (con maionn. 22.0011 2.000
10 Il 010 MMI) M110" (con 1rll|0fl|l.) . _ “M 5.0"

. u Imemmo ad onde convøgnm (con umana.) 04.000 11.000
LLI!! 1| 00m ßfmlnlll E-M lrlnl. l 00|. (001! 00.000 10.”0
una: 1| u Equnummre gmmo per num . . _. «ma 5.500
UMM Il 14 Allmmon vlvllblln 4,5125 volt 5 ampi' ...___ ...__1. MM. 00.000 2.300
LX.405 TI 10 CQMIOIID lulumlllvß dl v0|1|m0 . W .H _ V . , 0.000 2.000
LXAII 1| 14 Clwlmmo dlflflllo da 0.1 l 100 mF (con W.) ...WW 100.000 36.000
LXJI'I 10 15 Poker elettronico . . 10.000 1.500
LXJII 1| 15 eø l dlødl bd V . _. ...www 11m 2.”
LxAu 'n 15 cme. pun 1| Nlc-cmmln (mn lu loan.) . . . 21.000 1.300
LXM 'Il 15 M010 Ilflmflllflm dlllflll il -55 I '0- 100 w' ...m W
LXAFI 70 15 Illlu'llure dl bublne e Impedaflfl . 0.500 1.500
LXJI! 10 10 5000.10" FM 000 mill 110.”0 12.0U
LXJSJ 10 15 Llnllrn FM 10 Will 10.000 5.500
LXAN 1| 15 Allmnnmore per unlmnu FII _ 24.000 IM
LXJQS 00 15 Amplífltlmre tel-Ionico 11:a "Il 20.000 1.500
LXJI 00 16 Tlmwnllø dmlllrlllll. . .000 2.”
LXJ'T 00 15 Vøllmllw In HIIBHIIKI (con 1 DI . . . 20.000 3.000
LLI" 00 15 Olclllliwe VNF All/F" (0011 lMOrIIl.) 00.000 5.”
LXJS! 80 15 Rlßøvlìnm plr OMIOC (con 1|ll|0r|n.) 05-000 0.500
LX.IWA 00 15 Pmmpllllalm mio d'ln'nm Omm 10.”
11.5008 00 15 Pl'ilmplllltlløß "0l 1||1r| (00" "0010 120.000 37.000
“501 Il 16 W vox . .. SIM 8.”
LX.502 01 15 Wlflmelw Iudlø dl 1 I 100 WIN _ 13.000 0.000
11.001 01 15 VFO l PLL pu Il Umm. Cl ._ *NO ImfLx.soa .1 1: Trummnm pur apdunwlo 31.000 1.

ß
§
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VD' PREZZO PREzZo
u DESCRIDONE del KIT nel

k m

LX.505 01 15 Ricevitore per apriclncello . 50.000 5.000
11.500 .1 1a Aummnlnmo pur upnumun (con mmm.) _ .000 12.000
LX.501 01 15 Roqlr dl Ilnl lrlllnllllon. . .. 23.000 4.000
11.0" l1 10 AMPIMII 10610 vII11 00|! mm __ 00m 13.0”
LX.500NB 01 15 Oløllllìnri AF lpflrlmlnlll. 40.000 4.000
11-010 00 10 Àllmßmflcfl Srlll'nhllll ._ EAN” ..m
LX.511 02 15 VII-Mill' con bum I 01001 lød . . _ 20.000 1.000
11.01! u 1! Anllln. flrlfløfi pflr lnhgrill TTL I OMOI (mn m.) _ 1m.000 “MW
LX.010 02 15 lmplll. H|<Fl 00+00 wm GO" 1|nIl| HIKIfl . 12.000 4.000

I! 15 ÀIIIIDIIIIIMI pIr LX.513 ”.m 10.”
LX.515 02 15 Dommlflam" llln 11-010 104.000 1.000
L04010 Il 15 HMI" dl 50 111-11 W 105100 li H 210.1”0 0.01»
1.1511 02 15 DI qulll dlrlßn IOHII qutlm VIII!!! 1 05.000 ..500
Llfll Il 15 Cllllldrl .Munn _ 03.” 5m
LX.510 00 10 Sluhilmlml munnbn 100.000 50.000

"T u 10 Tml più muori pn Lx s n.000 _
L15211 00 15 Slldio Immmlll dal llnhíllll url _ 105.000 00.000

00 10 SIIiI dl mrl PQ? mr- Ilmlìmfl n.01» -
11.521 00 15 Flnllù dl 50 vllfl plr IMG .. . . _ 100.000 5.5”

u 10 culluflltøro 00 II 12 V. I 2101-00 V. 2 A. (Nn W.) ___." 10.0M 7.”
L15211 04 10 Slncl'øllilz. lulßmlllco pl' dllprolnllll'l (con 1101101111.) 30.000 2.000
LL!! Il 10 vlìrllltlllor Iußmlflco [con MMI.) __. 100.M0 25.0”
LXJRH 04 15 VlIulllflMOrl pIr LX.525 . . . . . . 53.0% 10.000

I 10 Tri-“111070 pII I 27 10112 dl 0,0 "-11 11.W 3.51”
LXJZI 04 10 cillllør. EF-AF unlvMIlIl . 0.000 1.500
m u 10 lu.m 37.0”
LX.530 04 10 10.000 1.000
Lul u 10 27.000 km
11.532 00 10 VIriIlnrl dl vßlcclki pIr IIIVIlli 11.”0 1.000
11.000 ß 10 11.10 '111100 dl 220 v0" 10.000 1.000
LLW 00 10 Mlnløqllllinllule HI-Fl _ _ 10.5011 3.500
m n 10 "W mOIIO -0- conllullø Il lflli ___ ___... _ 10.”0 2.0”
mm u ls ummgmor. .manuuøplco _ 30.500 :1.000
LLI” I 10 €00!!a MIIMOII a EF _ 10.” 1.000
LX.500 00 10 Sempllca mlxlr I1I|I0 . 33.000 3.000
“al I 10 GIIlIfllflrI dl blrrl l w m.000 10.000
LX.540 00 10 Stldiø modullwß dll "limiti" I LX.521 11.500 1.500
11.001 u 10 MWIIIIIIII pil' chlhfl'l (con Irlllørfll.) _.. fl.m 5.0W
LXJIZ 10 15 Clríßl pile per Illlømudilll . . 37.000 5.000
m I 10 Olnll'lllnI uulvlnlli plf “.m nm
LLW Il 16 10.000 1.000
1.1.0.0 _ 10 110.110 _ 02.500 5.000
LX.$40 00 10 DInlrIIlfll per Inllfllflù 55.000 15.000
11.001 n 10 WI 1111011001 Pil' mm 11.” 1.”
11.540 S0 10 10 K dl Billi: Ill Eprnrll 150.000 13.000
LW IO 16 Tlnllu numana pur "manut- iIJIM 'Jill
LX.550X 00 10 Prelmpílflcltnrl canvlflllurl 1,7 GN! . 350.000 -

0000 I 10 Ampllflßlhrl LNÃ pl! MMI! ___-_. ...___-___. 00.000 _
LX.550C 00 10 Donvcflllwe LNC pi' IIMMI! _ 100.000 -
LX. ß 16 Pmmpllllclwn LNP per manu! BIJIM -
LX.551 0| 10 HIOGVIIDIE pIr [Illllllu "1.100 . _..- 202.W0 37.01”

1 00 10 1.1551 0 11.552 + 11.553 0- 1110011' (D11 MI!!!- _._ 001m _
LL!!! 00 10 Slnìnnll dlglllllfllfl . _ _. .__ _ 02.000 10.000

553 a 10 Allmßmmrß W Lxåfl (0011 m. HJXW 5.0M
LLW Il 10 Vldtømnvnflfl ... . .. . 571.000 00.000

00 10 AlllllImllùrI pil 11.500 (Mm. 10.m 0M
00 10 PIrIbøll dllmflm 1 m1 nIlldllI _ 05.000 -
I. 1a sum.. pu pur-00|- amu -
ll 10 Illumlnllore 1.7 GH! Alm -

IIETEOSAT MONTÃTO 1.3U.m -
11.501 00 10 Se V1 dlmßflflclta ll "Igo lpeflb 10.500 1.000

_ 10 Allmflllflflu dll-lu dl 0 I 25 M _ n.m 5.0U
msn u 10 nlvemme .1| puml pe. .gnpumuu . _ 10.500 1.500
mm lo 1a Imperium.- pmummuu _ _ nm non
LX.001 05 10 "ltmflllmlflllorø In CW pOr ORF _ 30.000 2.500

u 10 _ 40.01” 0.71!!
LX.503 00 10 _ 0.000 1.000
1140" a 10 . 00.0W _
“500 00 11 Hlvillhrß dl plccfl venlßn! .1.1.0 _ 14.000 2.500

.0- 00 11 Lunl mhnll eImtlll _ . 02.010) “LM
LX.$07 00 17 Telflnmlndø Id 0nd. cnnvøglllh . _ 11.500 2.0017
n.000 W 11 RX "WH-nd!) Id 0nd! 001190011." (0011 WII.) , 30.000 0-m
1.1500 00 17 anlncopplaw'e pe' TX Onde wnvøfllllh _ 14.000 1.500

010 n 11 Glflmfe dl BF (6011 173.101111. _ 181m 00.01”
LX.571 00 11 Fllquenllmmrn pIr LX.570 . _ 07.300 5.000

.o 11 Aumnmør. p.. unu-lam 'um-plug Y000 :000
LX.013 00 11 €111l llellwnltl ßßdlllclll _ _ 15.000 000
1.1110 I 11 lle-mura per chiave slow. MM . '5.000 5.”
n.575 00 17 Slllllfllllflrl pn Iqopunlwl . 100.000 13.000
m n 11 All pl! LX.515 (0011 _ 110W 1.000
LX.511 00 11 Clmlflll 0.000 1.000
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DESCRIZIONE del KIT

Mlømwmpmm. par Tx .
Pmmplmmm mnnofunlw . .ñ .. _
llllnlrllllou PIV micronnnlmlllr Ill BIM: .
cm) pu mlmmmmllu In sul: _... __.
tadl munllor vldøn pl' micmflflmmlllf .
mm n. mømon. pn mummlu

5|:t lìllflp per mlcrononlrflìllr
Schmi- npnrlml ari-la pu mlanoonlmlu ___... ...___
Schldl IMIIIG Illltlocnnímlllf . .
PIIIIIHEI dl Mini: pil' Inlcmmmfiif
supponu lau p-r Lx.sa1 .
Ilodumm un; pu Tv
RTX 27 MH! COI! HIXIIì
omloqlo con mmm M.
Aumar-mm par omicgln Lxsu (con mmm.)
'rmpørlnnun a. 1 n nn mlnufl _
Mllullmrl dl SW!! . . . .
qinzlmnlm di "I Hz I 100 HH! ..___
Prmlllr 100 MHZ pOI LX.597 (nun Irllinrm.
PMCIIII úl 1 GHZ PI! LX.“1-5II
PNImplIIlcllore LOW-COI( I M
Ridumm dl mmon
swap ass KH: pur
mmm. per wm- unn uu p.
RIGIVIIOIQ per tunil unu ml plr TV
Pmmomurh .cuneo por .ma __
Fammi." n rumore
SeD-flIlh .
Okßllflß" dl BF l poni. dl WII
Pmmølmcmrl di BF con du. lot __
Pmlnplll. dl BF wr! un fu I un lrllllldør
lera Il and. com nullo and. nm
Plrlcdllnflru . . . _.. . _. _
PMI-ø uma-nm (con autumn.)
Cndlflcilom plr ríßflvllmlmtol'l
uwøamcmn w n
Tmmmnm I uggl Inmroul
nlewnon per bar-1m n un! Imma!
Cernlflll pl' lmpllnll :IEIMGI _...
Flnfllfl Hi-Fl dl 1530 m Dll'lrlfllflll ___
Ann-summa per Luzu (mn mmm.)
Müll-ddlmor . . _. . __
Enírllmo nell! [em dlmønIIOM
Tlmu per lucl ml. (con lru'oun. ___
owumm I qumø a c/uøn o Yu.
DMWI con 00.4017
Dlvllule Ilnu I 999
DMme Ilno I 999
Dlvílu" lndleklo "M I 9.99'
Divllonlnnvlnllhnonflm
Dlvllwe llflcrcno Ivlntl- milellø .
OtdlliwfldlBF. . .. . _.
Alimenflløre llbhlflfl dl 5 lmpIr
Equlllfllflìl! fl lmhllflbe “III BIIIII __...
Equlllfl. d'IIIlbleme Serle Sllm - SMIO HM .7
num-ul. unum pu vlezo u un
scrambler pu eomummlønl mmm .
Lucl dl eaflull per um _.
Aummmlsmo per lucl .un .
Pu con-amaro mamo bmxlnl
ludltllfiß 5| regimi ofllmlle pßl' Im
clw mullcllu .
onu-mk pe' mlcmwmmlm.
'rum Mom alummlw (m camma.)
sumo" per una eleumnlco _
mmm- pu mio mmm .
sommare prøgmmm-ulu lmp
Olfllll'lorßdlllsfiufll.
Olcllllløle dl J I 80-100 MH
Pu mpmu l lubl .

lllll BF

Am! mmm p" v|c.2um “un per vlc :o
Piflflfllc I dlndl M

Pv-mg pu emma emule-
m lmflum
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Oulndø :i è risarvi
$Qmpllcd rllzl Imre FM con TDA.7000 ¬
vuquml con un “la magma .A .
Lamp-“mou nl .mm-nn msn (un
mur- guncm per owlllwuuplo _.
Figur- n comm por l'onclumph (m
Ridlølnllìwíonn .ulll and. Hindi! . ._ _,
Dimmu. n .au-mn por :mmm
mmm-uu con «lupi-y LcD ._
Slmfllmlørl VFO dl 5 I 30 "HZ
Slnlfllflllmd dl 0,1 i 50 MH! .
SIMMOIO il 10 l “0 "NX
Slnldllflllori dl 40 l 240 MHZ
llnl lnlorlocoln mmpomo por mio" __
Prnvl “BETA” par lrlnllflor _
L'onllmaopio In him-miu
nuulomlmfono quanno In FM
ßønvmllon por rodlooßlb.
Allmanmm p.. ...mune mi (non mom.)
Anllhlflfl con nlvlll Indi'
LI ruoli ddlll 10mm! .
HIM Dllck dl 15 M
ÃWIIIIOII di lflfll 1Illlnfllci
Iloglco u on por Iluc
Eno Ilona monlco po
Corle- plle Nl-Cd con bomrh o 1
Yonlou .. .
Acuoooorl por tomor- LX
Tufloro 4 omvo cumploln dl :oculari
aula .mm W muwuL
All-mmm. per www Lx.uo (Jan mmm.)
Un upoolmnro por "un
Tllllr dlflllllã con dllplly LCD .
Dimm dloploy por LX.W.
connglrl 'nor-amico per num
una» alwluy w Lx.«1 o Lx ou mm
couuqlrl I a cm. un PLL . .
Plllnl dlllcl por Slnclllr
Elplnllone mßmørll pl' VIC.20 .
Pnompl. con lolooomomlo (Stadio MIU-l)
vmmpl. con ulmmmao (smile um) (w. muTnà.)
Pnompl. don tolooomoudu (audio Indlflon)
Tolocumando mom-to
lrlhfluflflr. di MI lu
Olrlu blfldrll C0" dlbdß SCR .
Monopul'loeolloldlmn.
Tomldeo .
Allmomllnro por Tolovldoo LX.
un uma per non :mmm | «un
Amoupoll por utlofl comm

Plflvflrintlllcr dlnllnlcn .
Iøfilpllcfloro dl Iroquinzl .
sum AF pe. «munzlmm
ll mono dl una doom. d'.equa
tllo/Clclll Iluflronlcl.
lmomeela urlllo vor Commodøvl ß.H
Yrilmdfllífiri In FM plr 21-2160 MHZ
SIMIhII. IiøIVKOI' III Fll pir 21-31-20 I* ...___4._
commumm pu rica .mmm
LIM CB dl 50 WII!
uoaulmn pu Lx.12:
Un Mulnxlmltm pl' l 1.300 W
nupplu «da ulanmnum
Enel olomonlcl por pun-ton .
unum'. al ump. u gualnl .
lln lnMano por moto cho non MI _
un pumpmlcnm pn mlnmpl .
un mmm' pu I. m «mr-pl-
unllulmo pmvaglunmn. mmm
P.. lu Inmpagglm un lu _.
umpqggmm con 2 dlodl m . .
Omm-toro dl albo o mmomlwn(con Munn
12 dlødl led In nel!! pOr l'llbflm dl Nlíll.
Emmmlw «cul-mn AF par cn
Amonlow prumplulmm pu :nn-rr-
E'Mfl Illmlllnll Illüllfl .
Gina-Im" d Mullonl clrfilllln hm)
mmc mulønl novo)
Allmonmoro pu` LX.140 (don lrulonn.) _
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1 0.000
M300
31 A5017
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1 35.0W
30.000
10.500
12.000
00-01»
10.000
0000
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LSM
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PUNTI DI VENDITA di! KITS dl NUOVA ELETTRONICA
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TELEFONATEGI eoggrmovi SPEDIREMO
i kit, i circuiti stampati e icomponenti impiegati
nei progetti di Nuova Elettronica

Se nella vostra citta non sono presenti
concessionari di Nuova Elettronica
e quindi non riuscite a procurarvl l nostri kits,
componete questo numero teleionioo
0542641490 e. in giornata (esclusi lisoli
qiornl leetlvi), il vostro pacco verra
consegnato all'utiicio postale per I'inoltro.

Traaeorac qualche istante
aegulrì le note acustica

e. al termine di tale nota,
potrete dettare il vostro ordine

senza limiti di tempo.

Ad esempio:
Signor Febretti Merlo,

via Lunghettl n. 45
citta Traveeie CAP 38090

provincia Pordenone.

Potrete telefonare a qualelaal ora di tutti
i giorni. compresi sabato. domenica.
qlornl lestivi e anche di notte. quando
le linee teleioniche sono più libere.
Una segreteria telelonioa
in lunzlone 24 ore su 24.
provvederà a memorizzare
li vostro ordine.

Sl avete gia etlettuato
degll ordini, nella dletinta

pruente all'intemo dei pecca
troverete sempre ll
CODICE CLIENTESl ll Serviliß 905m! (due Lettere e un Numero).risulterà eificlente, nel

piro dl pochi giorni
II pacco vi verra recapitato
direttamente a casa del
postino, con un

supplemento delle sole

Questo numero di Codice
e il vostro numero personale

memorizzato nel computer.
Quando ci inoltrerete un ordino,

sarà sufllciente che indicnlate
push". || Iole cognome

Emma'. un mm. a il vostro codice personale.
l molto semplice:

Esempio:
prima dl comporre il numero SII. Flbrettl. Oodce "1.123".
annotate su un ioglio di carte
tutto ciò che dovete ordinare.
cioe la sigla dei kit, dei circuito
stampato, il tipo di integrato
e di qualsiasi altro componente
a le quantità.
Dopo aver composto il numero
telelonlco 0542641490
udrete tre squilli
e il seguente teste
registrato su nastro

Coal facendo ll computer individuerà
automaticamente la vostre via'1

Il numero civico, la citta
ed ll relative CAR

Non dimentlcltevi di indicare
oltre al cognome le due lettere

che precedono Il numero>
Se indichereta il wie numero,

ed esempio 10991, poichè vi sono
tanti altri lettori contraddistinti

da tale numero, il computer
non potrà individuarvi.

Precisando invece A0 10991
oppure “110991, il computer

ricercherà nel prime caso
Il lettera 10991 della provincia di Aosta,

nel secondo caso
il lettore 109991 della pmvìncia di Mfilm.

542-641490
Per Intormazloni potrete telelonara allo
stesso numero dalle ore 10 alle ere 12.

HELTRON via dOII'INDUSTRIA n. 4 - 40026 IMOLA (Bologna)
Distributore Nazionale e per I'ESTERO di Nuova Elettronica

«servizio celere per In spedizione dl
malaria/e eletrrrmlmÀ Del/nie il
vostro completa indirizza lentamente,
n'perendølu per una seconda volrn, and:
Evitare errori di mmprensibilr'rù,
Iniziale a parlare nl Izrmine della nom
amica che om mhnte, grazieÀ


